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PREMESSA 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire    un maggior 

coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua semplificazione, 

nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle 

imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla missione 

pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta quindi di uno 

strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, 

attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono 

esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da 

soddisfare. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 

6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, 

che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in particolare: il Piano della 

performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 

organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, quale misura di 

semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di 

rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche Amministrazioni funzionale all’attuazione del 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato annualmente, è 

redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai sensi del decreto 

legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, 

all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione e negli atti di regolazione 

generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto legislativo n. 33 del 2013 e di 

tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie dallo stesso assorbite, nonché sulla 

base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 

228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 

7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito             con modificazioni, in legge 29 giugno 

2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso 

di proroga per legge dei termini di approvazione dei bilanci di previsione,   entro   30   giorni   dalla data ultima 

di approvazione  dei bilanci di previsione stabilita dalle vigenti proroghe. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 

la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le Amministrazioni tenute 

all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo   3,   comma   1,   

lettera   c),   n.   3), per   la   mappatura   dei   processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente 

all’entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, 
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quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

- autorizzazione/concessione; 

- contratti pubblici; 

- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

- concorsi e prove selettive; 

- processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai 

responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 

protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 

amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 

protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze 

dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato 

di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato alla luce con il Documento Unico di 

Programmazione 2025-2027  approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 32 del 26/09/2024, e 

relativa nota di aggiornamento approvata con deliberazione del consiliare n. 59 del 19.12.2024 e del bilancio 

di previsione finanziario 2025/2026, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 60 del 

19.12.2024, e ne costituisce aggiornamento. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, il Piano delle 

azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che 

corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della performance, il Piano Triennale per 

la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni 

positive. 
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SEZIONE 1 -  SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE  

Denominazione Amministrazione: COMUNE DI FERNO 

Indirizzo: VIA ALDO MORO N. 3 – 21010 FERNO 

Codice fiscale/ partita IVA: 00237790126 

Rappresentante legale: Avv. SARAH FOTI – SINDACO 

Numero dipendenti al 31 dicembre 2024: 44 

Telefono: 0331 242 202 

Sito internet: www.comune.ferno.va.it 

E-mail: 

comune@comune.ferno.va.it 

PEC: comune@ferno.legalmailpa.it 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

mailto:comune@comune.ferno.va.it
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SEZIONE 2 -  VALORE PUBBLICO, PERFORMANCES E ANTICORRUZIONE 
 

2.1 VALORE PUBBLICO 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente   

sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del 

Sindaco, si rimanda alla Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione, adottato con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 32   del 26.09.2024 e relativa nota di aggiornamento 

approvata con deliberazione consiliare n. 59 del 19.12.2024 che qui si ritiene integralmente 

riportata. 

 

2.2 PERFORMANCES 

Sebbene, le indicazioni contenute nel “Piano tipo” non prevedano l’obbligatorietà di tale 

sottosezione di programmazione per gli Enti con meno di 50 dipendenti, si ritiene utile, anche al fine 

della successiva distribuzione della retribuzione di risultato ai Responsabili di Area, di richiamare 

ugualmente i contenuti della sotto sezione “Performance”. 

Il Piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del D. Lgs. 267/2000 e il Piano della 

performance sono assorbiti nel P.I.A.O.  Essi rappresentano il naturale completamento del sistema 

dei documenti di programmazione, in quanto permettono di affiancare a strumenti di pianificazione 

strategica e di programmazione (Programma di mandato, Documento Unico di Programmazione, 

Bilancio di Previsione Finanziario, Piano esecutivo di gestione), un efficace strumento di in cui 

vengono esplicitati gli obiettivi, le risorse necessarie al loro raggiungimento e le relative 

responsabilità, per ciascuna area.  

La misurazione e valutazione delle performance nel Comune di Ferno viene effettuata secondo un 

ciclo di gestione che partendo dalla definizione e assegnazione degli obiettivi, si conclude con la 

rendicontazione dei risultati ed il controllo sul conseguimento degli obiettivi che vengono valutati 

con applicazione dei vigenti sistemi di misurazione e valutazione della performance e dei risultati 

conseguiti. 

Di seguito gli obiettivi di performances relativi all’anno 2025. 
 
 
 
 
 
 
 
 

OBIETTIVI TRASVERSALI CHE COINVOLGONO TUTTE LE AREE 
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Data inizio effettiva  Data fine effettiva  

INDICATORI DI PERFORMANCE 

 
N. 

 
DESCRIZIONE 

 
VINCOLO 

VALORE ATTESO RISULTATO RAGGIUNTO 

Valore assoluto 
atteso 

Valore assoluto 
raggiunto 

Note 

MISSIONE 1 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI, DI GESTIONE 

PROGRAMMA 
03 – GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA, PROGRAMMAZIONE, 
PROVVEDITORATO 

CAPITOLI DI RIFERIMENTO  

OBIETTIVO STRATEGICO (DUP) EXTRA DUP 

OBIETTIVO OPERATIVO (DUP) 
Valorizzazione degli strumenti di programmazione, gestione e 
rendicontazione 

CENTRO RESPONSABILITA’ POLITICA Giunta 

 

OBIETTIVO GESTIONALE 
 

Rispetto dei tempi di pagamento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DESCRIZIONE FASI ESSENZIALI PER LA 
REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO 

L’art. 4 bis del D.L. n. 13/2023, convertito dalla Legge n. 41/2023, espressamente 

prevede al comma 2 quanto segue: “2. Le amministrazioni pubbliche di cui 

all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'ambito 

dei sistemi di valutazione della performance previsti dai rispettivi ordinamenti, 

provvedono ad assegnare, integrando i rispettivi contratti individuali, ai dirigenti 

responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali nonché ai dirigenti apicali 

delle rispettive strutture specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di 

pagamento previsti dalle vigenti disposizioni e valutati, ai fini del riconoscimento 

della retribuzione di risultato, in misura non inferiore al 30 per cento. Ai fini 

dell'individuazione degli obiettivi annuali, si fa riferimento all'indicatore di ritardo 

annuale di cui all'articolo 1, commi 859, lettera b), e 861, della legge 30 dicembre 

2018, n. 145”. 

In ottemperanza alla normativa corrente, l’obiettivo si propone di accelerale i tempi 

di pagamento dei creditori dell’Ente, allineandoli ai termini previsti dalle vigenti in 

materia. 

I singoli uffici di tutti i settori dell’Ente dovranno predisporre, tramite il programma 

gestionale, gli atti di liquidazione, con le annesse verifiche di regolarità contributiva, 

in tempo utile per permettere all’ufficio ragioneria l’emissione del mandato entro i 

termini di legge. 

La verifica del raggiungimento dell’obiettivo è effettuata dal Segretario comunale, 

in qualità di organo di controllo di regolarità amministrative e contabile, sulla base 

degli indicatori elaborati mediante la piattaforma elettronica per la gestione 

telematica del rilascio delle certificazioni di cui all’art. 7, comma 1, del D.L. n. 

35/2013 convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 64/2013 

(Piattaforma dei Credito Commerciali – Sistema PCC). 

 

CATALOGAZIONE DELL’OBIETTIVO 
MANTENIMENTO MIGLIORAMENTO SVILUPPO 

X X  

AMBITO PERFORMANCE ORG.VA ART.8 D. 
LGS.N.150/09 

PERFORMANCE 

INDIVIDUALE 
PESO 

 
x 

30% rispetto al totale degli obiettivi del 
settore di competenza 

CENTRO DI RESPONSABILITA’ TECNICA 
Tutti i responsabili di 
Settore 

SETTORE 
Tutti i settori 
dell’Ente 

Data inizio prevista Gennaio 2025 Data fine prevista Dicembre 2025 
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1 

Tempestivo riscontro 
della prestazione 
eseguita dal fornitore 
per predisposizione 
degli atti di 
liquidazione in tempo 
utile per permettere 
all’ufficio ragioneria 
di effettuare 
mandato entro i 
termini di legge 

  

Conclusione da parte 
di ogni singolo ufficio 
dell’iter di 
liquidazione almeno 
10 giorni prima della 
scadenza ex lege per 
permettere il 
pagamento entro i 
termini di legge 

  

RISORSE UMANE 

Matricola Nominativo Area Servizio 

Tutti i responsabili di settore 

 
MISSIONE  

PROGRAMMA  

CAPITOLI DI RIFERIMENTO  

OBIETTIVO STRATEGICO (DUP) Extra dup 

OBIETTIVO OPERATIVO (DUP)  

CENTRO RESPONSABILITA’ POLITICA Giunta comunale 

OBIETTIVO GESTIONALE 
POTENZIAMENTO E RIQUALIFICAZIONE FORMATIVA DEL 

PERSONALE DIPENDENTE  

DESCRIZIONE FASI ESSENZIALI PER LA 

REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO  

- In ossequio alla direttiva del Ministro della Pubblica Amministrazione di gennaio 

2025 e in ossequio al piano triennale di prevenzione della corruzione si incentiva la 

formazione e lo sviluppo delle conoscenze, delle competenze e delle capacità dei 

dipendenti comunali assicurando la partecipazione attiva dei dipendenti alle 

iniziative formative in modo da garantire il conseguimento dell’obiettivo di un 

numero di ore di formazione pro- capite annue di 40, pari ad una settimana di 

formazione per anno attraverso la piattaforma Syllabus ovvero attraverso i canali 

formativi offerti da UPEL o da esperti in materie specifiche, o rilasciati da enti 

privati 

CATALOGAZIONE DELL’OBIETTIVO 
MANTENIMENTO MIGLIORAMENTO SVILUPPO 

 X  

AMBITO PERFORMANCE ORG.VA ART.8 D. 

LGS.N.150/09 

PERFORMANCE 

INDIVIDUALE 
PESO 

  

30% rispetto al totale degli obiettivi 
del 

settore di competenza 

CENTRO DI RESPONSABILITA’ TECNICA Tutti i responsabili di area SETTORE Tutte le aree 

Data inizio prevista Gennaio 2025 Data fine prevista 31.12.2025 

Data inizio effettiva  Data fine effettiva  

INDICATORI DI PERFORMANCE 

 N. DESCRIZIONE VINCOLO 

VALORE ATTESO RISULTATO RAGGIUNTO 

Valore assoluto 

atteso 

Valore assoluto 

raggiunto 
Note 

1 

Partecipazione a 

corsi di formazione 

obbligatoria e 

specifica a titolo 

esemplificativo ma 

non esaustivo 

richiamate dalla 

direttiva del Ministro 

della pubblica 

 

Raggiungimento 

delle 40 ore di 

formazione di 

almeno il 10% del 

personale attribuito a 

ciascuna area  
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amministrazione 

RISORSE UMANE 

Matricola Nominativo Cat.(*) Servizio  

Tutti i responsabili di area e tutti i dipendenti 

 

 
AREA TECNICA 

 
ANNO 2025 

ASSISTENZA ALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE NELL’ESAME DEI DOCUMENTI DI REVISIONE DEL P.T.C.P. 

PROVINCIALE E PREDISPOSIZIONE DELLE OSSERVAZIONI 

 

MISSIONE 8 

PROGRAMMA 1 

CAPITOLI DI RIFERIMENTO // 

OBIETTIVO STRATEGICO (DUP) SI (non incluso nel DUP) 

OBIETTIVO OPERATIVO (DUP)  

CENTRO RESPONSABILITA’ POLITICA ASSESSORE ALL’URBANISTICA 

OBIETTIVO GESTIONALE 

PROVINCIA DI VARESE STA PROCEDENDO CON LA REVISIONE DEL 

PTCP. NELL’AMBITO DEL PROCESSO DI PIANO, I COMUNI SONO 

TENUTI A PARTECIPARE E FORNIRE I PROPRI CONTRIBUTI NELLE 

FASI PREVISTE DALLA NORMATIVA. 

 

DESCRIZIONE FASI ESSENZIALI PER LA 

REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO  

1.  ESAME DEI DOCUMENTI PUBBLICATI DA PROVINCIA DI 

VARESE; 

2. PREDISPOSIZIONE DELLE OSSERVAZIONI NELL’AMBITO DI VAS, 

ENTRO 45 GIORNI DALLA PUBBLICAZIONE; 

3. PREDISPOSIZIONE DEL PARERE DA RENDERE NELL’AMBITO 

DELLA CONFERENZA DEI COMUNI, ENTRO 90 GIORNI DALLA 

PUBBLICAZIONE; 

4. PREDISPOSIZIONE DELLE EVENTUALI OSSERVAZIONI AL 

P.T.C.P. ADOTTATO; 

CATALOGAZIONE DELL’OBIETTIVO 
MANTENIMENTO MIGLIORAMENTO SVILUPPO 

 X  

AMBITO PERFORMANCE ORG.VA ART.8 D. 

LGS.N.150/09 

PERFORMANCE 

INDIVIDUALE 
PESO 

a) SI  

CENTRO DI RESPONSABILITA’ TECNICA Responsabile SETTORE Ufficio tecnico 

Data inizio prevista 01/01/2025 Data fine prevista 31/12/2025 

Data inizio effettiva  Data fine effettiva  

 
 
 

INDICATORI DI PERFORMANCE 

 N. DESCRIZIONE VINCOLO 

VALORE 

ATTESO 
RISULTATO RAGGIUNTO 

Valore 

assoluto 

atteso 

Valore assoluto 

raggiunto 
Note 
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1 

ESAME DEI 

DOCUMENTI 

PUBBLICATI DA 

PROVINCIA DI 

VARESE; 

Data di effettiva 

pubblicazione dei 

documenti da parte di 

Provincia di Varese 

30/05/2025    

2 

PREDISPOSIZIONE 

DELLE 

OSSERVAZIONI 

NELL’AMBITO DI 

VAS, ENTRO 45 

GIORNI DALLA 

PUBBLICAZIONE 

Data di effettiva 

pubblicazione dei 

documenti da parte di 

Provincia di Varese 

30/05/2025   

3 

PREDISPOSIZIONE 

DEL PARERE DA 

RENDERE 

NELL’AMBITO 

DELLA 

CONFERENZA DEI 

COMUNI, ENTRO 90 

GIORNI DALLA 

PUBBLICAZIONE 

Data di effettiva 

pubblicazione dei 

documenti da parte di 

Provincia di Varese 

15/07/2025   

4 

PREDISPOSIZIONE 

DELLE EVENTUALI 

OSSERVAZIONI AL 

P.T.C.P. ADOTTATO 

Data di effettiva 

adozione del 

P.T.C.P. da parte 

della Provincia di 

Varese 

30/11/2025   

RISORSE UMANE 

Matricola Nominativo Cat.(*) Servizio  

 Marco Bonacina D5  

 Stefania Donà D1  

 Lilia Bracca C1  

    

 



11 
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AREA VIGILANZA DEMOGRAFICI

 
 



15 
 

 
 

 
 



16 
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18 
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20 
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AREA RAGIONERIA TRIBUTI ATTIVITA’ ECONOMICHE 
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AREA PERSONALE 
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AREA SOCIO CULTURALE 
 
MISSIONE 12 – Diritti sociali, politiche sociali e famiglie 

PROGRAMMA 2- interventi per la disabilità 

CAPITOLI DI RIFERIMENTO // 

OBIETTIVO STRATEGICO (DUP) AREA STRATEGICA 1 – SERVIZI ALLA PERSONA 

OBIETTIVO OPERATIVO (DUP) REALIZZAZIONE DI INTERVENTI MIRATI A FAVORE DI DISABILI 

CENTRO RESPONSABILITA’ POLITICA 

ASSESSORE CON DELEGA ALLE POLITICHE SOCIALI – 

Emanuela Bertoni 

ASSESSORE CON DELEGA ALLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

SINDACO – Sarah Foti 

OBIETTIVO GESTIONALE 

MAPPATURA DISABILITA’ – rilevazione dei casi distinti per tipologia di 

disabilità e per fasce di età al fine di una mappatura dei casi noti che seguiti 

dall’ente e casi noti all’ente che non fruiscono di alcuna assistenza. 

 

DESCRIZIONE FASI ESSENZIALI PER LA 

REALIZZAZIONE DELL’OBIETTIVO  

- Individuazione dei vari tipi di disabilità  

- Mappatura dei casi in essere seguiti dall’ente adeguatamente 

anonimizzati 

- Mappatura dei casi noti ma che non hanno richiesto assistenza 

all’ente 

- Monitoraggio costante dei casi con relativo aggiornamento  

CATALOGAZIONE DELL’OBIETTIVO 
MANTENIMENTO MIGLIORAMENTO SVILUPPO 

 X  

AMBITO PERFORMANCE ORG.VA ART.8 D. 

LGS.N.150/09 

PERFORMANCE 

INDIVIDUALE 
PESO 

   

CENTRO DI RESPONSABILITA’ TECNICA 

RESPONSABILE AREA 

SOCIO CULTURALE E 

SEGRETERIA 
SETTORE SERVIZI SOCIALI 

Data inizio prevista APRILE 2025 Data fine prevista 31.12.2025 

Data inizio effettiva  Data fine effettiva  

 
INDICATORI DI PERFORMANCE 

 N. DESCRIZIONE VINCOLO 

VALORE ATTESO RISULTATO RAGGIUNTO 

Valore assoluto 

atteso 

Valore assoluto 

raggiunto 
Note 

1 

Rilevazione dei vari 

tipi di disabilità 

distinti per fasce di 

età 

I dati verranno 

assoggettati a 

privacy 

Creazione file in 

condivisione con il 

servizio sociale e 

pubblica istruzione 

con mappatura delle 

disabilità e 

suddivisione per 

fasce di età  - entro 

settembre 2025 

   

2 

Monitoraggio dei 

casi e relative 

evoluzioni 

 

Dalla creazione 

costantemente e 

tempestivamente 

aggiornato 

  

3 

Report di 

aggiornamento 

all’assessore alla 

partita relativo 

all’andamento della 

gestione dei casi 

sociali 

 

Presentazione alla 

giunta comunale 

entro fine giugno di 

ogni anno e all’inizio 

di ogni anno solare 
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RISORSE UMANE 

Matricola Nominativo Cat.(*) Servizio  

 ADRIANA GIOIOSA D SERVIZI SOCIALI 

 CHIARA MAZZUCHELLI C SERVIZI SOCIALI 

 RESPONSABILE AREA SOCIO CULTURALE E 

SEGRETERIA 

D  

 BARBARA TALE’ C ASILO NIDO 

 
 
 

2_3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

Considerato che Anac, nella seduta del Consiglio del 16 novembre 2022 ha approvato il Piano 
Nazionale Anticorruzione per il prossimo triennio includendo un’importante novità del nuovo Piano 
riguardante i Comuni più piccoli ovvero "le amministrazioni con meno di 50 dipendenti non sono 
tenute a predisporre il piano anticorruzione ogni anno, ma ogni tre anni...."; 

La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (RPCT) ai sensi della legge n. 190 del 2012. Gli elementi essenziali della sottosezione, 

volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati nel Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della Legge n. 

190 del 2012 e del Decreto Legislativo n. 33 del 2013. 

Si allega PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 

2025/2027 (ALLEGATO A al presente documento) 
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3.  SEZIONE ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1   STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELL’ENTE 

Si riporta di seguito l’organigramma dell’Ente, come definito con deliberazione di Giunta Comunale 
n..  XX del 31.12.2024 - P.I.A.O. - MODIFICA ALLA SEZ. 3 ORGANIZZAZIONE DEL CAPITALE UMANO - 
SEZ. 3.1  REVISIONE DELLA MACROSTRUTTURA DELL'ENTE PER L’ANNO 2025 

 

 

 

 

 

 

Considerata la necessità di ottimizzare i servizi erogati e le risorse umane a disposizione dell’ente 
tenendo in considerazione le procedure assunzionali programmate per il 2025 l’amministrazione 
comunale ritiene di effettuare lo sposamento della gestione del servizio cimitero dall’area 
Vigilanza/demografici all’area tecnica a conclusione delle procedure in corso per il reclutamento di 
n. 1 funzionario tecnico; considerato altresì che è in previsione l’esperimento di selezione pubblica 
per il conferimento dell’incarico ai sensi dell’art. 110 comma 1 per la copertura del posto vacante di 
funzionario dell’area socio culturale al fine di ottimizzare la risorsa de quo e a conclusione delle 
procedure di reclutamento effettuare lo spostamento dei servizi Centralino/Protocollo/Affari 
Generali/contratti/Segreteria /U.R.P. dall’area Personale all’area socio culturale. 

Considerati i sopra esposti cambiamenti l’assetto delle macro aree dell’ente è di seguito 
rappresentato: 

 

 

 

 

VICESEGRETARIO 

Servizi 

Sociali/Culturali/Pubblica 

Istruzione/Biblioteca/Asilo 

Nido/Sport e tempo libero

Servizio personale 

Centralino/Protocollo/Affari

Generali/contrattiSegreteria 

/U.R.P.

Servizio 

Ragioneria/Economato/ 

Servizio Tributi/S.U.A.P.;

Servizi Edilizia Privata, 

Urbanistica, Paesaggistica, 

Lavori Pubblici, Manutenzione 

e Patrimonio,

Ecologia, Sicurezza d.lgs 

81/2008e s.m.i., C.E.D

Servizi Polizia Locale , 

notificazioni, Protezione 

civile  Servizio Anagrafe/Stato 

Civile/elettorale/Statistica/Le

va/Cimiteri

SERVIZI SERVIZI SERVIZI SERVIZI SERVIZI

SEGRETARIO COMUNALE

AREA SOCIO CULTURALE AREA PERSONALE SEGRETERIA

AREA RAGIONERIA 

ECONOMATO TRIBUTI E 

ATTIVITA' ECONOMICHE

AREA TECNICA
AREA VIGILANZA E 

DEMOGRAFICI
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3.1.1 OBIETTIVI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SALUTE DI GENERE 

PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE ANNUALITA’ 2024-2026 – conferma per l’annualità 
2025 

Il piano delle azioni positive costituisce il documento programmatico rivolto all’individuazione di 
iniziative atte alla promozione delle pari opportunità tra uomini e donne all’interno del contesto 
lavorativo. 
Il Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell’art. 6 della L. 28 novembre 2005, n. 246” riprende e coordina in un testo unico le disposizioni ed i 
principi di cui al D.Lgs. 23 maggio 2000, n. 196 “Disciplina dell’attività delle consigliere e dei consiglieri di 
parità e disposizioni in materia di azioni positive”, ed alla Legge 10 aprile 1991, n. 125 “Azioni positive per 
la realizzazione della parità uomo donna nel lavoro”. 

Gli obiettivi del D.Lgs. n. 198/2006, in sintesi si possono così riassumere: 
 Divieto di discriminazione nell'accesso al lavoro, alla formazione e alla promozione 

professionale e nelle condizioni di lavoro (art. 27) 
 Divieto di discriminazione retributiva (art. 28) 
 Divieto di discriminazione nella prestazione lavorativa e nella carriera (art. 29) 
 Divieto di discriminazione nell’accesso alle prestazioni previdenziali (art. 30) 
 Divieto di discriminazione nelle forme pensionistiche complementari collettive. Differenze di 

trattamento consentite (art. 30-bis) 
 Divieto di discriminazione nell’accesso agli impieghi pubblici (art. 31) 

 
In tale contesto, è intervenuta la Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella 

P.A. con il Ministro per i Diritti e le Pari Opportunità, “Misure per attuare parità e pari opportunità tra 
uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”, che richiamando la direttiva del Parlamento e del 
Consiglio Europeo 2006/54/CE, indica l’importanza del ruolo che le Amministrazioni Pubbliche 
ricoprono nello svolgere  attività propositive e propulsive ai fini della promozione e dell’attuazione 
del princìpio delle pari opportunità e della valorizzazione delle differenze nelle politiche del 
personale. 

 
Le azioni positive, a norma dell’art. 42 del D.Lgs. 198/2006, consistono in misure atte a rimuovere 

SEGRETARIO COMUNALE

VICESEGRETARIO 

AREA SOCIO CULTURALE E 

SEGRETERIA
AREA PERSONALE 

AREA RAGIONERIA 

ECONOMATO TRIBUTI E 

ATTIVITA' ECONOMICHE

AREA TECNICA
AREA VIGILANZA E 

DEMOGRAFICI

SERVIZI SERVIZI SERVIZI SERVIZI SERVIZI

Servizi 

Sociali/Culturali/Pubblica 

Istruzione/Biblioteca/Asilo 

Nido/Sport e tempo libero, 

Centralino/Protocollo/Affari

Generali/contrattiSegreteria 

/U.R.P.

Servizio personale 

Servizio 

Ragioneria/Economato/ 

Servizio Tributi/S.U.A.P.;

Servizi Edilizia Privata, 

Urbanistica, Paesaggistica, 

Lavori Pubblici, Manutenzione 

e Patrimonio,

Ecologia, Sicurezza d.lgs 

81/2008e s.m.i., 

C.E.D/Cimiteri

Servizi Polizia Locale , 

notificazioni, Protezione 

civile  Servizio Anagrafe/Stato 

Civile/elettorale/Statistica/Le

va
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gli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione della piena ed effettiva parità di opportunità 
tra uomini e donne nel lavoro ed hanno lo scopo di: 

 
a) eliminare le disparità nella formazione scolastica e professionale, nell'accesso al lavoro, nella 

progressione di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di mobilità; 
b) favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso 

l'orientamento scolastico e professionale e gli strumenti della formazione; 
c) favorire l'accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la qualificazione 

professionale delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici; 
d) superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a 

seconda del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, 
nell'avanzamento professionale e di carriera ovvero nel trattamento economico e retributivo; 

e) promuovere l'inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei 
quali esse sono sottorappresentate e in particolare nei settori tecnologicamente avanzati ed 
ai livelli di responsabilità; 

f) favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo 
di lavoro, l'equilibrio tra responsabilità familiari e professionali e una migliore ripartizione di 
tali responsabilità tra i due sessi;. 

f-bis) valorizzare il contenuto professionale delle mansioni a più forte presenza femminile. 
 

Il D.Lgs. 150/2009 all’art. 8 “Ambiti di misurazione e valutazione della performance 
organizzativa”, comma 1, prevede che la misurazione e valutazione della performance 
organizzativa dei Dirigenti e del personale delle Amministrazioni pubbliche, riguardi anche il 
raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità (lett. h). 
Il compito di verificare i risultati e le buone pratiche di promozione delle pari opportunità (art. 
14, comma 4, lett. h) è dell'Organismo indipendente di valutazione della performance, istituito 
presso questo Ente. 
L'art. 57, comma 1, del D.Lgs. n. 165/2001 e ss.m..ii. prevede a carico delle Pubbliche 
Amministrazioni, al fine di garantire pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro 
ed il trattamento sul lavoro, tra gli altri, l'onere di: 
 riservare alle donne, salva motivata impossibilità, almeno un terzo dei posti di componente 

delle commissioni di concorso, fermo restando il principio di cui all'articolo 35, comma 3, 
lettera e); 

 adottare propri atti regolamentari per assicurare pari opportunità fra uomini e donne sul 
lavoro, conformemente alle direttive impartite dalla Presidenza del Consiglio dei ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica; 

 garantire la partecipazione delle proprie dipendenti ai corsi di formazione e di 
aggiornamento professionale in rapporto proporzionale alla loro presenza nelle 
amministrazioni interessate ai corsi medesimi, adottando modalità organizzative atte a 
favorirne la partecipazione, consentendo la conciliazione fra vita professionale e vita 
familiare; 

 finanziare programmi di azioni positive e l’attività dei Comitati unici di garanzia per le pari 
opportunità, per la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni, 
nell’ambito delle proprie disponibilità di bilancio. 
 

 
CONTESTO 

L’Amministrazione comunale di Ferno  è da tempo sensibile al tema della promozione delle Pari   
Opportunità  
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La crescente violenza di genere a cui si assiste e la violazione dei diritti delle donne, che oggi  

coinvolge spesso anche donne immigrate, rendono necessario un costante impegno nel sostegno alle 
vittime della violenza e nella tutela dei diritti. 

Il Comune di Ferno   aderisce alla “Rete Territoriale Interistituzionale Antiviolenza degli Ambiti di 
Busto Arsizio, Gallarate, Saronno e Somma Lombardo” di cui è Comune capofila Busto Arsizio. Il 
soggetto giuridico che fornisce il supporto alle attività istituzionali previste, di assistenza ed 
intervento specifici per la tutela delle donne vittime di violenza è il Centro Antiviolenza EVA onlus di 
Busto Arsizio. 

A marzo 2024 è stato inaugurato lo sportello antiviolenza presso il Comune di Ferno, come previsto 
nelle linee programmatiche di mandato. 

In occasione del 25 novembre, è prevista la celebrazione annuale della “Giornata internazionale per 
l'eliminazione della violenza contro le donne”, ricorrenza istituita dall'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite, tramite la risoluzione numero 54/134 del 17 dicembre 1999. 
 

IL C.U.G. DEL COMUNE DI FERNO 
 

In adempimento alle prescrizioni normative, in data 27 agosto 2019 è stato nominato il CUG – 
Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora 
e contro le discriminazioni. 
Tale comitato ha, tra l’altro, compiti propositivi rispetto alla predisposizione dei piani di azioni 
positive nonché di monitoraggio e verifica, tutto ciò al fine di favorire l’uguaglianza sostanziale 
sul lavoro tra uomini e donne. 
L’organismo assume, inoltre, tutte le funzioni che la legge e i contratti collettivi attribuivano 
precedentemente al Comitato per le Pari Opportunità. 
 

FINALITÀ DELLE AZIONI POSITIVE 
 

Il Comune di Ferno, nel rispetto della normativa vigente, intende garantire parità e pari 
opportunità tra uomini e donne e l’assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, 
relativa al genere, all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, 
alla religione o alla lingua, nell’accesso al lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, 
nella formazione professionale, nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro. 
Garantisce un ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo e si impegna a rilevare, 
contrastare ed eliminare ogni forma di violenza morale o psichica al proprio interno. 

 
L’art. 48 del D.Lgs. n. 198/2006 prevede che i Comuni predispongano piani di azioni positive 
tendenti ad assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena 
realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. 
Le azioni positive sono quindi misure temporanee speciali finalizzate a rendere sostanziale il 
principio di uguaglianza formale e volte a porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti da 
eventuali discriminazioni. 

I Piani di azioni positive, tra l’altro, favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle 
attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario tra generi non inferiore a due terzi, 
al fine di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei quali 
esse sono sottorappresentate. 

 

Le azioni positive hanno, in particolare, lo scopo di: 
 superare le condizioni, l’organizzazione e la distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a 

seconda del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, nell’avanzamento 
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professionale e di carriera o nel trattamento economico e retributivo; 

 promuovere l’inserimento delle donne nelle attività e nei livelli nei quali esse sono sottorappresentate; 

 favorire l’equilibrio tra responsabilità familiari e professionali e una migliore ripartizione di tali 
responsabilità tra i due sessi, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni 
e del tempo di lavoro. 

 

CONSUNTIVO DELLE AZIONI INTRAPRESE IN BASE AI PRECEDENTI P.A.P 
 

Il Comune di Ferno  ha favorito la conciliazione vita-lavoro attraverso la flessibilità degli orari, 
dimostrando particolare sensibilità nei confronti di tali problematiche, tramite: 
a) Concessione a domanda di articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze  

familiari e personali.  Tutte le richieste formulate dai dipendenti sono state accolte. 
 

b) E’ stata confermata la flessibilità in orario sia in entrata che in uscita, come prevista per il servizio di 
appartenenza, in particolare per i dipendenti dei servizi amministrativi si è mantenuta 1 ora di 
flessibilità nell’arco della giornata lavorativa. 

 

ANALISI COMPOSIZIONE PER GENERE DEL PERSONALE DELL’ENTE AL 31.12.2024 
 

Il personale in servizio presso il Comune di Ferno  alla data del 31.12.2024 consta n. 35 dipendenti a tempo 
indeterminato oltre a n. 9 unità a tempo determinato e n. 1 segretario comunale, come specificato nelle 
tabelle  seguenti. 

 

Distribuzione del personale per genere personale in 
servizio 

M F N. 

dipendenti a tempo indeterminato 11 24 35 

dipendenti a tempo determinato 4 5 9 

segretario comunale – reggenza 1 0 1 

TOTALI 16 29 45 

PERCENTUALI 35,55% 64,44% 100% 

 

 

Distribuzione del 
personale per genere e 
categorie contrattuali 

 

SEGRET 
 

CAT. D 
 

CAT. C 
 

CAT. B 
 

TOTALE 

Donne 0        6 21 2 29 

Uomini 1 3 9 3 16 

totale 1        9 24 4 45 

 

 

Distribuzione del personale per genere e orario di 
lavoro 

donne uomini totale 

tempo pieno 21 11 32 

tempo parziale pari o inferiore al 50% 4 5 9 

Tempo parziale superiore al 50% 4 0 4 

 totale 29 16 45 

 

 



31 
 

 

Distribuzione del personale dell’area delle ELEVATE 
QUALIFICAZIONI 

donne uomini totale 

Responsabili di settore 4 2 6 

 
 

Distribuzione del personale per genere e per età anagrafica 
 

18-30 anni 31-40 anni 41-50 anni 51-60 anni Oltre 60 anni  TOTALE 

donne uomini donne uomini donne uomini donne uomini donne uomini donne uomini 

0 0 5 5 12 3 10 5 2 3 29 16 

 
 

Da un’analisi dei dati sopra esposti, si possono trarre le seguenti considerazioni: 

a) C’è una prevalenza di personale di genere femminile (64,44%) rispetto al totale del personale. Il             
personale maschile è prevalentemente inquadrato tra il personale operaio, tecnico e della polizia 
locale e anagrafe. 

 
b) L’età media del personale : la % maggiore del personale dipendente di genere femminile si colloca 

nella fascia tra i 41/50 anni. 
 

OBIETTIVI DEL COMUNE DI FERNO PER IL TRIENNIO 2024/2026 – conferma per l’anno 2025 
 

Gli obiettivi che il Comune di Ferno  intende perseguire nelle politiche rivolte alle pari opportunità       
lavorative, nel triennio 2024/2026 ,confermandole per l’annualità 2025, sono i seguenti: 

 
 

OBIETTIVO N. 1 - ELIMINAZIONE E PREVENZIONE DELLE 
DISCRIMINAZIONI 

 
Finalità: tutelare l’ambiente di lavoro facendo sì che non si verifichino: 

 pressioni o molestie sessuali; 

 mobbing; 

 atteggiamenti miranti ad avvilire la persona, anche in forma velata ed indiretta; 

 atti vessatori correlati alla sfera privata delle lavoratrici o dei lavoratori. 
 

Azioni: 
a) divulgazione del Codice di comportamento e del Codice disciplinare del personale per consentire 

l’approfondimento della gravità dei comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale, lesivi 
della dignità della persona e il corrispondente dovere per tutto il personale di mantenere una 
condotta informata a principi di correttezza, che assicurino sul lavoro pari dignità di vita sia per gli 
uomini che per le donne; 

 

Responsabili di procedimento: 
Funzionari titolari di posizione organizzativa, per il settore di competenza 

 
Destinatari: tutto il personale dell’ente 

Periodo di realizzazione: entro il 31.12.2025 revisione del Codice di Comportamento 
aggiornato alla nuova normativa; almeno un evento all’anno nell’arco del triennio di 
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sensibilizzazione del personale dipendente alla partecipazione agli eventi organizzati 
dall’Amministrazione Comunale sul tema della violenza sulle donne in occasione della  giornata 
internazionale per la violenza contro le donne (25 novembre). 
 

Budget di spesa e copertura : in generale sarà effettuato con risorse interne, in relazione al 
costo indotto degli operatori del servizio, gli eventi organizzati troveranno stanziamento nei 
capitoli di bilancio dedicati agli eventi culturali/sociali. 

 
 
 

OBIETTIVO N. 2 – FORMAZIONE E CULTURA ORGANIZZATIVA 
 

Finalità: garantire il rispetto delle pari opportunità nei percorsi di formazione e riqualificazione del 
personale. 

 

Azioni: 
 

a) Pari opportunità: i Piani di formazione dovranno tener conto delle esigenze di ogni Servizio, 
consentendo, ove possibile, pari opportunità a uomini e donne di frequentare i corsi di 
formazione e aggiornamento individuali; ciò significa che dovrà essere valutata la possibilità di 
articolazione in orari, sedi e quant’altro utile a renderli accessibili anche a coloro che hanno 
obblighi di famiglia oppure orario di lavoro part-time. 

 

b) E-learning: saranno privilegiati interventi di formazione in house, mediante anche piattaforme 
e- learning che consentono ai dipendenti di scegliere il momento nel quale fare formazione 
all’interno             del proprio orario di lavoro, senza disagi per lo spostamento fuori sede. Tale modalità 
è stata confermata e consolidata durante il periodo pandemico, anche grazie allo svolgimento 
dell’attività lavorativa in modalità agile. 

 

c) Reinserimento lavorativo: sarà data particolare attenzione al reinserimento lavorativo del 
personale  assente per lungo tempo a vario titolo (es. congedo di maternità o paternità, assenza 
prolungata dovuta a esigenze familiari o malattia, ecc.), prevedendo speciali forme di 
accompagnamento che migliorino i flussi informativi tra lavoratori e l’Ente durante l’assenza e al 
momento del rientro, sia attraverso l’affiancamento da parte del Responsabile di Servizio o di 
chi ha sostituito la persona assente, sia attraverso la partecipazione ad iniziative formative, per 
colmare le eventuali lacune e mantenere a un livello costante le competenze. 

 
d) Mobilità e ricollocazione: il Comune assicura a ciascun dipendente la possibilità di poter 

esprimere al meglio la propria professionalità e le proprie aspirazioni, anche proponendo 
percorsi di ricollocazione presso altri Uffici e valutando le eventuali richieste espresse in tal senso 
dai dipendenti. L’istituto della mobilità interna si pone come strumento per ricercare nell’Ente, 
prima che all’esterno, le eventuali nuove professionalità che si rendessero necessarie, 
considerando l’esperienza e le attitudini dimostrate dal personale. 

 

Responsabili di procedimento: 
Funzionari titolari di posizione organizzativa, per il settore di competenza. 

 

Destinatari: tutto il personale dell’ente 

Periodo di realizzazione: costantemente per tutto il personale, con cadenza annuale per 
l’intero periodo 2024/2026  
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Budget di spesa e copertura : in generale sarà effettuato con risorse interne, in relazione al 
costo indotto degli operatori del servizio. 

 
 

OBIETTIVO N. 3 - CONCILIAZIONE FAMIGLIA/LAVORO E 
FLESSIBILITÀ ORARIA 

 

Finalità: favorire le politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e professionali 
attraverso azioni che prendano in considerazione sistematicamente le differenze, le condizioni 
e le esigenze di donne e uomini all’interno dell’organizzazione, ponendo al centro 
dell’attenzione la persona e contemperando le esigenze dell’Ente con quelle delle dipendenti e 
dei dipendenti. 

 

Azioni: 
a) Informare: diffusione di informative sulle normative in merito ai permessi sul lavoro per 

favorirne la conoscenza e la fruizione da parte dei dipendenti, anche tramite circolari interne; 
 

b) Part-time: facilitare la trasformazione del contratto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale (e 
viceversa), su richiesta del dipendente interessato, compatibilmente con le esigenze organizzative e 
con i vincoli di spesa della finanza pubblica; 

 

c) Flessibilità di orario: confermare la flessibilità di orario sia in entrata che in uscita, come prevista per 
il servizio di appartenenza; in presenza di particolari esigenze dovute a documentata necessità di 
assistenza e cura nei confronti di disabili, anziani, minori, su richiesta del personale interessato 
potranno essere definite forme di flessibilità oraria per periodi di tempo limitati, nel rispetto delle 
esigenze di servizio. 
Attivare nuove modalità di lavoro flessibile, a seguito di relazioni sindacali, come previsto nel nuovo 
CCNL. 

 

d) Corsi di formazione: formulazione del calendario dei corsi che tengano conto del personale con 
carico di cura (part-time e periodo di allattamento). 

 
e) Applicazione di agevolazioni tariffarie per i dipendenti non residenti che fruiscono di servizi 

comunali: 

regolamentazione tariffaria che offra ai dipendenti non residenti a Ferno le medesime agevolazioni 
dei residenti (per frequenza ai servizi asili nido, centro ricreativo estivo, servizi scolastici e analoghi) 

 

Responsabili di procedimento: 
Funzionari titolari di posizione organizzativa, per il settore di competenza. 
 

Destinatari: tutto il personale dell’ente 

Periodo di realizzazione: periodicamente nel corso degli anni di riferimento in base alle 
eventuali novità normative, e su richiesta individuale del dipendente. 
 

Budget di spesa e copertura : in generale sarà effettuato con risorse interne, in relazione al 
costo indotto degli operatori del servizio. 
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OBIETTIVO N. 4 – PROMOZIONE DELLA 
CULTURA DI GENERE  

Finalità: sviluppare la conoscenza della cultura di genere  

Azioni: 

a) diffusione: migliorare la diffusione delle informazioni sui temi delle pari opportunità. Il presente Piano 
verrà pubblicato all’albo pretorio on-line e sul sito istituzionale del Comune, in apposita 
sezione dedicata al tema delle pari opportunità. Di esso verrà data informazione al personale 
dipendente del Comune di Ferno, con invito ai Responsabili di settore a dare attuazione a 
quanto previsto. 

b) Formazione  componenti CUG (titolari e supplenti):  adesione a corsi di formazione proposti 
dagli enti di formazione sul territorio (UPEL), adesione alla rete dei CUG 

Responsabili di procedimento: 
Funzionari titolari di posizione organizzativa, per il settore di competenza. 

Destinatari: tutto il personale dell’ente 

Periodo di realizzazione: diffusione tempestiva dall’approvazione del Piano, per il punto b)in 
base alle iniziative promosse dall’Ufficio della Consigliera di parità nell’ambito della rete dei 
CUG. 
 

Budget di spesa e copertura : in generale sarà effettuato con risorse interne, in relazione al 
costo indotto degli operatori del servizio 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI: LEGGI ISTITUTIVE E FINALITÀ GENERALI 
 

 Legge n. 125 del 10 aprile 1991 “Azioni positive per la realizzazione della pari opportunità uomo-donna nel lavoro”. 
All'art. 2 la legge prevede che le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le regioni, le province, i comuni e tutti gli enti 
pubblici ed economici, nazionali, regionali, locali, sentite le organizzazioni sindacali locali e il Comitato per le Pari Opportunità adottino Piani 
di azioni positive. 
Questo perché ogni amministrazione, nel suo ambito, possa mettere in atto azioni e progetti atti ad assicurare la rimozione degli ostacoli che, 
di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra donne e uomini. 
Legge n. 215 del 1992, sull’imprenditorialità femminile, per favorire il lavoro autonomo delle donne. 

 Legge regionale n. 16 del 2.5.1992 di istituzione della Commissione regionale per la realizzazione di pari opportunità tra uomo e donna. 

 Piattaforma d’azione di Pechino adottata nel corso della IV conferenza mondiale delle donne (4-15 settembre 1995). 

 Decreto legislativo n. 165 del 2001 e Decreto legislativo n. 196 del 23 maggio 2000 
I Decreti riprendono i contenuti della legge n. 125/91 e statuiscono l'obbligatorietà dei Comitati Pari Opportunità e l'obbligatorietà per le 
amministrazioni di dotarsi di un Piano di azioni positive. 

 Legge n. 53 del 2000, sui congedi parentali, che adotta misure per la conciliazione di vita familiare e vita lavorativa. 

 CCNL Enti Locali 14.9.2000 art. 19. 

 Decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”. 

 Direttiva del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica del 23 maggio 2007 ”Misure per attuare parità e pari opportunità 
tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche “. 

 D.Lgs. n. 5/2010 “attuazione della direttiva 2006/54/CE relativa al principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e 
donne in materia di occupazione e impiego”. 

 Legge 23.11.2012, n. 215 “Disposizioni per promuovere il riequilibrio delle rappresentanze di genere nei consigli e nelle giunte degli enti locali 
e nei consigli regionali. Disposizioni in materia di pari opportunità nella composizione delle commissioni di concorso nelle pubbliche 
amministrazioni”; 

 direttive e raccomandazioni europee ed italiane (regionali e nazionali) in materia. 

 
Il presente piano ha durata triennale. Nel periodo di vigenza del Piano potranno essere 
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presentati pareri, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte 
dei dipendenti, in modo da poter procedere, alla scadenza, a un aggiornamento adeguato e 
condiviso. 

3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

 Normativa: Il lavoro agile è una modalità di svolgimento della prestazione lavorativa flessibile che 

consente lo svolgimento della stessa in luogo diverso da quello della sede di lavoro assegnata, cioè 

presso la propria residenza, domicilio o altro luogo ritenuto idoneo. Tale modalità consente, nel 

concreto, di contemperare le seguenti finalità:  

- per l’amministrazione quella di garantire l’erogazione dei servizi con modalità spazio-temporali 

innovative e con livelli ritenuti adeguati di efficienza ed efficacia;  

- al dipendente di poter svolgere la prestazione lavorativa con modalità che meglio concilino tempi 

di vita e di lavoro, nel rispetto comunque dei principi di pari opportunità e non discriminazione. 

Per tali finalità il lavoro agile è stato introdotto nella Pubblica Amministrazione con la Legge n. 81 

del 22 maggio 2017 che, al capo II, ne disciplina i contenuti e le modalità di svolgimento. Inoltre, 

sempre al fine di individuare le modalità attuative del lavoro agile e definire le misure organizzative, 

il Decreto Legge n. 34 del 19 maggio 2020, convertito con modificazioni, dalla Legge n. 77 del 17 

luglio 2020, ha introdotto il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA). Il lavoro agile di cui al D. Lgs. 

n. 81/2017 è inoltre disciplinato dal nuovo Contratto collettivo nazione di lavoro relativo al 

comparto funzioni locali per il triennio 2019/2021, sottoscritto il 16 novembre 2022, dall’articolo 63 

all’articolo 67. Tali articoli, provvedono a definire/disciplinare: 

- il lavoro agile inquadrandolo come una delle possibili modalità di effettuazione della prestazione 

lavorativa per processi e attività di lavoro, per i quali sussistano i necessari requisiti organizzativi e 

tecnologici per operare con tale modalità, individuando inoltre i relativi principi;  

- le modalità di accesso al lavoro agile, stabilendo che l’adesione a tale forma di esecuzione della 

prestazione lavorativa ha natura consensuale e volontaria ed è consentito a tutti i lavoratori, siano 

essi con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e indipendentemente dal fatto che siano stati 

assunti con contratto a tempo indeterminato o determinato;  

- gli elementi essenziali dell’accordo individuale che deve essere sottoscritto tra l’Amministrazione 

comunale e il dipendente che decida di avvalersi del lavoro agile;  

- l’articolazione della prestazione in modalità agile e il diritto alla disconnessione;  

- la preparazione del personale al fine di fornire la dovuta formazione per l’utilizzo delle piattaforme 

di comunicazione.  

Tanto premesso, tenuto conto delle indicazioni del nuovo CCNL Funzioni Locali, questa 
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Amministrazione provvederà nel corso del 2024:  

- a individuare, previo confronto sindacale, i criteri generali per l’individuazione dei processi e 

attività di lavoro suscettibili di essere svolti in modalità agile;  

- a disciplinare con apposito provvedimento tale modalità di esecuzione della prestazione lavorativa 

 

3.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE  

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre 2024 

 
TOTALE: n.   44  unità di personale di cui: 
 
n. 35  a tempo indeterminato 
n.  9  a tempo determinato  
n.  33  a tempo pieno 
n. 11 a tempo parziale  
 
alla data del 31.12.2024 sono cessate (ultimo giorno di lavoro) le seguenti figure: 
n. 1 funzionario a scavalco di eccedenza – tempo determinato e parziale 
n. 1 istruttore amm.vo a scavalco di eccedenza – tempo determinato e parziale 
n. 4 agenti di polizia locale a scavalco di eccedenza a tempo determinato e parziale 
 
TOTALE dal 1.01.2025: n.   38  unità di personale di cui: 
 
n. 35  a tempo indeterminato 
n.  3  a tempo determinato  
n.  32  a tempo pieno 
n. 6 a tempo parziale  
n. 4 posti vacanti  
 
 
SUDDIVISIONE DEL PERSONALE NELLE CATEGORIE DI INQUADRAMENTO 
 
n. 10  FUNZIONARI  di cui a n.1  a tempo determinato a scavalco di eccedenza per 12 ore settimanali (oltre 
a n.1 funzionario  amministrativo contabile vacante , n. 1 funzionario tecnico vacante, n. 1 funzionario 
assistente sociale e n. 1 funzionario di vigilanza vacante) 
 
così articolati: 
 

 n. 5 (di cui n.1 vacante) con profilo di  FUNZIONARI AMMINISTRATIVO CONTABILE EX - ISTRUTTORE 
DIRETTIVO CONTABILE distribuiti come segue: 

-N. 2 FUNZIONARI AREA RAGIONERIA TRIBUTI E AA EE - n. 1 ex Cat. D2 e n. 1 ex Cat D1 – primo differenziale 
titolare di EQ 

- N. 1 FUNZIONARIO AREA PERSONALE EX Cat. D1 – titolare di EQ 

- N. 1 FUNZIONARIO AREA DEMOGRAFICI EX  Cat. D4 
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- N. 1 FUNZIONARIO AREA SOCIO CULTURALE – titolare di EQ  - VACANTE (figura dimissionaria al 31.01.2025 
– prevista copertura nel 2025 con incarico ex art. 110 Tuel – incarico coperto ad interim fino ad espletamento 
delle procedure relative all’incarico a tempo determinato ex art. 110 Tuel 

 n. 4  (di cui n.  1 vacante)   con profilo di FUNZIONARI TECNICI EX - ISTRUTTORE DIRETTIVO TECNICO presso 
l’area tecnica ( di cui n. 1 Cat. D5 primo differenziale titolare di EQ  – n. 1 Cat. D4 – primo differenziale  - N.1 
cat. D1 e  N. 1 ex cat D1 VACANTE – in corso procedura assunzionale concorsuale) 

 n. 2 (di cui n. 1 vacante)   con profilo di FUNZIONARIO ASSISTENTE SOCIALE EX - ISTRUTTORE DIRETTIVO 
ASSISTENTE SOCIALE (Cat. D4) 

 n. 2 (di cui 1 vacante) con profilo di FUNZIONARIO DI VIGILANZA EX - ISTRUTTORE DIRETTIVO DI VIGILANZA 
presso l’area vigilanza (n.1 ex Cat. D1 titolare di EQ – e n.1 ex cat D VACANTE prevista procedura assunzionale 
nel 2025 attualmente ricoperto con incarico ex art. 557 scavalco di eccedenza per n. 12 ore settimanali fino 
al 30.06.2025) 
 
n. 24 ISTRUTTORI 
 
così articolate: 

 n. 15    con profilo di ISTRUTTORE ( di cui n. 8  Cat. C1 – n. 1 Cat. C2 – n. 1 Cat. C3 – N.1 C3 primo differenziale 
– n.  1 Cat. C4 primo differenziale – n. 2 C 4 – n. 1 Cat. C5 primo differenziale) 

 n. 2      con profilo di ISTRUTTORE TECNICO ( di cui n. 1 Cat. C1 – n. 1 Cat. C2) 

 n. 5     con profilo di  AGENTE DI POLIZIA LOCALE ( di cui n. 4  Cat. C1 – n. 1 Cat. C3 ) 

 n. 2      con profilo di ISTRUTTORE EDUCATORE ASILO NIDO ( di cui n. 1  Cat. C3 – n. 1 Cat. C4) 
 
n.4 OPERATORI ESPERTI  
così articolate: 

 n. 2      con profilo di OPERATORE ESPERTO AMMINISTRATIVO (di cui n. 2  Cat. B3 a tempo determinato) 

 N.  2      con profilo di OPERATORE ESPERTO / OPERAIO SPECIALIZZATO ( di cui n. 1 Cat. B2 – N. 1 Cat. B4) 
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DISTRIBUZIONE DEL PERSONALE PER AREE 

 
 

INDETERMINATO DETERMINATO VACANTI

PROFILO CATEGORIA

DIFFERENZIALE 

STIPENDIALE DATA INIZIO PERIODO DATA FINE PERIODO TIPO ASSUNZIONE PROGRAMMAZIONE SESSO % PART - TIME SETTORE NOTE

1
Istruttore amministrativo direttivo 

contabile FUNZIONARIO ex D2 01/01/2023 Ruolo In servizio F Ragioneria 1

2 Istruttore amministrativo ISTRUTTORE ex C1 01/01/2023 Ruolo In servizio F Ragioneria 2

3 Istruttore amministrativo ISTRUTTORE ex C1 01/01/2023 Ruolo In servizio F 50% Ragioneria 3

4 Istruttore amministrativo ISTRUTTORE ex C3 01/01/2023 Ruolo In servizio F Tributi 4

5 Istruttore amministrativo ISTRUTTORE Tributi 5

RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO CATEGORIA DATA INIZIO PERIODO DATA FINE PERIODO TIPO ASSUNZIONE PROGRAMMAZIONE SESSO % PART - TIME SETTORE NOTE

6

Istruttore amministrativo direttivo 

contabile

FUNZIONARIO E 

ELEVATA 

QUALIFICAZIONE

ex D1  - PRIMO 

DIFFERENZIALE Ruolo In servizio F 6

INDETERMINATO DETERMINATO VACANTI

PROFILO CATEGORIA

DIFFERENZIALE 

STIPENDIALE DATA INIZIO PERIODO DATA FINE PERIODO TIPO ASSUNZIONE PROGRAMMAZIONE SESSO % PART - TIME SETTORE NOTE

1 Istruttore amministrativo

ISTRUTTORE 

PERSONALE ex C1 01/01/2023 Ruolo In servizio F Personale 7

2 Istruttore amministrativo ISTRUTTORE

ex C4 - PRIMO 

DIFFERENZIALE 01/01/2023 Ruolo In servizio F Segreteria AAGG 8

3 Istruttore amministrativo ISTRUTTORE ex C4 01/01/2023 Ruolo In servizio F Protocollo 9

RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO CATEGORIA

DIFFERENZIALE 

STIPENDIALE DATA INIZIO PERIODO DATA FINE PERIODO TIPO ASSUNZIONE PROGRAMMAZIONE SESSO % PART - TIME SETTORE

4

Istruttore amministrativo direttivo 

contabile

FUNZIONARIO E 

ELEVATTA 

QUALIFICAZIONE ex D1 Ruolo In servizio F Personale 10

INDETERMINATO DETERMINATO VACANTI

1
Istruttore direttivo assistente 

sociale

FUNZIONARIO 

ASSISTENTE SOCIALE ex D4 01/01/2023 Ruolo In servizio F Assistenza sociale 11

ASSISTENTE SOCIALE

FUNZIONARIO 

ASSISTENTE SOCIALE VACANTE VACANTE

PROGRAMMAZION

E ASSUNZIONE 

NEL 2025 1

2 Istruttore amministrativo ISTRUTTORE SSOCIALE 01/01/2023 Ruolo In servizio F Assistenza sociale 12

3 Istruttore amministrativo

ISTRUTTORE -

CULTURA 01/01/2023 Ruolo In servizio F Socio - Culturale

PER 18 ORE 

ASSEGNATA AL 

SERVIZIO 

DEMOGRAFICO/ 

DA APRILE 

ASSEGNATA AL 

DEMOGRAFICO 13

4 Istruttore amministrativo

ISTRUTTORE - 

CULTURA ex C1 01/01/2023 Ruolo In servizio F Socio - Culturale MATERNITA' 14

5
Istruttore amministrativo 

educatore asilo nido

ISTRUTTORE ASILO 

NIDO ex C4 01/01/2023 Ruolo In servizio F Asilo Nido 15

6
Istruttore amministrativo 

educatore asilo nido

ISTRUTTORE ASILO 

NIDO ex C3 01/01/2023 Ruolo In servizio F Asilo Nido 16

RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO CATEGORIA

DIFFERENZIALE 

STIPENDIALE DATA INIZIO PERIODO DATA FINE PERIODO TIPO ASSUNZIONE PROGRAMMAZIONE SESSO % PART - TIME SETTORE NOTE

7

Istruttore amministrativo direttivo 

contabile

FUNZIONARIO E 

ELEVATA 

QUALIFICAZIONE ex D1 VACANTE VACANTE Ass. soc.- Socio -CulturaleINCARICO 110 2

FUNZIONARIO AD INTERIM

FUNZIONARIO E 

ELEVATA 

QUALIFICAZIONE RUOLO RUOLO

NOMINA AD 

INTERIM PER IL  

2025  -FINO A 

TERMINE 

PROCEDURE PER 

CONFERIMENTO 

INCARICO 110

INDETERMINATO DETERMINATO VACANTI

PROFILO CATEGORIA

DIFFERENZIALE 

STIPENDIALE DATA INIZIO PERIODO DATA FINE PERIODO TIPO ASSUNZIONE PROGRAMMAZIONE SESSO % PART - TIME SETTORE NOTE

1 Istruttore tecnico ISTRUTTORE TECNICO ex C1 Ruolo In servizio F 17

2 Esecutore tecnico OPERATORE ESPERTO

ex B4 - da B1 - PRIMO 

DIFFERENZIALE Ruolo In servizio M 18

3 Istruttore tecnico ISTRUTTORE TECNICO ex C2 Ruolo In servizio F 19

4 Istruttore amministrativo ISTRUTTORE ex C4 Ruolo In servizio F 69,44% 20

5 funzionario tecnico

FUNZIONARIO 

TECNICO D1 Ruolo In servizio F 21

6 Esecutore tecnico OPERATORE ESPERTO ex B2 - da B1 Ruolo In servizio M 22

7 Istruttore direttivo tecnico

FUNZIONARIO 

TECNICO

ex D4 - PRIMO 

DIFFERENZIALE Ruolo In servizio F 23

funzionario tecnico

FUNZIONARIO 

TECNICO VACANTE VACANTE

procedura 

assunzionale in 

corso 3

RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO CATEGORIA

DIFFERENZIALE 

STIPENDIALE DATA INIZIO PERIODO DATA FINE PERIODO TIPO ASSUNZIONE PROGRAMMAZIONE SESSO % PART - TIME SETTORE NOTE

8 Istruttore direttivo tecnico

FUNZIONARIO E 

ELEVATTA 

QUALIFICAZIONE

ex D5 - PRIMO 

DIFFERENZIALE Ruolo In servizio M 24

INDETERMINATO DETERMINATO VACANTI

PROFILO CATEGORIA

DIFFERENZIALE 

STIPENDIALE DATA INIZIO PERIODO DATA FINE PERIODO TIPO ASSUNZIONE PROGRAMMAZIONE SESSO % PART - TIME SETTORE NOTE

1 Istruttore direttivo di vigilanza

FUNZIONARIO DI 

VIGILANZA 01/02/2024 SCAVALCO DI ECCEDENZAIn servizio M Polizia Locale

SCAVALCO DI 

ECCEDENZA 12 

ORE FINO AL 1

FUNZIONARIO DI VIGILANZA

FUNZIONARIO DI 

VIGILANZA VACANTE VACANTE 4

2 Istruttore amministrativo

ISTRUTTORE 

AMMINISTRATIVO

ex C5 - PRIMO 

DIFFERENZIALE 01/01/2022 Ruolo In servizio F Polizia Locale 25

3 Agente di polizia locale

ISTRUTTORE AGENTE 

POLIZIA LOCALE ex C1 01/01/2022 Ruolo In servizio F Polizia Locale 26

4 Agente di polizia locale

ISTRUTTORE AGENTE 

POLIZIA LOCALE ex C3 01/01/2022 Ruolo In servizio M Polizia Locale 27

5 Agente di polizia locale

ISTRUTTORE AGENTE 

POLIZIA LOCALE RUOLO In servizio M Polizia Locale 28

6 Agente di polizia locale

ISTRUTTORE AGENTE 

POLIZIA LOCALE RUOLO In servizio M Polizia Locale 29

7 Agente di polizia locale

ISTRUTTORE AGENTE 

POLIZIA LOCALE RUOLO In servizio F Polizia Locale 30

8 Istruttore tecnico ISTRUTTORE ex C3 01/01/2023 Ruolo IN SERVIZIO M Protocollo POLIZIA LOCALE 31

9 Istruttore amministrativo ISTRUTTORE ex C2 01/01/2023 Ruolo In servizio F 30 ORE Demografico 32

10 Istruttore amministrativo ISTRUTTORE 01/01/2023 Ruolo In servizio M Demografico 33

Collaboratore amministrativo - 

TEMPO DETERMINATO OPERATORE ESPERTO ex B3 01/01/2023 t.determinato In servizio F 83% Demografico - UFFICIO C.I. MALPENSA 2

Collaboratore amministrativo - 

TEMPO DETERMINATO OPERATORE ESPERTO ex B3 01/01/2023 t.determinato In servizio F 83% Demografico - UFFICIO C.I. MALPENSA 3

11
Istruttore amministrativo direttivo 

contabile FUNZIONARIO ex D4 Ruolo In servizio F Demografico 34

RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO CATEGORIA

DIFFERENZIALE 

STIPENDIALE DATA INIZIO PERIODO DATA FINE PERIODO TIPO ASSUNZIONE PROGRAMMAZIONE SESSO % PART - TIME SETTORE NOTE

12 FUNZIONARIO DI VIGILANZA

FUNZIONARIO E 

ELEVATA 

QUALIFICAZIONE RUOLO In servizio M Polizia Locale 35

TOTALE 

DIPENDENTI A 

TEMPO 

INDETERMINATO 35

TOTALE 

DIPENDENTI A 

TEMPO 

DETERMINATO 3

TOTALE 

DIPENDENTI 38

POSTI VACANTI 4

AREA VIGILANZA E DEMOGRAFICI

AREA RAGIONERI ED ECONOMATO /TRIBUTI/ATTIVITA' ECONOMICHE

RINNOVO 

CONTRATTO FINO 

A GIUGNO 2025- 

SCADENZA 

CONVEZIONE SEA -

UFFICIO C.I. 

AREA PERSONALE E SEGRETERIA

AREA TECNICA

AREA SOCIO CULTURALE
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INDETERMINATO DETERMINATO VACANTI

PROFILO CATEGORIA

DIFFERENZIALE 

STIPENDIALE DATA INIZIO PERIODO DATA FINE PERIODO TIPO ASSUNZIONE PROGRAMMAZIONE SESSO % PART - TIME SETTORE NOTE

1
Istruttore amministrativo direttivo 

contabile FUNZIONARIO ex D2 01/01/2023 Ruolo In servizio F Ragioneria 1

2 Istruttore amministrativo ISTRUTTORE ex C1 01/01/2023 Ruolo In servizio F Ragioneria

PER 18 ORE 

ASSEGNATA AL 

SERVIZIO SOCIO 

CULTURALE 2

3 Istruttore amministrativo ISTRUTTORE ex C1 01/01/2023 Ruolo In servizio F 50% Ragioneria 3

4 Istruttore amministrativo ISTRUTTORE ex C3 01/01/2023 Ruolo In servizio F Tributi 4

5 Istruttore amministrativo ISTRUTTORE Tributi 5

RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO CATEGORIA DATA INIZIO PERIODO DATA FINE PERIODO TIPO ASSUNZIONE PROGRAMMAZIONE SESSO % PART - TIME SETTORE NOTE

6

Istruttore amministrativo direttivo 

contabile

FUNZIONARIO E 

ELEVATA 

QUALIFICAZIONE

ex D1  - PRIMO 

DIFFERENZIALE Ruolo In servizio F 6

INDETERMINATO DETERMINATO VACANTI

PROFILO CATEGORIA

DIFFERENZIALE 

STIPENDIALE DATA INIZIO PERIODO DATA FINE PERIODO TIPO ASSUNZIONE PROGRAMMAZIONE SESSO % PART - TIME SETTORE NOTE

1 Istruttore amministrativo

ISTRUTTORE 

PERSONALE ex C1 01/01/2023 Ruolo In servizio F Personale 7

RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO CATEGORIA

DIFFERENZIALE 

STIPENDIALE DATA INIZIO PERIODO DATA FINE PERIODO TIPO ASSUNZIONE PROGRAMMAZIONE SESSO % PART - TIME SETTORE

2

Istruttore amministrativo direttivo 

contabile

FUNZIONARIO E 

ELEVATTA 

QUALIFICAZIONE ex D1 Ruolo In servizio F Personale 8

INDETERMINATO DETERMINATO VACANTI

1
Istruttore direttivo assistente 

sociale

FUNZIONARIO 

ASSISTENTE SOCIALE ex D4 01/01/2023 Ruolo In servizio F Assistenza sociale 9

ASSISTENTE SOCIALE

FUNZIONARIO 

ASSISTENTE SOCIALE VACANTE VACANTE

PROGRAMMAZION

E ASSUNZIONE 

NEL 2025 1

2 Istruttore amministrativo ISTRUTTORE SSOCIALE 01/01/2023 Ruolo In servizio F Assistenza sociale 10

3 Istruttore amministrativo

ISTRUTTORE -

CULTURA 01/01/2023 Ruolo In servizio F Socio - Culturale

PER 18 ORE 

ASSEGNATA AL 

SERVIZIO 

DEMOGRAFICO/ 

DA APRILE 

ASSEGNATA AL 

DEMOGRAFICO 11

4 Istruttore amministrativo

ISTRUTTORE - 

CULTURA ex C1 01/01/2023 Ruolo In servizio F Socio - Culturale MATERNITA' 12

5
Istruttore amministrativo 

educatore asilo nido

ISTRUTTORE ASILO 

NIDO ex C4 01/01/2023 Ruolo In servizio F Asilo Nido 13

6
Istruttore amministrativo 

educatore asilo nido

ISTRUTTORE ASILO 

NIDO ex C3 01/01/2023 Ruolo In servizio F Asilo Nido 14

7 Istruttore amministrativo ISTRUTTORE ex C4 - PRIMO DIFFERENZIALE 44927 Ruolo In servizio F Segreteria AAGG 15

8 Istruttore amministrativo ISTRUTTORE ex C4 44927 Ruolo In servizio F Protocollo 16

RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO CATEGORIA

DIFFERENZIALE 

STIPENDIALE DATA INIZIO PERIODO DATA FINE PERIODO TIPO ASSUNZIONE PROGRAMMAZIONE SESSO % PART - TIME SETTORE NOTE

9

Istruttore amministrativo direttivo 

contabile

FUNZIONARIO E 

ELEVATA 

QUALIFICAZIONE ex D1 VACANTE VACANTE Ass. soc.- Socio -CulturaleINCARICO 110 2

FUNZIONARIO AD INTERIM

FUNZIONARIO E 

ELEVATA 

QUALIFICAZIONE RUOLO RUOLO

NOMINA AD 

INTERIM PER IL  

2025  -FINO A 

TERMINE 

PROCEDURE PER 

CONFERIMENTO 

INCARICO 110

INDETERMINATO DETERMINATO VACANTI

PROFILO CATEGORIA

DIFFERENZIALE 

STIPENDIALE DATA INIZIO PERIODO DATA FINE PERIODO TIPO ASSUNZIONE PROGRAMMAZIONE SESSO % PART - TIME SETTORE NOTE

1 Istruttore tecnico ISTRUTTORE TECNICO ex C1 Ruolo In servizio F 17

2 Esecutore tecnico OPERATORE ESPERTO

ex B4 - da B1 - PRIMO 

DIFFERENZIALE Ruolo In servizio M 18

3 Istruttore tecnico ISTRUTTORE TECNICO ex C2 Ruolo In servizio F 19

4 Istruttore amministrativo ISTRUTTORE ex C4 Ruolo In servizio F 69,44% 20

5 funzionario tecnico

FUNZIONARIO 

TECNICO D1 Ruolo In servizio F 21

6 Esecutore tecnico OPERATORE ESPERTO ex B2 - da B1 Ruolo In servizio M 22

7 Istruttore direttivo tecnico

FUNZIONARIO 

TECNICO

ex D4 - PRIMO 

DIFFERENZIALE Ruolo In servizio F 23

funzionario tecnico

FUNZIONARIO 

TECNICO VACANTE VACANTE

procedura 

assunzionale in 

corso 3

RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO CATEGORIA

DIFFERENZIALE 

STIPENDIALE DATA INIZIO PERIODO DATA FINE PERIODO TIPO ASSUNZIONE PROGRAMMAZIONE SESSO % PART - TIME SETTORE NOTE

8 Istruttore direttivo tecnico

FUNZIONARIO E 

ELEVATTA 

QUALIFICAZIONE

ex D5 - PRIMO 

DIFFERENZIALE Ruolo In servizio M 24

INDETERMINATO DETERMINATO VACANTI

PROFILO CATEGORIA

DIFFERENZIALE 

STIPENDIALE DATA INIZIO PERIODO DATA FINE PERIODO TIPO ASSUNZIONE PROGRAMMAZIONE SESSO % PART - TIME SETTORE NOTE

1 Istruttore direttivo di vigilanza

FUNZIONARIO DI 

VIGILANZA 01/02/2024 SCAVALCO DI ECCEDENZAIn servizio M Polizia Locale

SCAVALCO DI 

ECCEDENZA 12 

ORE FINO AL 

30/06/2025
1

FUNZIONARIO DI VIGILANZA

FUNZIONARIO DI 

VIGILANZA VACANTE VACANTE 4

2 Istruttore amministrativo

ISTRUTTORE 

AMMINISTRATIVO

ex C5 - PRIMO 

DIFFERENZIALE 01/01/2022 Ruolo In servizio F Polizia Locale 25

3 Agente di polizia locale

ISTRUTTORE AGENTE 

POLIZIA LOCALE ex C1 01/01/2022 Ruolo In servizio F Polizia Locale 26

4 Agente di polizia locale

ISTRUTTORE AGENTE 

POLIZIA LOCALE ex C3 01/01/2022 Ruolo In servizio M Polizia Locale 27

5 Agente di polizia locale

ISTRUTTORE AGENTE 

POLIZIA LOCALE RUOLO In servizio M Polizia Locale 28

6 Agente di polizia locale

ISTRUTTORE AGENTE 

POLIZIA LOCALE RUOLO In servizio M Polizia Locale 29

7 Agente di polizia locale

ISTRUTTORE AGENTE 

POLIZIA LOCALE RUOLO In servizio F Polizia Locale 30

8 Istruttore tecnico ISTRUTTORE ex C3 01/01/2023 Ruolo IN SERVIZIO M Protocollo POLIZIA LOCALE 31

9 Istruttore amministrativo ISTRUTTORE ex C2 01/01/2023 Ruolo In servizio F 30 ORE Demografico 32

10 Istruttore amministrativo ISTRUTTORE 01/01/2023 Ruolo In servizio M Demografico 33

Collaboratore amministrativo - 

TEMPO DETERMINATO OPERATORE ESPERTO ex B3 01/01/2023 t.determinato In servizio F 83% Demografico - UFFICIO C.I. MALPENSA 2

Collaboratore amministrativo - 

TEMPO DETERMINATO OPERATORE ESPERTO ex B3 01/01/2023 t.determinato In servizio F 83% Demografico - UFFICIO C.I. MALPENSA 3

11
Istruttore amministrativo direttivo 

contabile FUNZIONARIO ex D4 Ruolo In servizio F Demografico 34

RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO CATEGORIA

DIFFERENZIALE 

STIPENDIALE DATA INIZIO PERIODO DATA FINE PERIODO TIPO ASSUNZIONE PROGRAMMAZIONE SESSO % PART - TIME SETTORE NOTE

12 FUNZIONARIO DI VIGILANZA

FUNZIONARIO E 

ELEVATA 

QUALIFICAZIONE RUOLO In servizio M Polizia Locale 35

TOTALE DIPENDENTI 

A TEMPO 

INDETERMINATO

35

TOTALE DIPENDENTI 

A TEMPO 

DETERMINATO 3

TOTALE DIPENDENTI 38

POSTI VACANTI 4

RINNOVO 

CONTRATTO FINO 

A GIUGNO 2025- 

SCADENZA 

CONVEZIONE SEA -

UFFICIO C.I. 

MALPENSA

AREA RAGIONERI ED ECONOMATO /TRIBUTI/ATTIVITA' ECONOMICHE

AREA PERSONALE E SEGRETERIA

AREA SOCIO CULTURALE E SEGRETERIA

AREA TECNICA

AREA VIGILANZA E DEMOGRAFICI
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3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 

 

a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di 
spesa: 

a.1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 

Atteso che, in applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019 
convertito in legge 58/2019 e s.m.i., e del decreto ministeriale attuativo 17/03/2020, effettuato il 
calcolo degli spazi assunzionali disponibili con riferimento al rendiconto di gestione degli anni 2021, 
2022 e 2023 per le entrate, al netto del FCDE dell’ultima delle tre annualità considerate, e dell’anno 
2024 per la spesa di personale:  

 
 Il comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 23,76%  
 Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista 
nel decreto ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 26,90% e quella prevista in Tabella 3 è pari al 
30,90%;  
 Il comune si colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un margine per capacità 
assunzionale aggiuntiva teorica rispetto a quella ordinaria, ex art. 4, comma 2, del d.m. 17 marzo 
2020, da utilizzare per la programmazione dei fabbisogni del triennio 2025/2027, con riferimento 
all’annualità 2024, di Euro 189.998,95, con individuazione di una “soglia” teorica di spesa, ai sensi 
della Tabella 1 del decreto, di Euro 1.625.406,90 fino ad approvazione del rendiconto 2024;  

Rilevato che, includendo le azioni assunzionali introdotte dalla presente deliberazione, dettagliate 
di seguito, si verifica il rispetto del contenimento della spesa di personale previsionale dell’anno 
2025 entro la somma data dalla spesa registrata nell’ultimo rendiconto approvato e degli spazi 
assunzionali concessi dal d.m. 17 marzo 2020, come su ricostruiti, nei seguenti valori: 

 

 

SPESA DI PERSONALE ANNO 2023 (rendiconto 2023)              Euro 1.435.407,95  

+ SPAZI ASSUNZIONALI TABELLA 1 D.M.               Euro    189.998,85  

= LIMITE CAPACITA’ ASSUNZIONALE    

 da rendiconto 2023                                                              Euro 1.625.406,90 

≥ SPESA DI PERSONALE 2025 – 

previsione bilancio 2025/2027 - annualità 2025               Euro 1.577.099,76  

 

Dato atto che: 
- la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la 
disponibilità concessa dal d.m. 17 marzo 2020; 
- tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il mantenimento 
del rispetto della “soglia”, secondo il principio della sostenibilità finanziaria, anche nel corso delle 
annualità successive, oggetto della presente programmazione strategica, come da prospetto in calce 
alla presente programmazione;  
- i maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del d.m. 17 marzo 2020, sono utilizzati, 
conformemente alla norma dell’articolo 33, comma 2, su richiamato, per assunzioni esclusivamente 

a tempo indeterminato. 
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Dato atto altresì che essendo già stato approvato il riaccertamento ordinario dei residui che ha 
individuato in modo definitivo gli importi che saranno ufficializzati con l’imminente approvazione 
del rendiconto 2024. 
Tenuto conto che sono state depurate dalle Entrate 2024 le poste straordinarie e non ripetibili che 
alterano i risultati del conteggio della capacità assunzionale al fine di assumere un approccio 
prudente che consente di far conto di valori più realistici in linea con quanto espresso nei pareri 
della RGS e della Corte dei Conti. 
Si evidenzia che dalle ENTRATE 2024 sono state stralciate le seguenti voci: 

- titolo 1  - € 141.961,17 derivante da attività di accertamento IMU 

- titolo 2 - € 33.608,50 derivante da trasferimenti una tantum  

- titolo 3 - € 326.373,32 derivanti da entrate una tantum (sanzioni CDS quota oltre il trend 

storico,sanzioni e interessi su attività di accertamento, utili netti da società partecipate e 

rimborsi assicurativi) 

 
si è provveduto altresì al ricalcolo prudenziale del FCDE annualità 2024 integrando l’assestato 2024 
con le seguenti poste correttive: 

- € 40.143,14 correlate alle entrate per sanzioni al codice della strada 

Tenuto conto della correzione prudenziali dei dati contabili la proiezione della capacità assunzionale 
che verrà confermata con l’imminente approvazione del rendiconto 2024 risulta essere la seguente: 
 

SPESA DI PERSONALE ANNO 2024 (rendiconto 2024)              Euro  1.507.599,77  

+ SPAZI ASSUNZIONALI TABELLA 1 D.M.               Euro     196.131,55   

= LIMITE CAPACITA’ ASSUNZIONALE    

 da rendiconto 2024                                                              Euro 1.703.731,32 

≥ SPESA DI PERSONALE 2025 – 

previsione bilancio 2025/2027 - annualità 2025               Euro 1.577.099,76  

 
 
La spesa di personale risulta quindi compatibile, alla luce dei dati disponibili, con il mantenimento 
del rispetto della “soglia”, secondo il principio della sostenibilità finanziaria, anche nel corso delle 
annualità successive, oggetto della presente programmazione strategica, come da prospetto in calce 
alla presente programmazione: 
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PROSPETTO DI CALCOLO DELLA CAPACITA’ ASSUNZIONALE CON PREVISIONI DI SPESA ANNO 2025/2076 

 
 

 

 

 

 

 

Codici bilancio 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029

-U.1.01.00.00.000 1.435.407,95 1.507.599,77 1.577.099,76 1.565.514,80 1.569.655,80 1.569.655,80 1.569.655,80 

-U1.03.02.12.001;

-U1.03.02.12.002;

-U1.03.02.12.003;

-U1.03.02.12.999.

TOTALE 1.435.407,95    1.507.599,77    1.577.099,76    1.565.514,80    1.569.655,80    1.569.655,80    1.569.655,80    

2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027

Titolo 1 3.266.462,22 3.623.506,71 4.095.186,92 4.837.978,35 5.482.954,00 5.473.524,00 5.490.470,00 

Titolo 2 1.029.208,88 586.799,77 365.955,48 267.022,87 260.459,00 267.137,00 274.264,00 

Titolo 3 1.734.938,36 2.697.646,70 3.348.471,51 2.925.234,38 2.618.109,00 2.744.062,00 2.815.424,00 

TOTALE ENTRATE 6.030.609,46    6.907.953,18    7.809.613,91    8.030.235,60    8.361.522,00    8.484.723,00    8.580.158,00    

FCDE (assestato) 2023 873.654,00    873.654,00    873.654,00 

FCDE (assestato) 2024 1.249.027,20    1.249.027,20    1.249.027,20    

FCDE (assestato) 2025 926.695,48    926.695,48    926.695,48 

FCDE (assestato) 2026 884.024,29    884.024,29    884.024,29 

FCDE (assestato) 2027 891.153,81    891.153,81    891.153,81 

PIANO TRIENNIO  FABBISOGNI PERSONALE
PTFP 25/26/27

rendiconto 2023

PTFP 25/26/27

rendiconto 2024

PTFP 26/27/28

rendiconto 2024

PTFP 26/27/28

rendiconto 2025

PTFP 27/28/29

rendiconto 2025

PTFP 27/28/29

rendiconto 2026

Numeratore 

(SPESE DI PERSONALE ULTIMO 

RENDICONTO)

1.435.407,95    1.507.599,77    1.507.599,77    1.577.099,76    1.577.099,76    1.565.514,80    

Denominatore 

(MEDIA ENTRATE AL NETTO FCDE)
6.042.404,85    6.333.573,70    6.333.573,70    7.140.428,36    7.140.428,36    7.408.135,91    

PERCENTUALE
(da confrontare con i valori di riferimento per 

l'ente, a seconda della fascia demografica)

23,76% 23,80% 23,80% 22,09% 22,09% 21,13%

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029

N. abitanti al 31.12 6.789 6.695 6.695 6.695 6.695 6.695 6.695

2025 2026 2027 2028 2029

Valore soglia Tabella 1 (esempio) 26,90% 26,90% 26,90% 26,90% 26,90%

Valore soglia Tabella 3 (esempio) 30,90% 30,90% 30,90% 30,90% 30,90%

-    -    -    -    -    

FASCIA POPOLAZIONE TABELLA 1 TABELLA 3

a 0-999 29,50% 33,50%

b 1000-1999 28,60% 32,60%

c 2000-2999 27,60% 31,60%

d 3000-4999 27,20% 31,20%

e 5000-9999 26,90% 30,90%

f 10000-59999 27,00% 31,00%

g 60000-249999 27,60% 31,60%

h 250000-1499999 28,80% 32,80%

i 1500000> 25,30% 29,30%

SE L'ENTE SI COLLOCA AL DI SOTTO DELLA SOGLIA PIU BASSA VEDI CARTELLA "ENTI VIRTUOSI"

SE L'ENTE SI COLLOCA TRA LE DUE SOGLIE VEDI CARTELLA "FASCIA INTERMEDIA"

SE L'ENTE SI COLLOCA AL DI SOPRA DELLA SOGLIA PIU ALTA VEDI CARTELLA "FASCIA  OBBLIGO DI RIENTRO"

DETERMINAZIONE DELLE REGOLE ASSUNZIONALI PER CIASCUN ANNO

*SEZIONE 6 - TABELLA 1 DEL DM 17 MARZO 2020 

PER INDIVIDUARE I VALORI SOGLIA DI RIFERIMENTO DELL'ENTE

SEZIONE 1 - SPESE DI PERSONALE

SEZIONE 3 - RAPPORTO % SPESA PERSONALE / ENTRATE CORRENTI

SEZIONE 5 - PERCENTUALI DI RIFERIMENTO DELL'ENTE - INSERIRE LE PROPRIE % DI RIFERIMENTO*

SEZIONE 4 - NUMERO ABITANTI

SEZIONE 2 - ENTRATE CORRENTI E FCDE
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a.2) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 

Verificato, inoltre, che la spesa di personale per l’anno 2025, derivante dalla presente 
programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del tetto di spesa di 
personale in valore assoluto determinato ai sensi dell’art. 1, comma 557 della legge 296/2006 pari 
ad € 1.346.597,33.  

a.3) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 

Atteso che, per quanto riguarda il lavoro flessibile (assunzioni a tempo determinato, contratti di 
formazione lavoro, cantieri di lavoro, tirocini formativi, collaborazioni coordinate e continuative, 
ecc.), l’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014 dispone “4-bis. All’articolo 9, comma 28, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e 
successive modificazioni, dopo le parole: "articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276." è inserito il seguente periodo: "Le limitazioni previste dal presente comma non si 
applicano agli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 
557 e 562 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, 
nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente";  

Vista la deliberazione n. 2/SEZAUT/2015/QMIG della Corte dei Conti, sezione Autonomie, che 
chiarisce “Le limitazioni dettate dai primi sei periodi dell’art. 9, comma 28, del d.l. n. 78/2010, in 
materia di assunzioni per il lavoro flessibile, alla luce dell’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014 (che 
ha introdotto il settimo periodo del citato comma 28), non si applicano agli enti locali in regola con 
l’obbligo di riduzione della spesa di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’art. 1, l. n. 296/2006, 
ferma restando la vigenza del limite massimo della spesa sostenuta per le medesime finalità 
nell’anno 2009, ai sensi del successivo ottavo periodo dello stesso comma 28.”; 

Richiamato il  comma 2, dell’articolo 36, del D.Lgs.165/2001 – come modificato dall’art. 9 del D.Lgs. 
n. 75/2017 – nel quale viene confermata la causale giustificativa necessaria per stipulare nella 
Pubblica Amministrazione contratti di lavoro flessibile, dando atto che questi sono ammessi 
esclusivamente per comprovate esigenze di carattere temporaneo o eccezionale e nel rispetto delle 
condizioni e modalità di reclutamento stabilite dalle norme generali; 

Dato atto che tra i contratti di tipo flessibile ammessi, vengono ora inclusi solamente i seguenti:  

a) i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato;  

b) i contratti di formazione e lavoro;  

FASE 1 - APPLICAZIONE TABELLA 1
PTFP 25/26/27

rendiconto 2023

PTFP 25/26/27

rendiconto 2024

PTFP 26/27/28

rendiconto 2024

PTFP 26/27/28

rendiconto 2025

PTFP 27/28/29

rendiconto 2025

PTFP 27/28/29

rendiconto 2026

Numeratore 1.435.407,95    1.507.599,77    1.507.599,77    1.577.099,76    1.577.099,76    1.565.514,80    

Denominatore 6.042.404,85    6.333.573,70    6.333.573,70    7.140.428,36    7.140.428,36    7.408.135,91    

Percentuale Tabella 1 26,90% 26,90% 26,90% 26,90% 26,90% 26,90%

Valore massimo teorico 189.998,95    196.131,55    196.131,55    343.675,47    343.675,47    427.273,76    

TOTALE TABELLA 1 1.625.406,90 1.703.731,32 1.703.731,32 1.920.775,23 1.920.775,23 1.992.788,56 

FASE 2 - SPESA MASSIMA OBIETTIVO ANNO
PTFP 25/26/27

rendiconto 2023

PTFP 25/26/27

rendiconto 2024

PTFP 26/27/28

rendiconto 2024

PTFP 26/27/28

rendiconto 2025

PTFP 27/28/29

rendiconto 2025

PTFP 27/28/29

rendiconto 2026

Spese di personale ultimo rendiconto 1.435.407,95    1.507.599,77    1.507.599,77    1.577.099,76    1.577.099,76    1.565.514,80    

Spazi per NUOVE ASSUNZIONI a tempo 

indeterminato
189.998,95    196.131,55    196.131,55    343.675,47    343.675,47    427.273,76    

VALORE "SOGLIA" DA NON SUPERARE 1.625.406,90    1.703.731,32    1.703.731,32    1.920.775,23    1.920.775,23    1.992.788,56    

COMUNE CHE SI COLLOCA AL DI SOTTO DELLA PERCENTUALE DELLA TABELLA 1

N.B. IN ATTUAZIONE DEL D.M. 17/03/2020 - DAL 2025 NON SI APPLICA TABELLA 2
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c) i contratti di somministrazione di lavoro, a tempo determinato, con rinvio alle omologhe 
disposizioni contenute nel decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, che si applicano con qualche 
eccezione e deroga;  

Preso atto che questo Ente non ha sostenuto spese per lavoro flessibile nell’anno 2009 né nel 
triennio 2007/2009;  

Tenuto conto che la spesa per lavoro flessibile che risulta essere confermata fino al 30.06.2025 e 
derivante dalle annualità precedenti  è quella relativa all’assunzione con rapporto di lavoro a tempo 
determinato di n. 2 Collaboratori Amministrativi di categ. B3 con rapporto di lavoro a tempo 
determinato e parziale al 55,55% (20 su 36 ore settimanali) correlati alla  convenzione in essere con 
la società di S.E.A. spa,  presso i servizi demografici attraverso avviso pubblico di selezione per 
colloqui, il cui costo è escluso dal limite di cui all’art. 9 comma 28 del D.L. n. 78/2010 in quanto 
interamente finanziato da soggetti privati (in tal senso delibera Corte dei Conti Liguria – Sezione 
Regionale di Controllo - n. 116/2018/PAR e delibera Corte dei Conti Puglia – Sezione Regionale di 
Controllo - n. 107/2019/PAR), dando atto della cessazione di tali rapporti al 30/06/2025 essendo 
decorso il limite massimo temporale dei contratti a tempo determinato e avendo posto in essere 
scelte amministrative che prevedono l’utilizzo di personale di ruolo per l’espletamento di tali servizi; 

Considerato che il comune di Ferno nel triennio 2007/2009 di riferimento per il limite non ha 
sostenuto spese per lavoro flessibile e considerate all'uopo le delibere di Corte conti Autonomie 
1/2017 e 15/2018, come segue: "Ai fini della determinazione del limite di spesa previsto dall’art. 9, 
comma 28, del d.l. n. 78/2010 e s.m.i., l’ente locale di minori dimensioni che abbia fatto ricorso alle 
tipologie contrattuali ivi contemplate nel 2009 o nel triennio 2007-2009 per importi modesti, 
inidonei a costituire un ragionevole parametro assunzionale, può, con motivato provvedimento, 
individuarlo nella spesa strettamente necessaria per far fronte, in via del tutto eccezionale, ad un 
servizio essenziale per l’ente. Resta fermo il rispetto dei presupposti stabiliti dall’art. 36, commi 2 
e ss., del d.lgs. n. 165/2001 e della normativa – anche contrattuale – ivi richiamata, nonché dei 
vincoli generali previsti dall’ordinamento”.  
 
Considerato che l’area Vigilanza è ritenuta dall’Amministrazione comunale servizio essenziale per 
l'ente, e che tale esigenza deriva dalla necessità di far fronte in via del tutto eccezionale alla gestione 
dell’ area in questione  accedendo allo strumento dello scavalco di eccedenza per n. 12 ore 
settimanali autorizzato fino al 30.06.2025 di n. 1 funzionario di Vigilanza nelle more delle procedure 
assunzionali previste per l’anno 2025 per la copertura del posto vacante in pianta organica. 
 
Considerata la necessità di far fronte alla copertura del posto vacante di funzionario presso l’area 
socio culturale a seguito di dimissioni decorrenti dal 31.01.2025 del neoassunto (settembre 2025), 
stante le criticità ingravescenti derivanti dai casi in carico all’area socio culturale, considerate le 
precedenti esperienze di organizzazione della macrostruttura che vedeva associata l’area socio 
culturale ad altri servizi ottimizzando sicuramente le risorse umane di ruolo presso l’ente, ma che si 
è dimostrato non rispondente alle criticità dell’area socioculturale e agli esiti sperati 
dell’amministrazione comunale nell’espletamento del proprio mandato. 
Considerato altresì che la dotazione organica dell’area in questione ha subito un radicale 
cambiamento con necessità di formazione, l’amministrazione comunale intende ricoprire il posto di 
funzionario amministrativo contabile lasciato vacante con un incarico ai sensi dell’Art. 110 TUEL 
comma 1, avviando apposita selezione per la copertura del posto a tempo determinato fino alla 
scadenza del mandato elettivo del Sindaco accorpando all’area socio culturale anche il servizio  

SEGRETERIA con i seguenti servizi :Centralino/Protocollo/Affari Generali/contratti/Segreteria /U.R.P. e 
relative dotazioni organiche (n. 2 istruttori),  dando atto che l’incarico de quo soggiace  
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esclusivamente a comprovate esigenze di carattere temporaneo o eccezionale e nel rispetto delle 
condizioni e modalità di reclutamento stabilite dalle norme generali (ex art. 36 comma 2 del d.lgs 
165/2001). 
Si da atto altresì che l’incarico a tempo determinato per la copertura del posto vacante di 
funzionario presso l’area socio culturale ai sensi dell’art. 110 comma 1 è soggetto ai limiti della spesa 
di personale del comma 557 del d.m. assunzioni, ma non al tetto 2009 al lavoro flessibile ai sensi dell'art. 
9 comma 28 del DL 78/2010, oggetto di specifica deroga al tetto del lavoro flessibile con il D.L. 113/2016. 
 

a.4) verifica dell’assenza di eccedenze di personale 

Dato atto che l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi 
dell’art. 33, comma 2, del d.lgs.165/2001, come da comunicazione dei Responsabili dei servizi agli 
atti , con esito negativo. 

a.5) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 

Atteso che:  

 ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, 
l’ente ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio 
consolidato ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta 
giorni dal termine previsto per l’approvazione;  

 l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, 
comma 9, lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione 
dell’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2;  

 l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 
18/8/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle 
assunzioni di personale; 

si attesta che il Comune di Ferno non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di 
personale. 
 
b) stima del trend delle cessazioni: 

Considerato che, alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, si prevedono le 
seguenti cessazioni di personale nel triennio oggetto della presente programmazione: 

ANNO 2025 

n. 1 funzionare amministrativo contabile presso l’area socio culturale dimissionario al 31.01.2025;  

n.1 funzionario di vigilanza a scavalco di eccedenza presso l’area Vigilanza per 12 ore settimanali 
fino al 30.06.2025 

n. 2 operatori esperti amministrativi a tempo parziale e determinato assegnati al servizio 
demografico con cessazione prevista per il 30.06.2025; 

ANNO 2026: nessuna cessazione prevista – in corso di verifica gli aventi diritto alla pensione 
compatibilmente alle leggi in vigore in materia relativi ai requisiti che danno luogo alla cessazione 
per pensionamento 

ANNO 2027: nessuna cessazione prevista – in corso di verifica gli aventi diritto alla pensione 
compatibilmente alle leggi in vigore in materia relativi ai requisiti che danno luogo alla cessazione 
per pensionamento 
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c) stima dell’evoluzione dei fabbisogni: 

Considerato che, in relazione agli obiettivi strategici definiti nella Sezione 2.1 (Valore pubblico) del 
presente Piano integrato di attività e organizzazione, si evidenziano i seguenti elementi di rilievo a 
fondamento delle necessità dotazionali dell’ente: 
 
- Relativamente al Segretario Comunale è prevista la spesa corrispondente al 40% della 
convenzione di segreteria approvata in Consiglio Comunale con deliberazione n. 7 del 27/03/2024 

ad oggetto “APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA GESTIONE IN FORMA ASSOCIATA 
DEL SERVIZIO DI SEGRETERIA COMUNALE FRA I COMUNI DI CARDANO AL CAMPO E FERNO” che avrà 

termine il 31.03.2025 per il periodo successivo è previsto un incarico a reggenza del Segretario  

Comunale. 
- Per l’anno 2025 saranno portate a termine le procedure assunzionali già previste nel 2024 

per l’implementazione dell’area Tecnica comprendenti n. 1 FUNZIONARIO TECNICO e qualora 

dovessero dare esito negativo riproposizione di procedura assunzionale attraverso gli strumenti 
concessi a livello normativo; 

- Per l’anno 2025 le nuove assunzioni a tempo pieno e indeterminato riguarderanno le 

seguenti aree: 

AREA SOCIO CULTURALE: 

- n. 1 FUNZIONARIO ASSISTENTE SOCIALE;  

AREA VIGILANZA:  

n. 1 FUNZIONARIO DI VIGILANZA. 
- Per l’anno 2025 le nuove assunzioni a tempo pieno e determinato riguarderanno le seguenti 

aree: 

AREA SOCIO CULTURALE E SEGRETERIA: 
- n. 1 FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO CONTABILE 

- A seguito della rideterminazione delle capacità assunzionali con l’approvazione del 
Rendiconto 2024 dell’ente, verrà preso in considerazione il rimpinguo della dotazione organica dei 
servizi carenti di personale compatibilmente con le risorse di bilancio e la copertura finanziaria; 

- - Verranno poste al vaglio dell’amministrazione le richieste inoltrate dai dipendenti di 
trasformazione del rapporto di lavoro part time in full time e viceversa analizzando il fabbisogno 
globale dei relativi servizi e dal peso da essi rivestiti all’interno dell’organizzazione in relazione anche 
alla spesa di personale, nonché eventuali richieste di cambio profilo professionale. 
- Nel 2026/2027 non sono state previste nuove assunzioni. Si procederà con la sola 
sostituzione delle unità di cui intervenga la cessazione per ragioni ad oggi imprevedibili in 
conformità alla dinamica del fabbisogno dell’ente, nei limiti imposti dalla normativa introdotta dal 
d.m. 17 marzo 2020 

 

d) certificazioni del Revisore dei conti: 

 

Dato atto che la presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stata sottoposta 
in anticipo al Revisore dei conti per l’accertamento della conformità al rispetto del principio di 
contenimento della spesa di personale imposto dalla normativa vigente, nonché per l’asseverazione 
del rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in 
legge 58/2019, ottenendone parere positivo con Verbale n. ___ del ______; 
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3.3.3 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse / Strategia di 

copertura del fabbisogno 

a) modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree: 

Verranno valutate dall’Amministrazione Comunale le richieste inoltrate dai dipendenti al fine di 
meglio organizzare i servizi, contemperando anche le esigenze dell’ente di garantire l’efficienza 
nell’erogazione degli stessi. 

Al fine di contemperare le esigenze dell’apertura dello sportello carte d’identità istituito presso 
l’Aeroporto di Malpensa, con la cessazione dei contratti a tempo determinato previsto per il 
30.06.2025, si prevede lo spostamento per mobilità interna di n. 1 istruttore neoassunto presso 
l’area socio culturale, all’area vigilanza- demografici dapprima con un supporto a 18 ore al fine di 
acquisire la formazione necessaria e con decorrenza da aprile 2025 a tempo pieno, stante la 
necessità di sopperire al godimento di ferie residue maturate e non godute da parte del personale 
a tempo determinato che cesserà il servizio al 30.06.2025. 

Al fine di sopperire alle carenze di personale dell’area socio culturale stante lo spostamento di 
risorse di cui sopra, si procede con la mobilità interna di n. 1 istruttore assegnato all’area ragioneria 
tributi e attività economiche per 18 ore settimanali per il primo semestre dell’anno 2025, stante la 
programmazione delle procedure assunzionali previste per l’area socio culturale a copertura dei 
posti vacanti a seguito delle dimissioni di n. 1 funzionario amministrativo adibito a tale area con 
decorrenza dal 31.01.2025. 

In vista della definizione della gestione dell’asilo nido comunale attraverso l’esternalizzazione del 
servizio che verrà formalizzata nel corso dell’anno 2025 nelle opportune sedi, si prevede la mobilità 
interna di n. 2 educatrici asilo nido assegnandole alle aree gestionali amministrative dell’area socio 
culturale ovvero area vigilanza – demografici. 

 

b) assunzioni mediante mobilità volontaria ai sensi dell’art. 30 
comma 2 bis del D.lgs. n. 165/200 

Verrà valutato come procedura di reclutamento, per i posti risultanti vacanti compatibilmente con 
la normativa vigente ove si prevede il previo esperimento della mobilità volontaria all’esperimento 
della procedura concorsuale. 
AREA TECNICA – proposizione di procedura in caso di esito negativo della procedura concorsuale 
avviata nel 2024. 

c) progressioni verticali di carriera: 

L’amministrazione comunale viste le procedure espletate nell’anno 2024 che hanno visto con 
decorrenza 01.01.2025  la verticalizzazione di n. 1 operatore esperto amministrativo a ISTRUTTORE, 
di n. 1 istruttore agente di polizia locale a FUNZIONARIO DI VIGILANZA, e di n. 1 istruttore tecnico a 
FUNZIONARIO TECNICO, si riserva di prendere in considerazione eventuali future procedure 
compatibilmente con le esigenze che dovessero scaturire e con i vincoli normativi e di bilancio. 

 

d) assunzioni mediante procedura concorsuale pubblica / utilizzo di 
graduatorie concorsuali vigenti: 

AREA SOCIO CULTURALE: 
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- n. 1 FUNZIONARIO ASSISTENTE SOCIALE a tempo pieno - copertura del posto vacante con l’utilizzo 
di graduatorie concorsuale di altri enti /comparti, mobilità ex art. 30 dlg 165/2001 ovvero procedura 
concorsuale previo esperimento della mobilità obbligatoria ex art. 84 bis. 

AREA VIGILANZA:  

n. 1 FUNZIONARIO DI VIGILANZA. a tempo pieno - copertura del posto vacante con l’utilizzo di 
graduatorie concorsuale di altri enti, ovvero mobilità ex art. 30 dlg 165/2001 ovvero procedura 
concorsuale previo esperimento della mobilità obbligatoria ex art. 84 bis 

AREA TECNICA 

n. 1 FUNZIONARIO TECNICO. a tempo pieno - copertura del posto vacante con l’utilizzo di 
graduatorie concorsuale di altri enti, ovvero mobilità ex art. 30 dlg 165/2001 ovvero procedura 
concorsuale previo esperimento della mobilità obbligatoria ex art. 84 bis in caso di esito negativo 
della procedura concorsuale avviata nel 2024. 

 

e) assunzioni mediante forme di lavoro flessibile 
 
AREA SOCIO CULTURALE SEGRETERIA – N. 1 FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO CONTABILE – 
SELEZIONE PER INCARICO EX ART. 110 COMMA 1 TUEL 
Considerata la necessità di far fronte alla copertura del posto vacante di funzionario presso l’area 
socio culturale a seguito di dimissioni decorrenti dal 31.01.2025 del neoassunto (settembre 2025), 
stante le criticità ingravescenti derivanti dai casi in carico all’area socio culturale, considerate le 
precedenti esperienze di organizzazione della macrostruttura che vedeva associata l’area socio 
culturale ad altri servizi ottimizzando sicuramente le risorse umane di ruolo presso l’ente, ma che si 
è dimostrato non rispondente alle criticità dell’area socioculturale e agli esiti sperati 
dell’amministrazione comunale nell’espletamento del proprio mandato. 
Considerato altresì che la dotazione organica dell’area in questione ha subito un radicale 
cambiamento con necessità di formazione, l’amministrazione comunale intende ricoprire il posto di 
funzionario amministrativo contabile lasciato vacante con un incarico ai sensi dell’Art. 110 TUEL 
comma 1, avviando apposita selezione per la copertura del posto a tempo determinato fino alla 
scadenza del mandato elettivo del Sindaco accorpando all’area socio culturale i servizi 

Centralino/Protocollo/Affari Generali/contratti/Segreteria /U.R.P. con relativa dotazione organica,  dando 
atto che l’incarico de quo soggiace  esclusivamente a comprovate esigenze di carattere 
temporaneo o eccezionale e nel rispetto delle condizioni e modalità di reclutamento stabilite dalle 
norme generali (ex art. 36 comma 2 del d.lgs 165/2001). 
Si da atto altresì che l’incarico a tempo determinato per la copertura del posto vacante di 
funzionario presso l’area socio culturale ai sensi dell’art. 110 comma 1 è soggetto ai limiti della spesa 
di personale del comma 557 del d.m. assunzioni, ma non al tetto 2009 al lavoro flessibile ai sensi dell'art. 
9 comma 28 del DL 78/2010, oggetto di specifica deroga al tetto del lavoro flessibile con il D.L. 113/2016. 
 

 
3.3.4 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale - formazione 

del personale  

La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle 
capacità e sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire 



49 
 

l’arricchimento professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento 
strategico volto al miglioramento continuo dei processi interni e quindi dei servizi alla città.  
 
In quest’ottica, la formazione è un processo complesso che risponde a diverse esigenze e funzioni: 
la valorizzazione del personale e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei processi 
organizzativi e di lavoro dell’ente.  
 
Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 
annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento 
professionale e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al 
miglioramento dei servizi.  
 
Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza 
sempre più strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire 
gli strumenti per affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione.  
 
La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte tenuto 
conto delle numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per 
favorire la predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane.  
 
Tra questi, i principali sono:  

 il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle risorse 
umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei 
dipendenti”;  

 CCNL del personale degli Enti locali 16.11.2022, che stabiliscono le linee guida generali in materia di 
formazione, intesa come metodo permanente volto ad assicurare il costante aggiornamento delle 
competenze professionali e tecniche e il suo ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette 
a conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle amministrazioni;  

 Il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 marzo 2021 
tra Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, che la costruzione della 
nuova Pubblica Amministrazione si fondi … sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche 
attraverso percorsi di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con un'azione di 
modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della 
sostenibilità ambientale; che, a tale scopo, bisogna utilizzare i migliori percorsi formativi disponibili, 
adattivi alle persone, certificati e ritenere ogni pubblico dipendente titolare di un diritto/dovere 
soggettivo alla formazione, considerata a ogni effetto come attività lavorativa e definita quale 
attività esigibile dalla contrattazione decentrata;  

 La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in particolare il D.lgs. 
33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo 1: comma 5, lettera b; 
comma 8; comma 10, lettera c e comma 11) l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di … 
formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione 
garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli differenziati di formazione:  
a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e le 
tematiche dell’etica e della legalità;  
b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 
organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la 
formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione 
e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto dell’amministrazione.  
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 Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 
62, in base a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in 
materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza 
dei contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle 
misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti”;  

 Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è decorsa dal 
25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le 
figure (dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti: i Responsabili del 
trattamento; i Sub-responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento del trattamento e il 
Responsabile Protezione Dati;  

 Il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale all’art 13 
“Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che:  
1. Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano politiche di 
reclutamento e formazione del personale finalizzate alla conoscenza e all’uso delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilità e alle tecnologie 
assistive, ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4.  
1-bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo delle competenze 
tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la transizione alla modalità 
operativa digitale;  

 D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO UNICO SULLA SALUTE 
E SICUREZZA SUL LAVORO” il quale dispone all’art. 37 che:  
“Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in 
materia di salute e sicurezza, … con particolare riferimento a:  

 a) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della 
prevenzione aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, 
controllo, assistenza;  

 b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure 
di prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza 
dell’azienda…  

e che i “dirigenti e i preposti ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica formazione 
e un aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del 
lavoro. …”. 
Il piano formativo formazione si ispira ai seguenti principi:  
 

 valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede 
riconoscimento e sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai 
cittadini;  

 uguaglianza e imparzialità: la formazione è offerta a tutti i dipendenti, in relazione alle esigenze 
formative riscontrate;  

 continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa;  

 partecipazione: il processo di formazione prevede condivisione dei dipendenti sull’oggetto dei corsi, 
verifiche del grado di soddisfazione e modi e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni;  

 efficacia: la formazione è monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di gradimento e 
impatto sul lavoro;  

 efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della 
formazione offerta e costi della stessa.  

 
Gli attori della Formazione e quindi del presente piano sono:  
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• i funzionari di settore. Sono coinvolti nei processi di formazione a più livelli: rilevazione dei 
fabbisogni formativi, individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere ai corsi di formazione 
trasversale, definizione della formazione specialistica per i dipendenti del settore di 
competenza. Nella gestione delle risorse umane curano costantemente la formazione, 
l’aggiornamento e la qualificazione del personale di competenza. 

• I dipendenti. Sono i destinatari della formazione e oltre ad essere i destinatari del servizio, i 
dipendenti vengono coinvolti in un processo partecipativo che prevede un approfondimento 
pre-corso per definirne in dettaglio i contenuti rispetto alle conoscenze detenute e/o 
aspettative individuali; 

• Il C.U.G. - Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere 
di chi lavora e contro le discriminazioni. Ha compiti consultivi in relazione al piano formativo 
dei dipendenti dell'ente. Segnala e promuove la realizzazione di iniziative e corsi di 
formazione, finalizzati alla comunicazione e alla diffusione dei temi connessi con e la cultura 
delle pari opportunità ed il rispetto della dignità della persona nel contesto lavorativo, oltre 
a verificare eventuali fenomeni di mobbing o di discriminazione.  

• Agenzie/enti esterni. La formazione del personale dipendente è effettuata da docenti 
e relatori, esperti nelle materie specifiche dei corsi, di norma collaboratori presso società 
specializzate nell’erogazione dei servizi di formazione. 

 
Si confermano  per il triennio 2025/2027 le proposte di formazione approvate per il  2024-2026 le 
quali sono state elaborate attraverso un'analisi che ha tenuto conto dei seguenti aspetti:  
 

a) Rilevazione dei bisogni formativi tramite consultazione dei vari funzionari di settore, 
sulla base delle specifiche esigenze;  

b) Analisi delle principali disposizioni normative in materia di obblighi formativi;  

c) Correlazione con l’analisi dei fabbisogni formativi in tema di formazione obbligatoria 
con riferimento alle tematiche dell’anticorruzione e della sicurezza;  

 
A seguito della rilevazione dei fabbisogni svolta in collaborazione con i funzionari dei singoli settori 
e sulla base delle premesse di cui ai punti precedenti, sono state individuate le tematiche formative 
per il piano del triennio 2024-2026 da confermare per il triennio 25/27, con l'obiettivo di offrire a 
tutto il personale dell'ente eque opportunità di partecipazione alle iniziative formative. 
La partecipazione alle iniziative di formazione è prevista anche per i dipendenti assunti con contratti 
a tempo determinato di congrua durata, in relazione alle esigenze organizzative e al ruolo ricoperto 
dal personale in questione.  
 
L’attività formativa del triennio si svilupperà prevalentemente sulle aree tematiche di seguito 
riportate.  
I titoli dei singoli interventi formativi previsti sono riportati nell'ambito di ciascuna area tematica 
afferente. Per ogni titolo individuato i funzionari svilupperanno la progettazione in dettaglio con 
l'individuazione e definizione dello specifico target, dei singoli moduli, durata, docenze, modalità di 
erogazione.  
 
Nello specifico sarà realizzata la formazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, con 
particolare riferimento ai temi inerenti:  

 Anticorruzione e trasparenza; 
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 Codice di comportamento; 

 GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati; 

 CAD - Codice dell’Amministrazione Digitale; 

 Sicurezza sul lavoro. 

 
La formazione obbligatoria in materia di sicurezza è garantita nell’ambito dell’appalto del servizio 
per l’espletamento dei compiti di responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi di 
lavoro, sorveglianza sanitaria e attività del medico competente, nonché di rilevazione dello stress 
lavoro correlato ex d.lgs. 81/2008 . 
 
La formazione obbligatoria in materia di anticorruzione è garantita attraverso l’accesso al piano 
formativo offerto da UPEL – Varese, di cui il Comune di Ferno è socio; la formazione offerta da UPEL 
è accessibile da ogni servizio su una pluralità di materie specifiche per settore, nonché la formazione 
è altresì garantita dall’adesione ad ANUTEL e ALFAGGIORNA e all’adesione a pacchetti formativi in 
materia contabile organizzati da Delfino & Partners. 
 
Il presente Piano della formazione sarà inoltre integrato e completato dai piani di formazione 
specifici settoriali.  
 
Il ciclo completo di gestione del Piano formativo 2025-2027 è quindi costituito dalle seguenti fasi: 
 

 
 
 
 

Aree tematiche e interventi formativi specifici 
 

Aree tematiche Interventi formativi 

Area giuridica-amministrativa Procedimenti amministrativi 

 La redazione degli atti amministrativi 

 Le principali novità in materia di trasparenza 

Rilevazione delle 
esigenze formative 

(funzionari)

Individuazione degli 
interventi formativi e 
valutazione fattibilità 

(funzionari)

Programmazione delle 
attività formative 

(funzionari)

Organizzazione delle 
attività formative 

(società di formazione)

Gestione in itinere ed 
ex post dei singoli 

interventi formativi 
(società di formazione)

Raccolta dati -
attestazioni finali 
(dipendenti-uff. 

personale)

Monitoraggio e 
eventuale 

aggiornamento-
integrazione del piano
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 Tutela dei dati e gestione della privacy 

 Aggiornamenti normativi relativi a ordinamento enti locali 

 Aggiornamento sulle regole tecniche in materia di formazione, 
protocollazione, gestione e conservazione del documento 

 Aggiornamento in materia di servizi pubblici locali a rilevanza 
economica con particolare riguardo a quanto previsto all’art. 30 
del dlgs 201/2022 

Area demografici – stato civile Aggiornamento sulle pratiche di cittadinanza ed in particolare i 
riconoscimenti della cittadinanza jure sanguinis 

Area codice dei contratti Il RUP nel nuovo codice degli appalti e delle concessioni 

 La Gestione della Gara 

 La Stazione appaltante 

 Gli acquisti MePA (Mercato elettronico della P.A.) e Sintel 

 Gli affidamenti diretti 

Ordinamento contabile ed entrate La contabilità finanziaria 

 Il bilancio armonizzato e la gestione finanziaria-contabile 

 Il principio della competenza potenziata e il nuovo fondo 

 Il principio della programmazione DUP e PEG 

 Il Fondo Crediti dubbia esigibilità 

 La Contabilità Economica 

 Gestione entrate comunali 

 Aggiornamenti in materia di entrate tributarie (tari, pef, 
determinazione delle tariffe e attività economiche) 

Gestione del personale Riforma pubblico impiego 

 Contrattazione collettiva 

 I nuovi concorsi e le regole assunzionali 

Area ambiente ecologia Aggiornamenti normativi – deposito incontrollato rifiuti 

Area edilizia urbanistica Aggiornamenti normativi in materia 

Area informatica-digitale Addestramento ai programmi gestionali 

 La sicurezza Informatica 

 Digitalizzazione della PA 

 La scrivania virtuale: deliberazione, determinazioni, lettere 
digitali 

 Dematerializzazione e Digitalizzazione dei procedimenti 

 Utilizzo della cartella sociale informatizzata (effettuata tramite 
l’ufficio di piano per il personale dell’area sociale) 

 Processo civile telematico – utilizzo software per deposito atti 

Area pari opportunità  Cultura antidiscriminatoria e diversità di genere 

Area Polizia Locale Formazione obbligatoria neoassunti  

 Misure di controllo correlate alle funzioni di istituto (edilizia, 
commercio, polizia stradale e giudiziaria) 

 Nuove disposizioni normative relative alle modifiche al dlgs 
285/92 (CDS) 

 Attività di polizia giudiziaria alla luce della nuova riforma 
Cartabia 

 Esercitazioni obbligatorie periodiche presso il poligono di tiro 
per maneggio e abilitazione all’uso di armi comuni da sparo per 
difesa personale assegnate agli operatori di polizia 

 Formazione obbligatoria di base legge quadro 65/1986 
sull’ordinamento della p.l. 
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 Partecipazione a moduli didattici operativi per allievi agenti 
della polizia locale organizzati da Polis Lombardia 

 

Altri corsi saranno fruiti “a catalogo”, secondo le specifiche esigenze dei settori interessati. 
 
Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di eroga-
zione differenti:  
1. Formazione in aula ; 

2. Formazione attraverso webinar; 

3. Formazione in streaming. 
 
Sarà privilegiata la formazione a distanza, attraverso il ricorso a modalità innovative e interattive ed 
all’utilizzo di piattaforme digitali.  
 
Sarà cura dei dipendenti frequentanti trasmettere tempestivamente all’ufficio personale le 
attestazioni finali di frequenza a corsi e webinar, al fine dell’aggiornamento continuo del fascicolo 
personale e per la garanzia della completezza dei dati per le finalità statistiche periodiche. 
 
Le attività di formazione organizzate dall’Amministrazione sono considerate come orario di lavoro 
e concorrono al completamento delle 36 ore settimanali.  
 
L’erogazione dei singoli corsi verrà effettuata con l’obiettivo di offrire gradualmente a tutti i 
dipendenti eque opportunità di partecipazione alle iniziative formative, dando adeguata 
informazione e comunicazione relativamente ai vari corsi programmati.  
Come previsto dal vigente CCNL, al finanziamento delle attività di formazione si provvede utilizzando 
una quota annua non inferiore all’1% del monte salari relativo al personale destinatario del predetto 
CCNL, comunque nel rispetto dei vincoli previsti dalle vigenti disposizioni di legge in materie. 
Ulteriori risorse possono essere individuate considerando i risparmi derivanti dai piani di 
razionalizzazione e i canali di finanziamento esterni, comunitari, nazionali o regionali. 
 
L’art. 57 del d.l. 124/2019 ha eliminato, a decorrere dall’anno 2020, il limite di spesa per la 
formazione del personale delle Regioni e degli Enti Locali, previsto dall’art. 6, comma 13, del D.L. n. 
78/2010 (50% della spesa sostenuta nel 2009).  
 
Le spese per la formazione sono inoltre escluse dal tetto di spesa del personale soggetto al vincolo 
di contenimento di cui all’art. 1, commi 562 e 557, della L. n. 296/2006. 
 
La quota annua minima di finanziamento prevista dal CCNL risulta garantita dal budget stanziato dal 
bilancio di previsione dell’ente nei vari capitoli di spesa per il personale. 
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Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma   
del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, 
nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà 
effettuato: 
- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi  
trasparenza”; 
- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di  cui 
all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi 
dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione 
“Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 

 

4. MONITORAGGIO 
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Con la redazione del presente Piano Triennale di prevenzione della corruzione, comprensivo della 

sezione dedicata al Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, il Comune intende dare 

attuazione a quanto stabilito dalla recente normativa in materia di anticorruzione e trasparenza, con 

riferimento alla deliberazione ANAC n. 31/2025 ad oggetto  Piano Nazionale Anticorruzione – 

Aggiornamento 2024 PNA 2022 e, precisamente: 

- Legge n.190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

- D.lgs. n. 267/2000  “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 

- Legge n. 388/2000  “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 

dello Stato (legge finanziaria 2001)”; 

- D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche”; 

- D.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii.  “Codice in materia di protezione dei dati personali” 

- Legge n. 136/2010  “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 

materia di normativa antimafia” 

- D.lgs. n. 159/2011  “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché 

nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 

della legge  n. 136/2010; 

- D.lgs. n. 33/2013  “riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

- D.lgs. n. 39/2013 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 

presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a 

norma dell’art. 1, c. 49 e 50, della legge n. 190/2012”; 

- Decreto del Presidente della Repubblica n. 62/2013 “Regolamento recante codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del D.lgs. 165/2001”; 

- Direttiva 2014/23/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014  

“sull’aggiudicazione dei contratti di concessione”; 

- Direttiva 2014/24/UE del parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 

“sugli appalti pubblici e che abroga la direttiva 2004/18/CE”; 

- Direttiva 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 

“sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei 

trasporti e dei servizi postali e che abroga la direttiva 2004/17/CE”; 

- Decreto-legge n. 90/2014 “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 

amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari”; 

- Regolamento UE 2016/679 del parlamento europeo e del consiglio del 27 aprile 2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE; 

- Decreto legislativo n. 97/2016  “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 

materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 

n. 190/2012 e del D.lgs. n. 33/2013 ai sensi dell’art. 7 L. n. 124/2015 in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

- D.lgs. n. 175/2016 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica 

(TUSP)”; 

- Decreto-legge n. 80/2021 “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia (Decreto legge 

convertito con modificazioni dalla L. n. 113/2021); 

- L. n. 113/2021 “Conversione in legge, con modificazioni del decreto-legge n. 80/2021, 

recante misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e per l’efficienza della giustizia); 
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- Decreto del Presidente della Repubblica n. 81/2022 “Regolamento recante 

individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività 

e organizzazione”; 

- Decreto del Ministro della Funzione Pubblica n. 312/2022 “Regolamento recante 

definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione”; 

- D.lgs. n. 36/2023 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 della L. n. 

78/2022, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

- D.lgs. n. 24/2023 “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano 

violazioni del diritto dell’Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle 

persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali (Decreto 

Whistleblowing)”. 
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Articolo 1 - OGGETTO E FINALITÀ 

1. Il presente Piano individua le misure organizzativo – funzionali, volte a prevenire la 

corruzione nell’ambito dell’attività amministrativa del Comune. 

2. Il Piano risponde alle seguenti esigenze: 

a) Individuare le attività dell'ente nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di 

corruzione, mappare i processi, analizzare i rischi, stimare il valore di probabilità che il 

rischio si verifichi e ponderare il livello di rischio quindi provvedere al trattamento del 

rischio; 

b) prevedere, per le attività individuate ai sensi della lett. a), meccanismi di formazione, 

attuazione e controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio di corruzione; 

c) prevedere obblighi di comunicazione nei confronti del Responsabile chiamato a vigilare 

sul funzionamento del Piano; 

d) monitorare il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione 

dei procedimenti; 

e) monitorare i rapporti tra l'amministrazione comunale ed i soggetti che con la stessa 

stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o 

erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali 

relazioni di parentela o affinità sussistenti tra titolari, gli amministratori, i soci e i 

dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti; 

f) individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da 
disposizioni di legge. 

 

Articolo 2 - AMBITO SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE. 

I soggetti coinvolti nella prevenzione della corruzione all’interno del Comune sono: 

a) responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza; 

b) organi di governo ( Sindaco e Giunta Comunale ) ; 

c) organismo di valutazione; 

d) responsabili degli uffici e servizi- posizioni organizzative ; 

e) dipendenti del Comune ; 

f) Collaboratori del Comune ; 

g) concessionari ed incaricati di pubblici servizi; 

h) Responsabile Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA ) . 

 

 

Articolo 3 - IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 

DELLA TRASPARENZA 

1. Il responsabile per la prevenzione della corruzione svolge i compiti, le funzioni e riveste i “ruoli” 

seguenti: 

1. elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale di 

prevenzione della corruzione (art.1 c. 8 l. 190/2012); 

2. verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 

lettera a) legge 190/2012); 

3. vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 190/2012); 

4. propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti, ovvero a seguito 

di significative violazioni delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1 c. 10 lettera a) legge 

190/2012); 

5. definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di 

attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 
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6. individua il personale da inserire nei programmi di formazione della S.s.p.a. (art. 1 c. 10, 

lettera c), e 11 l. 190/2012); 

7. d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici; 

8. riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso lo richieda, o 

qualora ritenga opportuno (art.1 c.14 l.190/2012); 

9. ogni anno, entro il 15 dicembre, trasmette all’OIV e alla Giunta comunale la relazione al 

PTPC, pubblicata nel sito web del Comune; 

10. trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo 
(articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012); 

11. segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle 

misure adottate (art. 1 c. 7 legge 190/2012); 

12. indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato le misure di prevenzione del 

P.T.P.C. (art.1 c. 7 l.190/2012); 

13. segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi 

confronti “per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue 

funzioni” (art.1 c. 7 l. 190/2012); 

14. quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di 
prevenzione (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23); 

15. quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente (art. 43 comma 1 del decreto 

legislativo 33/2013). 

16. quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, 

all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato 

adempimento degli obblighi di pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 

33/2013); 

17. al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni 

appaltanti (AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l’individuazione del 

soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno 

del PTPC; 

18. può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati 
nell’AUSA (PNA 2016 par. 5.2 pagina 22); 

19. può essere designato quale “gestore” delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette ai 

sensi del DM 25.0.2015(PNA 2016 par.5.2 pag.17). 

 

Articolo 4 – ORGANI DI GOVERNO – ORGANISMO DI VALUTAZIONE – 

RESPONSABILI DEGLI UFFICI E SERVIZI (POSIZIONI ORGANIZZATIVE ) – 

DIPENDENTI DEL COMUNE – COLLABORATORI DEL COMUNE – CONCESSIONARI 

ED INCARICATI DI PUBBLICI SERVIZI – RESPONSABILE ANAGRAFE STAZIONE 

APPALTANTE ( RASA ) 

Organi di Governo del Comune 

Gli organi di Governo del Comune – Sindaco e Giunta Comunale- dispongono di competenze 

rilevanti nel processo di individuazione delle misure di prevenzione della corruzione. 

Il Sindaco nomina il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e l’adozione 

del PTPC (art. 41, comma 1, lettera g) del D.lgs. n. 97/2016). 

La Giunta comunale approva il Piano Triennale Prevenzione Corruzione ed i successivi 

aggiornamenti annuali a scorrimento. 

 

Organismo di valutazione (ODV) 

Le modifiche che il D.lgs. n. 97/2016 ha apportato alla Legge n. 190/2012 rafforzano le funzioni già 
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affidate agli organismi di valutazione (ODV) in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

dal D.lgs. n. 33/2013. 

In linea con quanto già disposto dall’art. 44 del D.lgs. n. 33/2013 l’ODV verifica che il Piano 

comunale di prevenzione della corruzione sia coerente con gli obiettivi stabiliti nei documenti di 

programmazione strategico-gestionale e, altresì, che nella misurazione e valutazione della 

performance si tenga conto degli obiettivi connessi all’anticorruzione e alla trasparenza. 

L’ODV esprime altresì parere obbligatorio sul codice di comportamento che ogni amministrazione 
adotta ai sensi dell’art. 54, comma 5, del D.lgs. n. 165/2001. 

In rapporto agli obiettivi inerenti la prevenzione della corruzione e della trasparenza, l’ODV verifica 

i contenuti della relazione predisposta dal RPCT, recante i risultati dell’attività svolta, ai sensi dell’art. 

1, comma 14 della Legge n. 190/2012. 

 

 

Responsabili degli uffici e servizi (Posizioni Organizzative) 

I Responsabili degli uffici e servizi (Posizioni Organizzative): 

- partecipano al processo di gestione del rischio, nell’ambito dei settori di rispettiva 

competenza, ai sensi dell’art. 16 del D.lgs. n. 165/2001: 

- concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di 

corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dell’ufficio cui sono preposti; 

- forniscono le informazioni richieste dal soggetto competente per l’individuazione delle attività 

nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e formulano specifiche proposte volte 

alla prevenzione del rischio medesimo; 

- provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio 

corruzione svolte nell’ufficio a cui sono preposti; 

- assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione, 

promuovendo altresì la cultura della legalità e le buone prassi; 

 

Come accennato, il PNA 2016 sottolinea che l’articolo 8 del DPR 62/2013 impone un “dovere di 

collaborazione” dei dipendenti nei confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione è 

sanzionabile disciplinarmente. 

Inoltre, il decreto 97/2016: 

1. ha attribuito al responsabile il potere di segnalare all’ufficio disciplinare i dipendenti che non 

hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza; 

2. ha stabilito il dovere del responsabile di denunciare all’organo di indirizzo e all’OIV “le 

disfunzioni inerenti all’attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza”. 

E’ fatto preciso obbligo a ciascun Responsabile di Servizio: 

- di rispettare le norme previste dal presente PTPC, trasmettendo le necessarie ed opportune 
indicazioni agli uffici di sua competenza; 

- di vigilare sul rispetto delle indicazioni impartite; 

- ad alimentare, avvalendosi della collaborazione dei propri uffici, le sezioni di rispettiva 

competenza dell’Amministrazione Trasparente. 

- 
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Dipendenti del Comune 

I Dipendenti del Comune 

- partecipano ai processi di gestione dei rischi; 

- osservano le misure contenute nel presente Piano Triennale Prevenzione Corruzione ; 

- segnalano le situazioni di illecito di cui siano venuti a conoscenza, al Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza o ai propri responsabili ed i casi di personale 

conflitto di interessi. 

 

E’ fatto preciso obbligo a ciascun dipendente di collaborare per la piena attuazione delle 
disposizioni contenute nel presente PTPC. 

 

Collaboratori del Comune e concessionari ed incaricati di pubblici servizi 

Tali soggetti osservano, per quanto compatibili, le misure contenute nel presente Piano Triennale 

Prevenzione Corruzione e gli obblighi di condotta previsti dai Codici di Comportamento e segnalano 

eventuali situazioni di illecito. 

 

Responsabile Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) e Gestore delle segnalazioni di 

operazioni finanziarie sospette 

Ogni stazione appaltante è tenuta a nominare il soggetto responsabile (RASA) dell’inserimento e 

dell’aggiornamento annuale degli elementi identificativi della stazione appaltante stessa. 

Tale obbligo informativo consiste nella implementazione della BDNCP presso l’ANAC dei dati 

relativi all’anagrafica della stazione appaltante, della classificazione della stessa e dell’articolazione 

in centri di costo e sussiste fino alla data di entrata in vigore del sistema di qualificazione delle stazioni 

appaltanti previsto dall’art. 38 del D.lgs. n. 50/2016 (cfr. disciplina transitoria di cui all’art. 216, 

comma 10, del D.lgs. n. 50/2016 ) . 

Con l’individuazione del RASA e la relativa indicazione nel presente Piano, il Comune introduce una 

misura organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione. 

Si dà atto, come richiesto dalle disposizioni del PNA che, nel presente Comune: 

 

 al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni 
appaltanti (AUSA), il soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati (RASA) è 

il Segretario comunale pro-tempore, come da decreto sindacale n. 41 del 24 dicembre 2013; 

 “gestore” delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette ai sensi del DM 25.09 

.2015 (PNA 2016 par. 5.2 pag. 17) è la responsabile del settore economico-finanziario. 

 

 

Articolo 5 - PROCEDURE DI FORMAZIONE E ADOZIONE DEL PIANO 

1. Entro il 30 settembre di ogni anno ciascun Responsabile di Servizio (Posizione 

Organizzativa) trasmette al Responsabile della prevenzione le proprie proposte, aventi ad 

oggetto l'individuazione delle attività, nelle quali è più elevato il rischio di corruzione, 

indicando, altresì, le concrete misure organizzative da adottare dirette a contrastare il rischio 

rilevato. Qualora tali misure comportino degli oneri economici per l'ente, le proposte dovranno 

indicare la stima delle risorse finanziarie occorrenti. 

2. Entro il 30 ottobre, il Responsabile della Prevenzione, anche sulla scorta delle indicazioni 

raccolte ai sensi del precedente comma, elabora gli aggiornamenti al Piano di prevenzione 

della corruzione, recante l'indicazione delle risorse finanziarie e strumentali occorrenti per la 

relativa attuazione, e lo trasmette al Sindaco ed alla Giunta Comunale. 
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3. La Giunta Comunale approva il Piano triennale entro il 31 gennaio di ciascun anno, salvo 

diverso altro termine fissato dalla legge, come dispone l’ articolo 41 comma 1 lettera g) del 

decreto legislativo 97/2016) per gli enti locali - “il piano è approvato dalla Giunta Comunale. 

4. Il Piano, una volta approvato viene pubblicato in forma permanente sul sito istituzionale 

dell'ente in apposita sottosezione all'interno di quella denominata “Amministrazione 

Trasparente”, come indicazioni dell’ ANAC . 

5. Nella medesima sottosezione del sito viene pubblicata, a cura del Responsabile, la relazione 

recante i risultati dell'attività svolta, salvo diversi termini stabiliti dall’ANAC . 

6. La relazione di cui al comma 5 viene trasmessa all’OIV e all’organo di governo (Giunta 

Comunale). 

7. Il Piano può essere modificato anche in corso d'anno, su proposta del Responsabile della 

prevenzione della corruzione, allorché siano state accertate significative violazioni delle 

prescrizioni ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in 

ordine all'attività dell'amministrazione. 

 

 

Articolo 6 - CONTESTO DI RIFERIMENTO 

Contesto esterno 

Ai fini dell'analisi del contesto esterno, il responsabile anticorruzione può avvalersi degli elementi e 

dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica, 

presentate al Parlamento dal Ministero dell'Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati. 

Secondo i dati contenuti nella “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e 

della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata” trasmessa dal Ministro dell’Interno alla 

Presidenza della Camera dei deputati il 19/12/2024, disponibile alla pagina web: 

 https://www.camera.it/temiap/2025/01/20/OCD177-7811.pdf 

 

Contesto interno 

 

La struttura organizzativa del Comune in Aree che comprendono i vari servizi. Al vertice di ciascuna 

Area è designato un dipendente di categoria D, titolare di posizione organizzativa. La struttura 

organizzativa è articolata come segue: un segretario comunale; n. 4 responsabili di servizio titolari di 

posizione organizzativa - n. 38 dipendenti a tempo indeterminato; 

https://www.camera.it/temiap/2025/01/20/OCD177-7811.pdf
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PARTE II 

MAPPATURA E GESTIONE DEL RISCHIO 
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Articolo 7 - INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITÀ A RISCHIO 

Sono ritenute attività a più elevato rischio di corruzione, le singole attività, i processi ed i 

procedimenti riconducibili alle macro AREE seguenti: 

 

AREA A: 

acquisizione e progressione del personale: 

concorsi e prove selettive per l’assunzione di personale e per la progressione in carriera. 

 

AREA B: 

affidamento di lavori servizi e forniture: 

procedimenti di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, servizi, forniture. 

 

AREA C: 

provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario: autorizzazioni e concessioni.  

 

AREA D: 

provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario: concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati. 

 

AREA E: 

provvedimenti di pianificazione urbanistica generale ed attuativa; permessi di costruire ordinari, in 

deroga e convenzionati; 

accertamento e controlli sugli abusi edilizi; gestione dell’attività di levata dei protesti cambiari; 

gestione del processo di irrogazione delle sanzioni per violazione del CDS;  

gestione ordinaria delle entrate e delle spese di bilancio; 

accertamenti e verifiche dei tributi locali, accertamenti con adesione dei tributi locali; 

incentivi economici al personale (produttività individuale e retribuzioni di risultato);  

gestione della raccolta, dello smaltimento e del riciclo dei rifiuti. 

Provvedimenti amministrativi vincolati nell'an;  

provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato; 

provvedimenti amministrativi vincolati nell'an e a contenuto vincolato; 

provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale;  

provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an; 

provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an e nel contenuto. 

(an: la scelta dell’emanazione o meno di un determinato atto) 
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Articolo 8 - METODOLOGIA UTILIZZATA PER EFFETTUARE LA VALUTAZIONE 

DEL RISCHIO 

La valutazione prevede l’identificazione, l'analisi e la ponderazione del rischio. 

L'identificazione del rischio consiste nel ricercare, individuare e descrivere i “rischi di corruzione” 

intesa nella più ampia accezione della legge 190/2012. 

 
I rischi sono identificati: 

applicando i criteri descritti nell’Allegato 5 del PNA 2013: discrezionalità, rilevanza esterna, 

complessità del processo, valore economico, razionalità del processo, controlli, impatto economico, 

impatto organizzativo, economico e di immagine. 

Nell’ analisi del rischio sono stimate le probabilità che il rischio si concretizzi (probabilità) e sono 

pesate le conseguenze che ciò produrrebbe (impatto). 

 

Al termine, è calcolato il livello di rischio moltiplicando “probabilità” per “impatto”. 

La stima del valore della probabilità che il rischio si concretizzi si effettua applicando i seguenti 

criteri e valori (pesi e punteggi) 

 

discrezionalità: più è elevata, maggiore è la probabilità di rischio (valori da 0 a 5); 

rilevanza esterna: nessuna = valore 2; se il risultato si rivolge a terzi valore = 5; 

complessità del processo: se il processo coinvolge più amministrazioni il valore aumenta (da 1 a 5); 

valore economico: se il processo attribuisce vantaggi a soggetti terzi, la probabilità aumenta (valore 

da 1 a 5); 

frazionabilità del processo: se il risultato finale può essere raggiunto anche attraverso una pluralità 

di operazioni di entità economica ridotta, la probabilità sale (valori da 1 a 5); 

controlli: (valori da 1 a 5) la stima della probabilità tiene conto del sistema dei controlli vigente. Per 

controllo si intende qualunque strumento utilizzato utile a ridurre la probabilità del rischio. 

 

Quindi, sia il controllo preventivo sia il controllo successivo di legittimità e il controllo di gestione, 

sia altri meccanismi di controllo utilizzati. 

 

La media finale rappresenta la “stima della probabilità”. 

 

La stima del valore dell’impatto si misura in termini di impatto economico, organizzativo, 

reputazionale e sull’immagine. 

 

I criteri e valori (punteggi o pesi) da utilizzare per stimare “l’impatto”, quindi le conseguenze, di 

potenziali episodi di malaffare sono i seguenti: 

 

Impatto organizzativo: tanto maggiore è la percentuale di personale impiegato nel processo/attività 

esaminati, rispetto al personale complessivo dell’unità organizzativa, tanto maggiore sarà “l’impatto” 

(fino al 20% del personale=1; 100% del personale=5). 



13  

Impatto economico: se negli ultimi cinque anni sono intervenute sentenze di condanna della Corte dei 

Conti o sentenze di risarcimento per danni alla PA a carico di dipendenti, punti 5. In caso contrario, 

punti 1. 

 

Impatto reputazionale: se negli ultimi cinque anni sono stati pubblicati su giornali (o sui media in 

genere) articoli aventi ad oggetto episodi di malaffare che hanno interessato la PA, fino ad un massimo 

di 5 punti per le pubblicazioni nazionali. Altrimenti punti 0. 

Impatto sull’immagine: dipende dalla posizione gerarchica ricoperta dal soggetto esposto al rischio. 

Tanto più è elevata, tanto maggiore è l’indice (da 1 a 5 punti). 

Dopo aver attribuiti i punteggi per ognuna della quattro voci di cui sopra, la media finale misura la 

“stima dell’impatto”. 

 

L’analisi del rischio si conclude moltiplicando tra loro valore della probabilità e valore dell'impatto 

per ottenere il valore complessivo, che esprime il livello di rischio del processo. 

 

La ponderazione del rischio è la fase conclusiva dopo aver determinato il livello di rischio di 

ciascun processo o attività si procede alla “ponderazione”. 

 

In pratica la formulazione di una sorta di graduatoria dei rischi sulla base del parametro numerico 

“livello di rischio”. 

 

I singoli rischi ed i relativi processi sono inseriti in una “classifica del livello di rischio”. 

 

Le fasi di processo o i processi per i quali siano emersi i più elevati livelli di rischio identificano le 

aree di rischio, che rappresentano le attività più sensibili ai fini della prevenzione. 

 

Articolo 9 - APPLICAZIONE DELLA METODOLOGIA PER EFFETTUARE LA 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Applicando la metodologia decritta nell’articolo 8 nella scheda piani di RISCHIO – allegato 1- sono 

riportati i valori attribuiti a ciascun criterio per la valutazione della probabilità e la valutazione 
dell’impatto. 

 

La moltiplicazione dei due valori determina la valutazione del rischio. 

I risultati sono riassunti nella scheda piani di RISCHIO – allegato 1- . 

Articolo 10 – TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

La fase di trattamento del rischio consiste nell’individuazione delle misure da predisporre per 

neutralizzarlo. 

 

Le misure si distinguono in “generali” che si caratterizzano per il fatto di incidere sul sistema 

complessivo della prevenzione della corruzione intervenendo in materia trasversale sull’intera 

amministrazione o ente e “misure specifiche” che si caratterizzano per il fatto di incidere su 

problemi specifici individuati tramite l’analisi del rischio. 

Si elencano di seguito le tipologie principali di misure (a prescindere se generali o specifiche): 

• misure di controllo; 

• misure di trasparenza; 

• misure di definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento; 
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• misure di regolamentazione; 

• misure di semplificazione dell’organizzazione/riduzione dei livelli/riduzione del numero degli 

uffici; 

• misure di semplificazione di processi/procedimenti; 

• misure di formazione; 

• misure di sensibilizzazione e partecipazione; 
• misure di rotazione; 

• misure di segnalazione e protezione; 

• misure di disciplina del conflitto di interessi; 

• misure di regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies). 

 

L’identificazione della concreta misura di trattamento del rischio deve rispondere a tre requisiti: 

 

1. Efficacia nella neutralizzazione delle cause del rischio. L’identificazione della misura di 

prevenzione è quindi una conseguenza logica dell’adeguata comprensione delle cause dell’evento 

rischioso. Se l’analisi del rischio ha evidenziato che un evento rischioso in un dato processo è favorito 

dalla carenza dei controlli, la misura di prevenzione dovrà incidere su tale aspetto e potrà essere, ad 

esempio, l’attivazione di una nuova procedura di controllo o il rafforzamento di quelle già presenti. 

In questo stesso esempio, potrebbe non essere utile applicare per questo evento rischioso la rotazione 

del personale dirigenziale perché, anche ammesso che la rotazione fosse attuabile, potrebbe non essere 

in grado di rimuovere la causa dell’evento rischioso (che è appunto l’assenza di strumenti di 

controllo). Al contrario, se l’analisi del rischio avesse evidenziato, per lo stesso processo, che 

l’evento rischioso è favorito dal fatto che un determinato incarico è ricoperto per un tempo prolungato 

sempre dal medesimo soggetto, la rotazione potrebbe essere una misura certamente più efficace 

rispetto all’attivazione di un nuovo controllo. 

 

2. Sostenibilità economica e organizzativa delle misure. L’identificazione delle misure di 

prevenzione è strettamente correlata alla capacità di attuazione da parte delle amministrazioni ed enti. 

Se fosse ignorato quest’aspetto, i PTPC finirebbero per essere irrealistici e quindi restare inapplicati. 

Ferma restando l’obbligatorietà delle misure previste come tali dalla legge, l’eventuale impossibilità 

di attuarle va motivata, come nel caso, ad esempio, dell’impossibilità di effettuare la rotazione dei 

dirigenti per la presenza di un unico dipendente con tale qualifica. 

 

3. Adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione. L’identificazione delle misure di 

prevenzione non può essere un elemento indipendente dalle caratteristiche organizzative 

dell’amministrazione. I PTPC dovrebbero contenere un numero significativo di misure specifiche, in 

maniera tale da consentire la personalizzazione della strategia di prevenzione della corruzione sulla 

base delle esigenze peculiari di ogni singola amministrazione. 

 

 

 

 

Articolo 11 - MECCANISMI DI FORMAZIONE ED ATTUAZIONE DELLE DECISIONI 

1. In relazione alle attività come individuate all’articolo 7, si stabiliscono i seguenti meccanismi di 

formazione, attuazione e controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio di corruzione. 

a) Meccanismi di formazione: 

- partecipazione a specifici e settoriali corsi di formazione; 



15  

- effettuazione di conferenze di servizi interne (fra i Responsabili di Servizio titolari di 

posizione organizzativa ed il Segretario Comunale), finalizzate ad esaminare le principali 

problematiche delle procedure in corso e le novità normative; 

b) Meccanismi di attuazione e controllo (regole comportamentali dei responsabili): 

▪ Ciascun responsabile di servizio titolare di posizione organizzativa, di procedimento 

amministrativo e, in genere, ciascun dipendente, cui è affidata la “gestione” di un 

procedimento amministrativo, nell’istruttoria e nella definizione delle istanze presentate, 

dovrà rigorosamente rispettare l’ordine cronologico, fatti salvi i casi di urgenza, che 

devono essere espressamente dichiarati e motivati. Siffatti casi di urgenza dovranno essere 

immediatamente comunicati al Responsabile della prevenzione della corruzione. 

▪ Ciascun responsabile di servizio titolare di posizione organizzativa, di procedimento 

amministrativo e, in genere, ciascun dipendente, cui è affidata la “gestione” di un 

procedimento amministrativo, nell’istruttoria e nella definizione delle istanze presentate, 

dovrà rigorosamente rispettare il principio di trasparenza, inteso come “accessibilità totale 

delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 

amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 

funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche” (art. 1, D.Lgs n. 33/2013). 

▪ Il Responsabile del servizio Lavori Pubblici titolare di posizione organizzativa ed i 

restanti Responsabili di servizio titolari di posizione organizzativa devono, in particolare: 

- Osservare scrupolosamente le regole procedurali, in materia di scelta del contraente, 

prescritte dalla vigente normativa (in particolare: Codice dei contratti pubblici d.lgs.  

n. 36/2023 ), anche in sede di mercato elettronico; 

- Utilizzare le procedure negoziate, con o senza previa pubblicazione di bando, nei casi 

espressamente previsti dalla legge. 

- Limitare il ricorso alle proposte di variante ai lavori in corso, da sottoporre alla Giunta 

Comunale, ai soli ed espressi casi consentiti dalla legge. 

- Osservare i principi di proporzionalità ed adeguatezza, in tema di prescrizioni e 

requisiti aggiuntivi in sede di gara. Precisamente, il bando di gara (o lettera di invito) 

consta di una serie di regole prefissate dalla normativa vigente in materia di appalti, 

che costituiscono il suo contenuto minimo essenziale non derogabile, e da una serie 

di disposizioni elaborate discrezionalmente dall’Amministrazione appaltante 

(clausole o prescrizioni aggiuntive). Queste ultime sono ammesse per il fatto che vi 

possono essere casi o situazioni particolari, nei quali è opportuno che la stazione 

appaltante abbia quelle cognizioni e quelle garanzie necessarie per il caso specifico. 

Per giurisprudenza costante, il potere discrezionale della P.A. di integrare, tramite il 

bando di gara, per gli aspetti non oggetto di specifica ed esaustiva regolamentazione 

di legge, i requisiti di ammissione alle procedure di evidenza pubblica, deve in ogni 

caso raccordarsi con i principi di proporzionalità ed adeguatezza alla tipologia ed 

all'oggetto della prestazione per la quale occorre indire la gara e non deve, inoltre, 

tradursi in un’indebita limitazione dell’accesso delle imprese interessate presenti sul 

mercato. 

- Procedere al rinnovo espresso dei contratti in scadenza esclusivamente nei soli casi 

consentiti dalla legge. 

- Procedere alla “proroga tecnica” dei contratti in scadenza solo, in aderenza agli 

attuali orientamenti giurisprudenziali. 

▪ Il Responsabile del servizio edilizia privata – posizione organizzativa deve, in particolare: 
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- In sede di esame delle istanze di permesso di costruire, di denuncia di inizio attività 

e di segnalazione certificata inizio attività o altri titoli edilizi equivalenti o sostitutivi 

di quelli richiamati, come previsto dalla normativa nazionale e regionale, applicare 

la normativa di legge e quella afferente la pianificazione urbanistica generale (PGT 

ed atti correlati), evitando interpretazioni non ancorate solidamente al dato letterale 

della prescrizione normativa o di pianificazione. 
 

 

Articolo 12 - OBBLIGHI DI INFORMAZIONE NEI CONFRONTI DEL RESPONSABILE, 

CHIAMATO A VIGILARE SUL FUNZIONAMENTO E SULL'OSSERVANZA DEL PIANO 

1. I Responsabili di servizio titolari di posizione organizzativa ed ogni altro dipendente, nei cui 

riguardi sia previsto un obbligo informativo o comunicativo in favore del Responsabile della 

prevenzione della corruzione, devono adempiere tale obbligo senza indugio ed in modo 

esaustivo. 

2. Il Responsabile della prevenzione della corruzione, ricevuta la comunicazione obbligatoria, 

entro 20 giorni dovrà esaminare la medesima, con potere di inoltrare sollecitazioni e 

raccomandazioni al Responsabile-dipendente interessato. 

 

LE MISURE GENERALI E SPECIFICHE 

Articolo 13 - FORMAZIONE DEL PERSONALE 

1. La scelta del personale da assegnare ai settori individuati a rischio, deve prioritariamente 

ricadere su quello appositamente selezionato e formato, sempre nei limiti delle effettive 

competenze professionali. 

2. Il Responsabile della Prevenzione, sentiti i Responsabili di servizio titolari di posizione 
organizzativa, redige l'elenco del personale da inserire prioritariamente nel programma 
annuale di formazione e ne dà comunicazione ai diretti interessati1. 

3. La partecipazione al piano di formazione da parte del personale selezionato rappresenta 
un'attività obbligatoria. 

4. La formazione del personale sarà effettuata anche a distanza mediante trasmissione ai 

responsabili di servizio e loro collaboratori, di materiale informativo per l’aggiornamento 
quale: sentenze, circolari e delibere ANAC, articoli di giornale, newsletter con valenza 

giuridica. 
 

 

Articolo 14 - ROTAZIONE DEGLI INCARICHI 

1. Ai sensi del comma 5 lett. b) nonché del comma 10 lett. b), articolo 1 della legge n. 190/2012, 
il personale impiegato nei settori a rischio deve, ove possibile, essere sottoposto a rotazione 
periodica. 

2. Tale principio generale deve essere contemperato dalla considerazione delle oggettive 
difficoltà di applicazione in enti di dimensioni medie, specie per figure professionali 
specializzate, tenuto conto che la dotazione organica dell'ente è limitata e che non esistono 
figure professionali perfettamente fungibili all'interno dell'ente, ai sensi di quanto disposto 
dall’ articolo 1 comma 221 della legge 208/2015 che prevede quanto segue: “(…) non  
 

1Si ricorda che, secondo un costante indirizzo della Corte dei conti (Sezioni Toscana nn. 74/2011 e 183/2011; Lombardia n. 116/2011; 

Emilia Romagna n. 276/2013), “la formazione in materia di anticorruzione, come richiamata dal Piano Nazionale Anticorruzione, 

stante l'obbligatorietà del suo svolgimento e l’assenza di discrezionalità circa l’autorizzazione della spesa relativa, è da considerarsi 

fuori dell’ambito applicativo di cui al comma 13 dell’art.6 del D.L.78/2010, cioè fuori dai limiti alle spese di formazione introdotti 

nella manovra estiva di tre anni fa; > limite del 50% della spesa sostenuta nel2009. 
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trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 

190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico 

dirigenziale”. In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari 

negli enti dove ciò non sia possibile per sostanziale infungibilità delle figure presenti in 

dotazione organica. 

3. Nell’ente è sostanzialmente molto limitata la presenza di figure fungibili e comunque la 

rotazione frequente potrebbe condizionare fortemente la funzionalità degli uffici e la resa dei 

servizi. Nell’arco di un triennio dall’adozione del presente piano si dovranno effettuare le 

migliori valutazioni destinate ad attuare tale principio, senza pregiudizio per l’ente. 

4. Sussiste, comunque, l’obbligo di rotazione per il personale dipendente che sia incorso in 

sanzioni disciplinari per violazioni al Codice di comportamento, relative ad illeciti rientranti 

nell’alveo degli illeciti di corruzione. 

5. Ad ogni modo, i sistemi di rotazione del personale addetto alle aree a rischio dovranno 

garantire continuità e coerenza agli indirizzi già intrapresi, assicurando le necessarie 

competenze delle strutture. 

 

 

Articolo 15 - CODICE DI COMPORTAMENTO 

1. A tutto il personale del Comune, indipendentemente dalla categoria e dal profilo professionale, 

si applica il “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, ai sensi dell’art. 54 del D.lgs. 

n. 165/2001 (come sostituito dall’art.1, comma 44, della L. n. 190/2012, come contenuto nel 

D.P.R. n. 62/2013), approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 65 del 11-12-2013. 

2. Il comma 5 dell’articolo 54 del decreto legislativo 165/2001, dispone che ciascuna 

amministrazione elabori un proprio Codice di comportamento “con procedura aperta alla 

partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di 

valutazione”. 

3. A seguito di procedura aperta, e con il coinvolgimento dell’Organismo di Valutazione, l’Ente 

si è dotato di un proprio Codice di comportamento dell’ente. 

4. L’ente predispone e/o aggiorna e/o mantiene aggiornati gli schemi tipo di incarico, contratto, 

bando, inserendo la condizione dell'osservanza del Codici di comportamento per i 

collaboratori esterni a qualsiasi titolo, per i titolari di organi, per il personale impiegato negli 

uffici di diretta collaborazione dell'autorità politica, per i collaboratori delle ditte fornitrici di 

beni o servizi od opere a favore dell'amministrazione, nonché prevedendo la risoluzione o la 

decadenza dal rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal codici. 

5. Trova piena applicazione l’articolo 55-bis comma 3 del decreto legislativo 165/2001 e smi in 

materia di segnalazione all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari. 

6. Provvede l’ufficio competente a svolgere e concludere i procedimenti disciplinari a norma 
dell’articolo 55-bis comma 4 del decreto legislativo 165/2001 e ss.mm.ii.. 

 

Articolo 16 - GLI INCARICHI E LE ATTIVITÀ NON CONSENTITE AI PUBBLICI 

DIPENDENTI 

 

1. L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del decreto legislativo 

39/2013, dell’articolo 53 del decreto legislativo 165/2001 e dell’articolo 60 del DPR 3/1957, 
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a partire dalla adozione di un regolamento per disciplinare gli incarichi e le attività non 

consentite ai pubblici dipendenti, da perfezionare. 

2. L’ente intende intraprendere adeguate iniziative per dare conoscenza al personale dell'obbligo 

di astensione, delle conseguenze scaturenti dalla sua violazione e dei comportamenti da 

seguire in caso di conflitto di interesse. 

 

 

Articolo 17 - CAUSE OSTATIVE AL CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI 

DIRIGENZIALI E VERIFICA DELL’INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCONFERIBILITÀ 

O INCOMPATIBILITÀ 

1. L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina recata dagli articoli 50 

comma 10, 107 e 109 del TUEL e dagli articoli 13 – 27 del decreto legislativo 165/2001 e smi. 

2. Inoltre, l’ente applica puntualmente le disposizioni del decreto legislativo 39/2013 ed in 

particolare l’articolo 20 rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità 

o incompatibilità. 

 

 

Articolo 18- OBBLIGO DI ASTENSIONE IN CASO DI CONFLITTO DI INTERESSE 

1. Le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del d.lgs. n. 165 del 2001 debbono 

intraprendere adeguate iniziative per dare conoscenza al personale dell’obbligo di astensione, 

delle conseguenze scaturenti dalla sua violazione e dei comportamenti da seguire in caso di 

conflitto di interesse. 

L’art.1, comma 41, della legge n.190 ha introdotto l’art.6 bis nella legge n.241 del 1990, 

rubricato “Conflitto di interessi” secondo cui “Il responsabile del procedimento e i titolari 

degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 

endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di 

interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale.”. 

La norma va letta in maniera coordinata con la disposizione inserita nel Codice di 
comportamento. 

L’art. 6 di questo decreto infatti prevede che “Il dipendente si astiene dal partecipare 

all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi 

parenti affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di persone con le 

quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui 

egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito 

significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o 

agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di 

cui egli sia amministratore o gerente o dirigente. 

Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 

Sull'astensione decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza.”. 

2. La segnalazione del conflitto deve essere indirizzata al dirigente, il quale, esaminate le 

circostanze, valuta se la situazione realizza un conflitto di interesse idoneo a ledere 

l’imparzialità dell’agire amministrativo. 

3. Il dirigente destinatario della segnalazione deve valutare espressamente la situazione 
sottoposta alla sua attenzione e deve rispondere per iscritto al dipendente medesimo 
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sollevandolo dall’incarico oppure motivando espressamente le ragioni che consentono 

comunque l’espletamento dell’attività da parte di quel dipendente. 

4. Nel caso in cui sia necessario sollevare il dipendente dall’incarico esso dovrà essere affidato 

dal dirigente ad altro dipendente ovvero, in carenza di dipendenti professionalmente idonei, il 

dirigente dovrà avocare a sé ogni compito relativo a quel procedimento. 

5. Qualora il conflitto riguardi il dirigente a valutare le iniziative da assumere sarà il responsabile 

per la prevenzione. 

6. La violazione sostanziale della norma, che si realizza con il compimento di un atto illegittimo, 

dà luogo a responsabilità disciplinare del dipendente suscettibile di essere sanzionata con 

l’irrogazione di sanzioni all’esito del relativo procedimento, oltre a poter costituire fonte di 

illegittimità del procedimento e del provvedimento conclusivo dello stesso, quale sintomo di 

eccesso di potere sotto il profilo dello sviamento della funzione tipica dell’azione 

amministrativa 

 

Articolo 19 – MISURE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE NELLA 

FORMAZIONE DI COMMISSIONI E NELLE ASSEGNAZIONI AGLIUFFICI 

1. Ai sensi dell’articolo 35-bis del D.lgs. n. 165/2001, così come introdotto dall’articolo 46 della 

legge n. 190/2012 coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in 

giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del Codice penale 

(delitti dei pubblici ufficiali contro la Pubblica Amministrazione): 

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o 
la selezione a pubblici impieghi; 

b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 

gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla 

concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o 

attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento 

di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere. 

2. Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare – 

non appena ne viene a conoscenza – al Responsabile della prevenzione, di essere stato 

sottoposto a procedimento di prevenzione ovvero a procedimento penale per reati di previsti 

nel capo I del titolo II del libro secondo del Codice penale. 

 

 

Articolo 20– CONTROLLO DEL RISPETTO DEI TERMINI, PREVISTI DALLA LEGGE 

O DAI REGOLAMENTI, PER LA CONCLUSIONE DEI PROCEDIMENTI 

1. Ciascun responsabile di servizio titolare di posizione organizzativa, di procedimento 

amministrativo e, in genere, ciascun dipendente, cui è affidata la “gestione” di un 

procedimento amministrativo, ha l’obbligo di monitorare il rispetto dei tempi di procedimento 

di propria competenza, e deve intervenire sulle anomalie che alterano il rispetto dei tempi 

procedimentali. Siffatti casi di anomalia dovranno essere immediatamente comunicati al 

Responsabile della prevenzione della corruzione. 
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Articolo 21 – CONTROLLO DEI RAPPORTI TRA L'AMMINISTRAZIONE ED I 

SOGGETTI, CHE CON LA STESSA STIPULANO CONTRATTI O CHE SONO 

INTERESSATI A PROCEDIMENTI DI AUTORIZZAZIONE, CONCESSIONE O 

EROGAZIONE DI VANTAGGI ECONOMICI DI QUALUNQUE GENERE 

1. Ciascun dipendente, destinato all’esercizio delle funzioni indicate, ha l’obbligo di astenersi 

dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività di qualunque consistenza in procedimenti 

amministrativi, che possano coinvolgere, direttamente o indirettamente, interessi propri o dei 

loro parenti e affini fino al quarto grado, o dei loro conviventi, o di terzi con i quali, 

abitualmente, intrattiene frequentazioni, in genere, non per ragioni d’ufficio. L’obbligo di 

astensione è assoluto e prescinde da ogni relazione personale in caso di conflitto di interessi, 

anche potenziale, fermo restando il dovere del dipendente di segnalare ogni situazione di 

conflitto al Responsabile della prevenzione della corruzione. 

2. Ciascun dipendente, destinato all’esercizio delle funzioni indicate, ha l’obbligo di indicare al 

Responsabile della prevenzione della corruzione, senza indugio, eventuali relazioni di 

parentela o affinità sussistenti tra sé ed i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dei 

soggetti che stipulano contratti con l’Ente, o che sono interessati a procedimenti di 

autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere. 

 

 

Articolo 22 – OBBLIGHI DI TRASPARENZA ULTERIORI RISPETTO A QUELLI 

PREVISTI DA DISPOSIZIONI DI LEGGE 

1. Ciascun responsabile di servizio titolare di posizione organizzativa, di procedimento 

amministrativo e, in genere, ciascun dipendente, cui è affidata la “gestione” di un 

procedimento amministrativo, deve assicurare la piena accessibilità, in favore degli 

interessati, in merito ai provvedimenti – procedimenti amministrativi propri, sullo stato delle 

procedure, relativi tempi e ufficio competente in ogni singola fase. 

2. I Responsabili di servizio titolari di posizione organizzativa devono, in particolare, rendere 

pubblici presso il sito web dell’Ente, nei procedimenti relativi alla scelta del contraente per 

l’affidamento di lavori, forniture e servizi, i seguenti dati: 

 

a. la struttura proponente; 

b. l'oggetto del bando; 

c. l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte; 

d. i patti di integrità; 

e. l'aggiudicatario; 

f. l'importo di aggiudicazione; 

g. i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura; 

h. l'importo delle somme liquidate. 

Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all'anno precedente, sono 

pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard 

aperto che consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici. 

 

Le amministrazioni trasmettono in formato digitale tali informazioni all’ANAC. 
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Articolo 23 - TUTELA DEL DIPENDENTE CHE DENUNCIA O RIFERISCE CONDOTTE 

ILLECITE 

 

Il d.lgs.. n. 24/2023 ha aggiornato la normativa italiana in materia di whistleblowing recependo la 

direttiva (UE) 2019/1937 “riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del 

diritto dell’Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano 

violazioni delle disposizioni normative nazionali”. 

sono accordate al whistleblower le seguenti garanzie: 

a) la tutela dell'anonimato; 

b) il divieto di discriminazione; 

c) la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso. 

 

Le segnalazioni possono essere effettuale con canali interni, predisposti dai soggetti pubblici o 

privati o esterni all’organizzazione. 

Le segnalazioni interne sono effettuate per iscritto, in forma cartacea, con modalità informatiche o 

in forma orale attraverso linee telefoniche o sistemi di messaggistica vocale o, su richiesta del 

segnalante, mediante un incontro diretto. 

Il canale esterno di segnalazione è di competenza ANAC, a cui ci si può rivolgere quando il canale 

interno non è stato attivato o non è conforme o se non c’è stato seguito alla segnalazione presentata o, 

ancora, non ha gestito correttamente la segnalazione. 

Ovviamente il whistleblower dovrà preoccuparsi di avere un ragionevole e fondato motivo di ritenere 

che le informazioni sulle violazioni segnalate siano vere e rispettino le condizioni previste (art. 16, 

comma 1 del D.lgs. 24/2023). 

Il Piano nazione anticorruzione prevede, tra azioni e misure generali per la prevenzione della 

corruzione e, in particolare, fra quelle obbligatorie, che le amministrazioni pubbliche debbano tutelare 

il dipendente che segnala condotte illecite. 

Il PNA impone alle pubbliche amministrazioni, di cui all’art. 1 co. 2 del d.lgs. 165/2001, l’assunzione 

dei “necessari accorgimenti tecnici per dare attuazione alla tutela del dipendente che effettua le 

segnalazioni”. 

Al fine di attuare in modo completo ed in ottemperanza alla nuova normativa, l’Ente ha attivato un 

canale di informazione interna che garantisce al segnalatore la piena tutela della riservatezza e, 

quindi, lo protegge da eventuali ritorsioni da parte del segnalato. Il portale dedicato è visibile 

direttamente sul sito internet istituzionale, Amministrazione Trasparente, Prevenzione della 

Corruzione.  

Le misure di tutela del whistleblower devono essere implementate, “con tempestività”, attraverso il 

Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC). 

I soggetti destinatari delle segnalazioni sono tenuti al segreto ed il massimo riserbo. Applicano con 

puntualità e precisione i paragrafi B.12.1, B.12.2 e B.12.3 dell’Allegato 1 del PNA 2013(2) oltre a 

verificare la predisposizione con quanto indicato nell’All. 1 del PNA 2022  

 

(2) “B.12.1 - Anonimato. 

La ratio della norma è quella di evitare che il dipendente ometta di effettuare segnalazioni di illecito per il timore di subire 

conseguenze pregiudizievoli. 

La norma tutela l'anonimato facendo specifico riferimento al procedimento disciplinare. Tuttavia, l'identità del segnalante 

deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. 

Per quanto riguarda lo specifico contesto del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante può essere rivelata 

all'autorità disciplinare e all'incolpato nei seguenti casi: 

consenso del segnalante; 
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la contestazione dell'addebito disciplinare è fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione: si tratta 

dei casi in cui la segnalazione è solo uno degli elementi che hanno fatto emergere l'illecito, ma la contestazione avviene 

sulla base di altri fatti da soli sufficienti a far scattare l'apertura del procedimento disciplinare; 

la contestazione è fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità è assolutamente 

indispensabile per la difesa dell'incolpato: tale circostanza può emergere solo a seguito dell'audizione dell'incolpato 

ovvero dalle memorie difensive che lo stesso produce nel procedimento. 

La tutela dell'anonimato prevista dalla norma non è sinonimo di accettazione di segnalazione anonima. La misura di tutela 

introdotta dalla disposizione si riferisce al caso della segnalazione proveniente da dipendenti individuabili e riconoscibili. 

Resta fermo restando che l'amministrazione deve prendere in considerazione anche segnalazioni anonime, ove queste si 

presentino adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di particolari, siano tali cioè da far emergere 
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Dovranno altresì essere adottate le misure organizzative idonee a rendere effettiva e legittima la 

tutela del segnalante, nonché il pieno rispetto delle emanande nuove linee guida Anac. 
 

 

 

 

fatti e situazioni relazionandoli a contesti determinati (es.: indicazione di nominativi o qualifiche particolari, menzione di 

uffici specifici, procedimenti o eventi particolari, ecc.). 

Le disposizioni a tutela dell'anonimato e di esclusione dell'accesso documentale non possono comunque essere riferibili 

a casi in cui, in seguito a disposizioni di legge speciale, l'anonimato non può essere opposto, ad esempio indagini penali, 

tributarie o amministrative, ispezioni, ecc. 

B.12.2 - ll divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower. 

Per misure discriminatorie si intende le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul luogo di lavoro ed ogni altra forma 

di ritorsione che determini condizioni di lavoro intollerabili. La tutela prevista dalla norma è circoscritta all'ambito della 

pubblica amministrazione; infatti, il segnalante e il denunciato sono entrambi pubblici dipendenti. La norma riguarda le 

segnalazioni effettuate all'Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti o al proprio superiore gerarchico. 

Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una segnalazione di illecito: 

deve dare notizia circostanziata dell'avvenuta discriminazione al responsabile della prevenzione; il responsabile valuta la 

sussistenza degli elementi per effettuare la segnalazione di quanto accaduto al dirigente sovraordinato del dipendente che 

ha operato la discriminazione; il dirigente valuta tempestivamente l'opportunità/necessità di adottare atti o provvedimenti 

per ripristinare la situazione e/o per rimediare agli effetti negativi della discriminazione in via amministrativa e la 

sussistenza degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la 

discriminazione, 

all'U.P.D.; l'U.P.D., per i procedimenti di propria competenza, valuta la sussistenza degli estremi per avviare il 

procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione, 

all'Ufficio del contenzioso dell'amministrazione; l'Ufficio del contenzioso valuta la sussistenza degli estremi per esercitare 

in giudizio l'azione di risarcimento per lesione dell'immagine della pubblica amministrazione; 

all'Ispettorato della funzione pubblica; l'Ispettorato della funzione pubblica valuta la necessità di avviare un'ispezione al 

fine di acquisire ulteriori elementi per le successive determinazioni; 

può dare notizia dell'avvenuta discriminazione all'organizzazione sindacale alla quale aderisce o ad una delle 

organizzazioni sindacali rappresentative nel comparto presenti nell'amministrazione; l'organizzazione sindacale deve 

riferire della situazione di discriminazione all'Ispettorato della funzione pubblica se la segnalazione non è stata effettuata 

dal responsabile della prevenzione; 

può dare notizia dell'avvenuta discriminazione al Comitato Unico di Garanzia, d'ora in poi C.U.G.; il presidente del 

C.U.G. deve riferire della situazione di discriminazione all'Ispettorato della funzione pubblica se la segnalazione non è 

stata effettuata dal responsabile della prevenzione; 

può agire in giudizio nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione e dell'amministrazione per ottenere 

un provvedimento giudiziale d'urgenza finalizzato alla cessazione della misura discriminatoria e/o al ripristino immediato 

della situazione precedente; 

l'annullamento davanti al T.A.R. dell'eventuale provvedimento amministrativo illegittimo e/o, se del caso, la sua 

disapplicazione da parte del Tribunale del lavoro e la condanna nel merito per le controversie in cui è parte il personale 

c.d. contrattualizzato; 

il risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale conseguente alla discriminazione. 

B.12.3 Sottrazione al diritto di accesso. 

Il documento non può essere oggetto di visione né di estrazione di copia da parte di richiedenti, ricadendo nell'ambito 

delle ipotesi di esclusione di cui all'art. 24, comma 1, lett. a), della l. n. 241 del 1990. In caso di regolamentazione 
autonoma da parte dell'ente della disciplina dell'accesso documentale, in assenza di integrazione espressa del regolamento, 

quest'ultimo deve intendersi etero integrato dalla disposizione contenuta nella l. n. 190”. 
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Articolo 24 - SANZIONI 

1. Il Responsabile della prevenzione della corruzione risponde ai sensi dell'articolo 1, commi 

12, 13 e 14 primo periodo, della legge n. 190/2012(3). 

2. Ai sensi dell'articolo 1, comma 14, secondo periodo, della legge n. 190/2012, la violazione, 

da parte dei dipendenti dell'ente, delle misure di prevenzione previste dal presente piano 

costituisce illecito disciplinare. 

3. La violazione dei doveri relativi all’attuazione del Piano di prevenzione della corruzione è 

altresì rilevante ai fini della responsabilità civile, amministrativa e contabile ogni qualvolta le 

stesse responsabilità siano collegate alla violazione di doveri, obblighi, leggi o regolamenti. 

 

 

Articolo 25 – RELAZIONE ANNUALE 

1. Il Responsabile della prevenzione della corruzione entro il 16 gennaio di ogni anno, pubblica 

nel sito web del Comune una relazione, recante i risultati dell'attività svolta e la trasmette 

all’OIV e all’organo di governo – Giunta Comunale (il termine del 16 gennaio può essere 

anticipato o posticipato in base alle determinazioni dell’ANAC); 

 

2. Nei casi in cui l'organo di indirizzo politico-amministrativo lo richieda o qualora Responsabile 

della prevenzione della corruzione lo ritenga opportuno, il Responsabile della prevenzione 

della corruzione riferisce sull'attività. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(3) 12. In caso di commissione, all'interno dell'amministrazione, di un reato di corruzione accertato con sentenza passata 

in giudicato, il responsabile individuato ai sensi del comma 7 del presente articolo risponde ai sensi dell'articolo 21 del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, e successive modificazioni, nonché sul piano disciplinare, oltre che per il danno 

erariale e all'immagine della pubblica amministrazione, salvo che provi tutte le seguenti circostanze: a) di avere 

predisposto, prima della commissione del fatto, il piano di cui al comma 5 e di aver osservato le prescrizioni di cui ai 

commi 9 e 10 del presente articolo; b) di aver vigilato sul funzionamento e sull'osservanza del piano. 

13. La sanzione disciplinare a carico del responsabile individuato ai sensi del comma 7 non può essere inferiore alla 

sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di un mese ad un massimo di sei mesi. 

14. In caso di ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal piano, il responsabile individuato ai sensi del 

comma 7 del presente articolo risponde ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, e successive 

modificazioni, nonché, per omesso controllo, sul piano disciplinare. La violazione, da parte dei dipendenti 

dell'amministrazione, delle misure di prevenzione previste dal piano costituisce illecito disciplinare. Entro il 15 dicembre 

di ogni anno, il dirigente individuato ai sensi del comma 7 del presente articolo pubblica nel sito web dell'amministrazione 

una relazione recante i risultati dell'attività svolta e la trasmette all'organo di indirizzo politico dell'amministrazione. Nei 

casi in cui l'organo di indirizzo politico lo richieda o qualora il dirigente responsabile lo ritenga opportuno, quest'ultimo 

riferisce sull'attività. 
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PARTE III 

TRASPARENZA 
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Articolo  26 - LA TRASPARENZA 

La trasparenza realizza una misura di prevenzione della corruzione, in quanto consente il controllo, 

da parte dei cittadini e degli utenti, di tutto ciò che concerne l’organizzazione dell’ente e lo 

svolgimento delle attività istituzionali. 

 

La trasparenza è uno strumento essenziale per assicurare i valori costituzionali dell’imparzialità e del 

buon andamento delle Pubblica amministrazione, per favorire il controllo sociale sull’azione 

amministrativa e sul rispetto del principio di legalità. 

Questa amministrazione ritiene la trasparenza sostanziale e l’accesso civico le misure principali 

per contrastare i fenomeni corruttivi. 

Il 14 marzo 2013 il legislatore ha varato il decreto legislativo 33/2013 di “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”. Successivamente, il decreto legislativo 97/2016, ha modificato la quasi totalità 

degli articoli e degli istituiti del suddetto “decreto trasparenza”. 

Il 28 dicembre 2016, l’Autorità nazionale anticorruzione ha approvato la deliberazione numero 1310 

sulle “Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”. 

Nella versione originale il decreto 33/2013 si poneva quale oggetto e fine la “trasparenza della PA”. 

Il Foia ha spostato il baricentro della normativa a favore del “cittadino” e del suo diritto di accesso. 

E’ la libertà di accesso civico l’oggetto ed il fine del decreto, libertà che viene assicurata, seppur nel 

rispetto “dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti”, attraverso 

l’istituto dell'accesso civico e la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti 

l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni. 

In ogni caso, la trasparenza rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione 

delineato dal legislatore della legge 190/2012. Secondo l’articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal 

decreto legislativo 97/2016: “La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti 

detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la 

partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”. 

In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad opera 

del decreto legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza è 

parte integrante del PTPC in una “apposita sezione”. 

 

 

Articolo 27 - OBIETTIVI STRATEGICI 

L’amministrazione ritiene che la trasparenza assoluta dell’azione amministrativa sia la misura 
principale per contrastare i fenomeni corruttivi come definiti dalla legge190/2012. 

Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 

1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 

l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione; 

2. il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 

97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati; 
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Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti 

degli operatori verso: 

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e 
funzionari pubblici, anche onorari; 

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 

 

Articolo 28 - L’ACCESSO AL SITO ISTITUZIONALE 

1. Chiunque ha diritto di accedere direttamente ed immediatamente al sito istituzionale dell’Ente. 

Il Comune si impegna a promuovere e valorizzare il sito istituzionale ed a pubblicizzarne, con 

le forme ritenute più idonee, le modalità di accesso. 

2. I documenti, le informazioni ed i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria, costituiscono dati 

di tipo aperto ai sensi dell’articolo 7, comma 3°, del Dlgs n. 82 (Codice dell’amministrazione 

digitale)4 e sono liberamente riutilizzabili senza ulteriori restrizioni, oltre l'obbligo di citare 

la fonte e di rispettarne l'integrità. 

 

Articolo 29- L’ACCESSO CIVICO 

1. Chiunque ha diritto di richiedere documenti, informazioni o dati, nei casi in cui sia stata 

omessa la loro pubblicazione, nonostante questa sia stata prevista dalla normativa vigente 

come obbligatoria. 

2. La richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione 

soggettiva del richiedente, non deve essere motivata, è gratuita e va presentata al responsabile 

della trasparenza, ai sensi del comma 1, articolo 5 del D.lgs. n. 33/2013, che si pronuncia sulla 

stessa. 

3. L'amministrazione, entro trenta giorni, procede alla pubblicazione nel sito del documento, 

dell'informazione o del dato richiesto e lo trasmette contestualmente al richiedente, ovvero 

comunica al medesimo l'avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale a 

quanto richiesto. 

4. La tutela del diritto di accesso civico è disciplinata dalle disposizioni di cui al decreto 

legislativo 2 luglio 2010, n. 104, così come modificato dal D.lgs. n. 14.03.2013 n.33. 

5. Per gli atti ed i documenti, per i quali non è prevista l’obbligatorietà della pubblicazione, 

l’accesso si esercita secondo le modalità ed i limiti previsti dalla legge n. 241/1990 (“accesso 

ordinario”). 
 

 

 

 
4 

Art. 68, comma 3°, D.lgs. n. 80/2005: Agli effetti del presente decreto legislativo si intende per: 

a) formato dei dati di tipo aperto, un formato di dati reso pubblico, documentato esaustivamente e neutro rispetto agli 

strumenti tecnologici necessari per la fruizione dei dati stessi; 

b) dati di tipo aperto, i dati che presentano le seguenti caratteristiche: 1) sono disponibili secondo i termini di una licenza che 

ne permetta l'utilizzo da parte di chiunque, anche per finalità commerciali, in formato disaggregato; 2) sono accessibili attraverso le 

tecnologie dell'informazione e della comunicazione, ivi comprese le reti telematiche pubbliche e private, in formati aperti ai sensi della 

lettera a), sono adatti all'utilizzo automatico da parte di programmi per elaboratori e sono provvisti dei relativi metadati; 3) sono resi 

disponibili gratuitamente attraverso le tecnologie dell'informazione e della comunicazione, ivi comprese le reti telematiche pubbliche e 

private, oppure sono resi disponibili ai costi marginali sostenuti per la loro riproduzione e divulgazione. L'Agenzia per l'Italia digitale 

deve stabilire, con propria deliberazione, i casi eccezionali, individuati secondo criteri oggettivi, trasparenti e verificabili, in cui essi 

sono resi disponibili a tariffe superiori ai costi marginali. In ogni caso, l'Agenzia, nel trattamento dei casi eccezionali individuati, si 

attiene alle indicazioni fornite dalla direttiva 2003/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 novembre 2003, sul riutilizzo 

dell'informazione del settore pubblico, recepita con il decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36. 
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Articolo 30- L’ ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO O POTENZIATO 

1. L’istituto dell’accesso civico generalizzato o potenziato è stato introdotto dal decreto 
legislativo 97/2016. 

2. Il medesimo decreto legislativo - 97/2016 - articolo 5 comma 1 - ha confermato l’istituto 
dell’ accesso civico di cui al precedente articolo 27 del presente piano. 

3. Il comma 2 del rinnovato articolo 5 prevede potenzia enormemente l’istituto, introducendo 

l’ accesso civico generalizzato o potenziato con la seguente formulazione : “Allo scopo di 

favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, 

chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi 

del decreto 33/2013. 

4. La norma, pertanto, conferma per ogni cittadino il libero accesso ai dati ed ai documenti 

elencati dal decreto legislativo 33/2013, ed oggetto di pubblicazione obbligatoria, ed 

estende l’accesso civico ad ogni altro dato e documento (“ulteriore”) rispetto a quelli da 

pubblicare in “amministrazione trasparente”. 

5. In sostanza, l’accesso civico generalizzato o potenziato investe ogni documento, ogni dato 
ed ogni informazione delle pubbliche amministrazioni. 

6. L’accesso civico potenziato incontra quale unico limite “la tutela di interessi 
giuridicamente rilevanti” . 

7. L’accesso civico generalizzato o potenziato non è sottoposto ad alcuna limitazione 
quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente: spetta a chiunque. 

8. La domanda di accesso civico generalizzato o potenziato identifica i dati, le 

informazioni o i documenti richiesti, ma non richiede motivazione alcuna. 

9. L'istanza può essere trasmessa anche per via telematica ed è presentata alternativamente 

ad uno dei seguenti uffici: 1. all’ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 

2. all’ufficio relazioni con il pubblico se esistente ; 3. ad altro ufficio indicato 

dall’amministrazione nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

10. Fatto salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato dal Comune “per 

la riproduzione su supporti materiali”, il rilascio di dati o documenti, in formato elettronico 

o cartaceo, in esecuzione dell’accesso civico è gratuito. 

 

Articolo 31 - ACCESSO AGLI ATTI NELLE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO E DI 

ESECUZIONE DEI CONTRATTI PUBBLICI 

 

1. Fatta salva la disciplina prevista dal codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, 

di cui al D.lgs. n. 36/2023, per gli appalti segretati o la cui esecuzione richiede speciali 

misure di sicurezza, il diritto di accesso è differito: 

a) nelle procedure aperte, in relazione all'elenco dei soggetti che hanno presentato offerte, 

fino alla scadenza del termine per la presentazione delle medesime; 

b) nelle procedure ristrette e negoziate, e in ogni ipotesi di gara informale, in relazione 

all'elenco dei soggetti che hanno fatto richiesta di invito o che hanno segnalato il loro interesse, 

e in relazione all'elenco dei soggetti che sono stati invitati a presentare offerte e all'elenco dei 

soggetti che hanno presentato offerte, fino alla scadenza del termine per la presentazione delle 

offerte medesime; ai soggetti la cui richiesta di invito sia stata respinta, è consentito l'accesso 

all'elenco dei soggetti che hanno fatto richiesta di invito o che hanno segnalato il loro interesse, 

dopo la comunicazione ufficiale, da parte dell’Amministrazione, dei nominativi dei candidati 

da invitare; 

c) in relazione alle offerte, fino all'approvazione dell'aggiudicazione. 
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2. Gli atti di cui al comma 1, fino ai termini ivi previsti, non possono essere comunicati a terzi o 

resi in qualsiasi altro modo noti. 

3. L'inosservanza del comma 1 e del comma 2 comporta per i pubblici ufficiali o per gli incaricati 

di pubblici servizi l'applicazione dell'articolo 326 del codice penale (Rivelazione o 

utilizzazione dei segreti d’ufficio). 

4. Fatta salva la disciplina prevista per gli appalti segretati o la cui esecuzione richiede speciali 

misure di sicurezza, sono esclusi il diritto di accesso e ogni forma di divulgazione in relazione: 

a) alle informazioni fornite dagli offerenti nell'ambito delle offerte ovvero a giustificazione 

delle medesime, che costituiscano, secondo motivata e comprovata dichiarazione 

dell'offerente, segreti tecnici o commerciali; 

b) a eventuali ulteriori aspetti riservati delle offerte, come individuati dal regolamento di 

applicazione del codice dei contratti; 

c) ai pareri legali acquisiti dai soggetti tenuti all'applicazione del codice, per la soluzione di 

liti, potenziali o in atto, relative ai contratti pubblici; 

d) alle relazioni riservate del direttore dei lavori e dell'organo di collaudo sulle domande e 

sulle riserve del soggetto esecutore del contratto. 

5. In relazione all'ipotesi di cui al comma 4, lettere a) e b), è comunque consentito l'accesso al 

concorrente che lo chieda in vista della difesa in giudizio dei propri interessi in relazione alla 

procedura di affidamento del contratto nell'ambito della quale viene formulata la richiesta di 

accesso. 

 

 

Articolo 32 - ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE 

1. Gli obiettivi di trasparenza sostanziale sono stati formulati coerentemente con la 

programmazione strategica e operativa definita e negli strumenti di programmazione di medio 

e breve periodo, qui sotto riportati. 

 

Programmazione di medio periodo: 

 

Documento di programmazione 

triennale 

Periodo Obbligo Atto di approvazione 

DUP - Documento Unico di 

Programmazione (art. 170 TUEL) 

 

2025-2027 
 

SI 
CC 59 del 19/12/2024 

P.I.A.O. Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione 2024-2026 

Include: 

-Piano triennale del fabbisogno di 

personale, 

-Piano della performance triennale, 

-Piano triennale delle azioni positive per 

favorire le pari opportunità, 

-Ricognizione annuale delle situazioni di 

soprannumero o di eccedenza del 

personale. 

2024-2026 SI GC  32  del 15/04/2024  

e s.m.i. come da atti sotto indicati: 

GC  44 del 06/05/2024 

GC 102 del 23/10/2024 

GC  137 del 13/12/2024 

GC  151 del 31/12/2024 
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Programmazione triennale dei LLPP 

(art.37 del d. lgs. 36/2023) 

 

2025-2027 Oltre 150.000 

euro 

GC 121 del 21/11/2024 

Programmazione triennale forniture e 

servizi (d.lgs. 36/2023) 

2025-2027 Oltre 

140.000 €  

GC 127 del 28/11/2024 

 

Piano urbanistico generale (PRG o 

altro) 

 
 

SI 

CC 20 del 18/03/2010 approvato PGT e 

poi altre delibere di 

integrazione/variazione 

 

 

 

Programmazione operativa annuale: 

 
 

Documento di programmazione triennale Obbligatorio Atto di approvazione 

Bilancio previsione triennale 2025 - 2027 
(art. 162 e ss. TUEL) 

    SI 
CC 60 del 19/12/2024 

Piano esecutivo di gestione (art. 169 TUEL) SI GC 6 del 23/01/2025 

Piano degli obiettivi (art. 108 TUEL) NO ////// 

Programma degli incarichi di 

collaborazione (art. 3 co. 55 legge 

244/2007) 

 

SI 

GC 118 01/09/2010 approvato inserimento 

articoli in regolamento organizzazione degli 

uffici e servizi 

Piano delle alienazioni e delle 

valorizzazioni degli immobili (art. 58 DL 

112/2008) 

 

SI 

GC 91 del 16/10/2020 

Elenco annuale dei LLPP (art. 37 d.lgs. 

36/2023) 

 

SI 
GC 121 del 21/11/2024 

I 

n particolare, si segnalano i seguenti obiettivi gestionali, fissati nel PEG/Piano della performance, di 

rilevante interesse ai fini della trasparenza dell’azione e dell’organizzazione amministrativa: 

 

GESTIONE PUBBLICAZIONI SU PORTALE TELEMATICO a cura dei Singolo Responsabili di Servizio 

consistente nelle seguenti attività: 

 redazione notizie di settore a cura del responsabile di servizio; 

 caricamento notizie per la pubblicazione sul portale da parte dell’amministrativo individuato. 
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Articolo 33 - COMUNICAZIONE 

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla 

pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, ma occorre semplificarne 

il linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del 

contenuto dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori. 

E’ necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni 

burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento 

della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del linguaggio delle 

pubbliche amministrazioni. 

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, 

attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo 

operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente 

l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale. 

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito 
internet istituzionale costantemente aggiornato. 

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui 
siti informatici delle PA. 

L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di 

pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono 

assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti 

pubblici obbligati”. 

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo pretorio è 
esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale. 

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a 

pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali 

l’obbligo è previsto dalla legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del 

sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione “trasparenza, valutazione e merito” (oggi 

“amministrazione trasparente”). 

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. 

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle 

ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, 

nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.). 

 

 

Articolo 34 - ATTUAZIONE 

L’allegato A del decreto legislativo 33/2013 disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi 

sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni. 

Le tabelle riportate nelle pagine che seguono, sono state elaborate sulla base delle indicazioni 

contenute nel suddetto allegato e delle “linee guida” fornite dall’Autorità in particolare con la 

deliberazione 50/2013. 

Le tabelle sono composte da sette colonne, che recano i dati seguenti: 

Colonna A: denominazione delle sottosezioni di primo livello; 



32  

Colonna B: denominazione delle sottosezioni di secondo livello; 

Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al d.lgs. 97/2016, che impongono la pubblicazione; 

Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 

Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna 

sottosezione secondo le linee guida di ANAC); 

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 

documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F. 

Nota ai dati della Colonna F: la normativa impone scadenze temporali diverse per 

l’aggiornamento delle diverse tipologie di informazioni e documenti. 

L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può

 avvenire “tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o 

semestrale. 

L’aggiornamento di taluni dati essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però specificato il 

concetto di tempestività, concetto la cui relatività può dar luogo a comportamenti anche molto 

difformi. 

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini 

e amministrazione, si definisce quanto segue: è tempestiva la pubblicazione di dati, 

informazioni e documenti quando effettuata entro n. 30 giorni dalla disponibilità definitiva dei 

dati, informazioni e documenti. 

Nota ai dati della Colonna G: L’articolo 43 comma 3 del decreto legislativo 33/2013 prevede 

che “i dirigenti responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e 

regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla 

legge”. 

I dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili dei settori/uffici 

indicati nella colonna G. 

I dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei 

Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G. 

Articolo 35 - ORGANIZZAZIONE 

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello svolgimento 

delle attività previste dal decreto legislativo 33/2013, sono gli stessi Responsabili dei 

settori/uffici indicati nella colonna G. 

Ciascun Settore provvede, per quanto di competenza, alla pubblicazione dei propri atti nella 

sezione “amministrazione trasparente”, salvo valutazioni in corso in ordine ad una messa a 

regime dei soggetti incaricati formalmente della pubblicazione. 

Gli uffici depositari dei dati, delle informazioni e dei documenti da pubblicare (indicati nella 

Colonna G) provvedono alla pubblicazione entro giorni tre giorni dalla ricezione, salvo 

urgenze. 

Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza verifica la 

pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti nonché la completezza, la chiarezza 

e l'aggiornamento delle informazioni. 

Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza segnala all'organo di 
indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale 
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anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato 

adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e 
puntuali criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e 
trasparenza. 

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal decreto legislativo 

33/2013 e dal presente programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità 

amministrativa come normato dall’articolo 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento 

sui controlli interni approvato dall’organo consiliare con deliberazione numero 5 del 

08/03/2013. 

L’ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi n.33/2013 e n. 97/2016. 

L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal 

legislatore e precisati dall’ANAC. 

Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa 

“l’effettivo utilizzo dei dati” pubblicati. 

Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l’ente, obbligato comunque a 

pubblicare i documenti previsti dalla legge. 

Articolo 36 - ACCESSO CIVICO 

Il comma 1 del rinnovato articolo 5 decreto legislativo 33/2013 attribuisce ad ogni cittadino il 

libero accesso ai dati elencati dal decreto legislativo 33/2013, oggetto di pubblicazione 

obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e documento (“ulteriore”) rispetto a 

quelli da pubblicare in “amministrazione trasparente”. 

L’accesso civico “potenziato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle 

pubbliche amministrazioni. L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi 

giuridicamente rilevanti” secondo la disciplina del nuovo articolo 5-bis. 

L’accesso civico, come in precedenza, non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla 

legittimazione soggettiva del richiedente: spetta a chiunque. 

Consentire a chiunque l’esercizio dell’accesso civico è obiettivo strategico di questa 
amministrazione. 

Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell’ente. 

A norma del decreto legislativo 33/2013 in “amministrazione trasparente” sono pubblicati: 

i nominativi del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso 
civico e del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica istituzionale; 

le modalità per l’esercizio dell’accesso civico. 

I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso 
civico, nonché sulle differenze rispetto al diritto d’accesso. 

Articolo 37 - DATI ULTERIORI 

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni  elencate  dal 

legislatore è sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo 

ente. Pertanto, in questa fase, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 
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PARTE IV 

NORME TRANSITORIE E FINALI 



35  

Articolo 38 - ADEGUAMENTI DEL PIANO E DEL PROGRAMMA 

1. Il presente Piano triennale di prevenzione della corruzione corredato dal Programma triennale 

per la trasparenza e l'integrità 2025-2027 potrà essere adeguato ed aggiornato in aderenza ad 

eventuali nuovi indirizzi o necessità. 

 

Articolo 39 - ENTRATA IN VIGORE 

1. Il presente Piano triennale di prevenzione della corruzione corredato dal Programma triennale 

per la trasparenza e l'integrità 2025-2027 entra in vigore il giorno successivo alla data di 

pubblicazione della deliberazione di approvazione. 

- - - - - - - - 



TABELLA : piani di RISCHIO                     All. 1 
 

  PROBABILITA’ IMPATTO RISCHIO 

Suddivisione attività Servizi Discr. Ril. Est. Compl. Val. 
ec. 

Fraz Contr 
. 

Prob. Org. Econ. Reput. Immag. Impat. 

AREA A concorso per assunzione di personale P 1 5 3 3 1 3 2,67 1 1 4 4 2,50 6,68 

Area A Concorso per la progressione in carriera del 

personale 

P 1 5 3 3 1 3 2,67 1 1 4 4 2,50 6,68 

Area A Selezione per l’ affidamento di un incarico 

professionale 

Tutti i Servizi 2 5 1 5 5 3 3,5 2 1 1 3 1,8 6,1 

Area B Affidamento mediante procedura aperta o 

ristretta di lavori , servizi e forniture 

Tutti i Servizi 2 5 1 5 5 3 3,5 5 1 1 4 2,75 9,63 

Area B Affidamento diretto di lavori , servizi e 

forniture 

Tutti i Servizi 5 5 1 5 1 5 3,67 5 1 1 4 2,75 9,63 

AREA C Permesso di costruire UT 1 5 3 3 1 3 2,67 1 1 4 4 2,50 6,68 

AREA C Permesso di costruire in aree assoggettate ad 

autorizzazione paesaggistica 

UT 1 5 4 3 1 3 2,83 1 1 4 4 2,50 7,08 

AREA D Concessione di sovvenzioni , contributi, sussidi 
eccetera 

SC 4 5 2 3 1 3 3,0 1 1 1 3 1,5 4,5 

AREA E Provvedimenti di pianificazione urbanistica 

generale 

UT 3 5 5 5 4 2 4,0 1 1 1 4 1,75 7,0 

AREA E Provvedimenti di pianificazione urbanistica 

attuativa 

UT 2 5 5 5 4 2 3,83 1 1 1 4 1,75 6,7 

AREA E Levata dei protesti               

AREA E Gestione delle sanzioni per violazione del 

Codice della Strada 

PL 1 5 1 1 1 2 1,83 5 1 5 1 3,0 5,49 



Area E Gestione ordinaria delle entrate di bilancio RT 1 5 1 1 1 2 1,83 1 1 1 4 1,75 3,2 

Area E Gestione ordinaria delle spese di bilancio RT 1 5 1 1 1 2 1,83 1 1 1 4 1,75 3,20 

Area E Accertamento e verifiche dei tributi locali RT 1 5 1 1 1 2 1,83 1 1 1 4 1,75 3,20 

Area E Accertamenti con adesione dei tributi locali RT 1 5 1 1 1 2 1,83 1 1 1 4 1,75 3,20 

Area E Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi UT 
PL 

1 5 1 1 1 2 1,83 1 1 1 4 1,75 3,20 

Area E Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzione di risultato) 

P 2 2 1 1 1 4 1,83 1 1 1 4 1,75 3,20 

Area C Autorizzazione all’ occupazione di suolo pubblico UT 2 5 1 3 1 4 2,0 1 1 1 4 1,75 3,50 

Area C Autorizzazioni ex articoli 68 e 69 del Testo 

Unico Leggi Pubblica Sicurezza ( spettacoli 

intrattenimenti ) 

RT 

PL 

2 5 3 3 1 4 3,0 1 1 1 4 1,75 5,25 

Area C Permesso di Costruire Convenzionato UT 2 5 5 5 4 2 2,83 1 1 1 4 1,75 6,7 

Area E Pratiche Anagrafiche DM 1 5 2 1 1 1 1,83 1 1 1 3 1,5 2,75 



Area E Documenti di Identità DM 1 5 2 1 1 1 1,83 1 1 1 3 1,5 2
,

7

5 

Area D Servizi per minori e famiglie SC 2 5 2 3 3 2 2,83 1 1 1 4 1,75 4
,
9
5 

Area D Servizi assistenziali e sociosanitari per anziani SC 2 5 2 3 3 2 2,83 1 1 1 4 1,75 4
,
9
5 

Area D Servizi per disabili SC 2 5 2 3 3 2 2,83 1 1 1 4 1,75 4

,

9

5 

Area D Servizi per adulti in difficoltà SC 2 5 2 3 3 2 2,83 1 1 1 4 1,75 4

,

9

5 

Area D Servizi di integrazione dei cittadini stranieri SC 2 5 2 3 3 2 2,283 1 1 1 4 1,75 4

,
9

5 

Area E Raccolta e smaltimento rifiuti UT 2 5 1 1 1 2 2,0 1 1 1 4 1,75 3
,

5 

Area E Gestione del protocollo AG 2 5 1 1 1 1 1,83 1 1 1 4 1,75 3
,
2 

 
 

 
LEGENDA RISULTATI e LEGENDA. SERVIZI 

 Valore livello di rischio - intervalli Classificazione del rischio  

 

Servizi in forma abbreviata Servizi 

 0 nullo   P Personale 

 > 0 ≤ 2,5 scarso   UT Ufficio Tecnico 

 > 2,5 ≤ 5 moderato ..SC Socio Culturale 

 > 5 ≤ 7,5 rilevante   PL Polizia Locale 

 > 7,5 ≤ 10 elevato ..DM Demografici 

 > 10 critico   RT Ragioneria Tributi 

   
 

..AG Affari Generali 

 



ALLEGATO "Misure di trasparenza” 
 

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Disposizioni generali 

 
 
 
 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

 
 
 
 
 
 

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. 

33/2013 

 
 
 
 
 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT) 

 
 
 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 

misure integrative di prevenzione della 

corruzione individuate ai sensi dell’art. 1, c. 2-bis 

della legge 190/20122 (link alla sotto-sezione 

Altri contenuti/Anticorruzione). 

 
 
 
 

 
Annuale 

 
 
 
 

 
AG 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Atti generali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 12, c. 1, d.lgs. 33/2013 

 
 

 
Riferimenti normativi su organizzazione e 

attività 

 
Riferimenti normativi con i relativi link alle 

norme di legge statale pubblicate nella banca 

dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, 

l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 

amministrazioni 

 
 

Tempestivo 

 
 
 

PO 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
 
 
 
 

Atti amministrativi generali 

 

 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni 

atto che dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 

procedimenti, ovvero nei quali si determina 

l'interpretazione di norme giuridiche che 

riguardano o dettano disposizioni per 

l'applicazione di esse 

 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 

PO 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 

 
Documenti di programmazione strategico- 

gestionale 

 
 

Direttive ministeriali, documento di 

programmazione, obiettivi strategici in materia 

di prevenzione della corruzione e trasparenza 

 
 

Tempestivo 

 
 
 

AG 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
 
 
 

Art. 12, c. 2, d.lgs. 33/2013 

 
 
 

 
Statuti e leggi regionali 

 

 
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e 

delle norme di legge regionali, che regolano le 

funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle 

attività di competenza dell'amministrazione 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
PO 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 

 
Art. 55, c. 2, d.lgs. 165/2001 

 
 

 
Codice disciplinare e codice di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle 

infrazioni del codice disciplinare e relative 

sanzioni (pubblicazione on line in alternativa 

all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. 
n. 300/1970) 

 
 

 
Tempestivo 

 
 

 
AG 

Art. 12, c. 1, d.lgs. 33/2013 
Codice di condotta inteso quale codice di 

comportamento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Oneri informativi per 

cittadini e imprese 

 
 

 
Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. 33/2013 

 
 
 

Scadenzario obblighi amministrativi 

 

Scadenzario con l'indicazione delle date di 

efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 

carico di cittadini e imprese introdotti dalle 

amministrazioni secondo le modalità definite con 

DPCM 8 novembre 2013 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
 

PO 

 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 34, d.lgs. 33/2013 

 
 
 
 
 
 

Oneri informativi per cittadini e imprese 

 
Regolamenti ministeriali o interministeriali, 

provvedimenti amministrativi a carattere 

generale adottati dalle amministrazioni dello 

Stato per regolare l'esercizio di poteri 

autorizzatori, concessori o certificatori, nonché 

l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione 

di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri 

informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese 

introdotti o eliminati con i medesimi atti 

 
 
 
 
 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs.97/2016 

 

 
 
 

 
Burocrazia zero 

 
Art. 37, c. 3, DL n. 69/2013 

 
Burocrazia zero 

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di  

competenza è sostituito da una comunicazione 

dell'interessato 

 
 
 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs.97/2016 

 

 
 
 
Art. 37, c. 3-bis, DL n. 69/2013 

 
 

Attività soggette a controllo 

Elenco delle attività delle imprese soggette a  

controllo (ovvero per le quali le pubbliche 

amministrazioni competenti ritengono 

necessarie l'autorizzazione, la segnalazione 

certificata di inizio attività o la mera 

comunicazione) 

 

       

   

Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013 

  

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e 

gestione, con l'indicazione delle rispettive 

competenze 

 
Tempestivo 

 
 

AG 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013 

 

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, 

co. 1, del dlgs n. 33/2013 

 
Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

 
Tempestivo 

 

 
AG 

 
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013 

(da pubblicare in tabelle)  
Curriculum vitae 

Tempestivo  
AG  

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013 

  

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

Tempestivo  
SF 

 
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

  

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici 

Tempestivo  
 SF 

 
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013 

  
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 

enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

 
Tempestivo 

 

 
AG 

 
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 

33/2013 

  

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

 

Tempestivo 
 
 

AG 
 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 

l. n. 441/1982 

  

 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

 
 
 
 

va presentata una sola 

volta entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
AG 

 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982 

  

 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 
 
 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982 

  
 
 
 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute 

e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 

con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» 

(con allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo che 

nell'anno superi 5.000 €) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AG 

 
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 

 
4) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

 
 
 

Annuale 

 
 
 

AG 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013 

  
Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

 
Tempestivo 

 

 
AG 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013 

 
Curriculum vitae 

Tempestivo  
AG 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013 

 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

Tempestivo  
AG 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici 

Tempestivo  
AG 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 

enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

 
Tempestivo 

 

 
AG 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

 

Tempestivo 
 
 

AG 



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Organizzazione 

direzione o di governo 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi di amministrazione, di 

direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 

1-bis, del dlgs n. 33/2013 

spettanti 
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 

l. n. 441/1982 

 
 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

 
 
 
 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

 
 
 
 
 
 
 

AG 

 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982 

 

 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 
 
 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico 

 
 
 
 
 
 

AG 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982 

 
 
 
 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute 

e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 

con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» 

(con allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo che 

nell'anno superi 5.000 €) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AG 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

 
 
 

Annuale 

 
 
 

AG 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata 

dell'incarico 
Nessuno AG 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013 
Curriculum vitae Nessuno AG 

 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 
Nessuno AG 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici 
Nessuno AG 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 

enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

 
Nessuno 

 
AG 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

 
Nessuno 

 
AG 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 

periodo dell'incarico; 

 
 
 
 
 
 
 
 

Nessuno 

 
 
 
 
 
 
 
 

AG 

 

 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva 

al termine dell'incarico o carica, entro un mese 

dalla scadenza del termine di legge per la 

presentazione della dichiarazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 
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A B C D E F G 

   
 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982 

  
 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute 

e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte 

con riferimento al periodo dell'incarico (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo che 

nell'anno superi 5.000 €) 

 
 
 
 
 
 

 
Nessuno 

 
 
 
 
 
 

 
AG 

 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982 

 
4) dichiarazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute dopo 

l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 

 
Nessuno  

(va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi dalla 

cessazione dell' incarico). 

 
 
 
 

AG 

 
 
 
 
 
 
 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 47, c. 1, d.lgs. 33/2013 

 
 
 
 
 

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo 

 
 
 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 

concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di 

imprese, le partecipazioni azionarie proprie 

nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione 

della carica 

 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
            

 
Non ricorre la fattispecie 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
 
 
 

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali 

 
 
 
 
 
 

Art. 28, c. 1, d.lgs. 33/2013 

 
 
 

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali 

 
Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 

consiliari regionali e provinciali, con evidenza 

delle risorse trasferite o assegnate a ciascun 

gruppo, con indicazione del titolo di 

trasferimento e dell'impiego delle risorse 

utilizzate 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
Non si applica 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
Atti degli organi di controllo 

 
Atti e relazioni degli organi di controllo 

Tempestivo  
Non si applica 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Articolazione degli uffici 

 

 
Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013 

 

 
Articolazione degli uffici 

 
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, 

anche di livello dirigenziale non generale, i nomi 

dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

 
Tempestivo 

 

 
AG 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
 
 

 
Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013 

 
 

 
Organigramma 

 
 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della 

piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, 

mediante l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
AG 

 
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
 
 
 

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013 

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a ciascun 

ufficio sia assegnato un link ad una pagina 

contenente tutte le informazioni previste 

dalla norma) 

 
 
 
 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 

AG 

 
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
 
 
 

Telefono e posta 

elettronica 

 
 
 
 

Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013 

 
 
 

 
Telefono e posta elettronica 

 

 
Elenco completo dei numeri di telefono e delle 

caselle di posta elettronica istituzionali e delle 

caselle di posta elettronica certificata dedicate, 

cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 

richiesta inerente i compiti istituzionali 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
AG 

 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

       

   
 
 
 
 
 

Art. 15, c. 2, d.lgs. 33/2013 

 
 
 
 

Consulenti e collaboratori 

 
 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 

collaborazione o di consulenza a soggetti esterni 

a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa) con indicazione dei soggetti 

percettori, della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato 

 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 

PO 

 
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

  Per ciascun titolare di incarico:  PO 

 (da pubblicare in tabelle) 
1) curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo 

Tempestivo  
PO Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013 

 
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
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Consulenti e collaboratori 

 
 
 
 

Titolari di incarichi di 

collaborazione o 

consulenza 

 
 
 

Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013 

  
2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla 

titolarità di cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o allo svolgimento di attività 

professionali 

 
 

Tempestivo 

 
 
 

PO 

 
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
 
 
 

 
Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013 

  
 

3) compensi comunque denominati, relativi al 

rapporto di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato 

 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 

 
PO 

 
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 

Art. 15, c. 2, d.lgs. 33/2013 

  
Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 

indicazione di oggetto, durata e compenso 

dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) 

 
Tempestivo 

 

 
PO 

Art. 53, c. 14, d.lgs. 165/2001 
 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
Art. 53, c. 14, d.lgs. 165/2001 

 Attestazione dell'avvenuta verifica 

dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, 

di conflitto di interesse 

 
Tempestivo 

 
PO 

       

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Incarichi amministrativi di vertice (da 

pubblicare in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:   

 
Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013 

 

Atto di conferimento, con l'indicazione della 

durata dell'incarico 

Tempestivo  
Non si applica 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013 

 

Curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo 

Tempestivo  
Non si applica 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013 

 
Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o 

legate alla valutazione del risultato) 

 
 

Tempestivo 

 
 
 

Non si applica 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici 

Tempestivo  
Non si applica 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 

enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

 
Tempestivo 

 

 
Non si applica 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013 

 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

 

Tempestivo 
 
 

Non si applica 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982 

 

 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

 
 
 
 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Non si applica 

 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982 

 
 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 
 

 
Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 

 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

 
 
 

Annuale 

 
 
 

Non si applica 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico 

 

Tempestivo 
 
 

Non si applica 
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

39/2013) 
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Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013 

  

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico 

 

Annuale 
 
 

Non si applica 
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, secondo 

periodo, d.lgs. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti 

percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale  
Non si applica 

(non oltre il 30 marzo) 

 
 

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

 
Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali 

 
 

 
Per ciascun titolare di incarico: 

  
 

 
Non si applica 

(dirigenti non generali)  
 

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013 

  

 
Atto di conferimento, con l'indicazione della 

durata dell'incarico 

Tempestivo  
 

Non si applica 

 (da pubblicare in tabelle che distinguano le 

seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali) 

 

 
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

  

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013 

 

Curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo 

Tempestivo  
Non si applica 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

  
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013 

  
Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o 

legate alla valutazione del risultato) 

 
 

Tempestivo 

 
 
 

Non si applica 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici 

Tempestivo  
Non si applica 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

  

 
Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013 

  
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 

enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

 
Tempestivo 

 

 
Non si applica 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

  

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013 

  

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

 

Tempestivo 
 
 

Non si applica 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

  
 
 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982 

  

 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

 
 
 

 
Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

 
 
 
 
 
 
 

 
Non si applica 

  
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982 

  

 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 
 

 
Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 

 
 
 
 
 

 
Non si applica 

  
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982 

  

3) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

 
 
 
 
 

Annuale 

 
 
 
 
 

Non si applica 

  

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico 

 

Tempestivo 
 
 

Non si applica 
  (art. 20, c. 1, d.lgs. 

39/2013) 
  

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013 

  

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico 

 

Annuale 
 
 

Non si applica 
  (art. 20, c. 2, d.lgs. 

39/2013) 
 

Art. 14, c. 1-ter, secondo 

periodo, d.lgs. 33/2013 

 
Ammontare complessivo degli emolumenti 

percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale  
Non si applica 

  (non oltre il 30 marzo) 
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Personale 

  
 
 

Art. 15, c. 5, d.lgs. 33/2013 

 
 

 
Elenco posizioni dirigenziali discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai 

relativi titoli e curricula, attribuite a persone, 

anche esterne alle pubbliche amministrazioni, 

individuate discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure pubbliche di 

selezione 

 
 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs.97/2016 

 

  

Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. 

165/2001 

 
 

Posti di funzione disponibili 

 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si 

rendono disponibili nella dotazione organica e 

relativi criteri di scelta 

 
 

Tempestivo 

 
 

Non si applica 

 
Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dirigenti cessati 

 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

 

Nessuno 

 

Non si applica 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013 
Curriculum vitae Nessuno Non si applica 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

 
Nessuno 

 
Non si applica 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici 

 
Nessuno 

 
Non si applica 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 

enti pubblici o privati, e relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

 

 
Nessuno 

 

 
Non si applica 

 
Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

 
Nessuno 

 
Non si applica 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 

periodo dell'incarico; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nessuno 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Non si applica 

 

 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva 

al termine dell'incarico o carica, entro un mese 

dalla scadenza del termine di legge per la 

presentazione della dichiarazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982 

 
3) dichiarazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute dopo 

l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 

 
Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla cessazione 

dell'incarico). 

 
 
 
 

Non si applica 

 
 
 
 
 
 
 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 47, c. 1, d.lgs. 33/2013 

 
 
 
 
 

 
Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi dirigenziali 

 
 

 
Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 

concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di 

imprese, le partecipazioni azionarie proprie 

nonché tutti i compensi cui dà diritto 

l'assunzione della carica 

 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 

 
Non si applica 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
 

Posizioni organizzative 

 

Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. 

33/2013 

 
 

Posizioni organizzative 

 
Curricula dei titolari di posizioni organizzative 

redatti in conformità al vigente modello europeo 

 

Tempestivo 
 

AG 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dotazione organica 

 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 16, c. 1, d.lgs. 33/2013 

 
 
 
 
 
 

 
Conto annuale del personale 

 
 
 

Conto annuale del personale e relative spese 

sostenute, nell'ambito del quale sono 

rappresentati i dati relativi alla dotazione 

organica e al personale effettivamente in servizio 

e al relativo costo, con l'indicazione della 

distribuzione tra le diverse qualifiche e aree 

professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

 
 
 
 
 

 
Annuale 

 
 
 
 
 

 
SP 

(art. 16, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 
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Art. 16, c. 2, d.lgs. 33/2013 

 
 
 
 

Costo personale tempo indeterminato 

 

 
Costo complessivo del personale a tempo 

indeterminato in servizio, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

 
 
 

Annuale 

 

 

 

SP 

(art. 16, c. 2, d.lgs. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 

Personale non a tempo 

indeterminato 

 
 

 
Art. 17, c. 1, d.lgs. 33/2013 

 

 
Personale non a tempo indeterminato 

 
Personale con rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, ivi compreso il personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con 

gli organi di indirizzo politico 

 
Annuale 

 
 
 

SP 
(art. 17, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

 
 
 
 

Art. 17, c. 2, d.lgs. 33/2013 

 
 
 

Costo del personale non a tempo 

indeterminato 

 
 

Costo complessivo del personale con rapporto di 

lavoro non a tempo indeterminato, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico 

 

 
Trimestrale 

 
 
 

SP 

(art. 17, c. 2, d.lgs. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

 
 

Tassi di assenza 

 

 
Art. 16, c. 3, d.lgs. 33/2013 

 
Tassi di assenza trimestrali 

 
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di 

livello dirigenziale 

Trimestrale  
 

SP 
(art. 16, c. 3, d.lgs. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

 

 
Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti) 

 

 
Art. 18, d.lgs. 33/2013 

 
Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti) 

 
 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a 

ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), 

con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del 

compenso spettante per ogni incarico 

 
 

Tempestivo 

 

 

SP 

Art. 53, c. 14, d.lgs. 165/2001 
 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 (da pubblicare in tabelle)  

 

 
Contrattazione collettiva 

 

Art. 21, c. 1, d.lgs. 33/2013 

 

 
Contrattazione collettiva 

 
Riferimenti necessari per la consultazione dei 

contratti e accordi collettivi nazionali ed 

eventuali interpretazioni autentiche 

 
Tempestivo 

 
 

SP 

Art. 47, c. 8, d.lgs. 165/2001 (ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Contrattazione integrativa 

 
 
 
 
 
 

Art. 21, c. 2, d.lgs. 33/2013 

 
 
 
 

 
Contratti integrativi 

 

 
Contratti integrativi stipulati, con la relazione 

tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate 

dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei 

conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio 

o analoghi organi previsti dai rispettivi 

ordinamenti) 

 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 

SP 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
 
 
 
 

 
Art. 21, c. 2, d.lgs. 33/2013 

 
 
 
 
 

 
Costi contratti integrativi 

 
 

Specifiche informazioni sui costi della 

contrattazione integrativa, certificate dagli 

organi di controllo interno, trasmesse al 

Ministero dell'Economia e delle finanze, che 

predispone, allo scopo, uno specifico modello di 

rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con 

la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica 

 
 
 
 

 
Annuale 

 
 
 
 
 
 

SP 

Art. 55, c. 4,d.lgs. 150/2009 
(art. 55, c. 4, d.lgs. 

150/2009) 

 
 
 
 

OIV 

 

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. 

33/2013 

 
 

OIV 

 
Nominativi 

Tempestivo  
SP 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. 

33/2013 

 
Curricula 

Tempestivo  
SP 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 

Par. 14.2, delib. CiVIT n. 

12/2013 

 
Compensi 

Tempestivo  
SP 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

       

 
 
 

Bandi di concorso 

  
 
 

 
Art. 19, d.lgs. 33/2013 

 
 
 

Bandi di concorso 

 
 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi 

titolo, di personale presso l'amministrazione 

nonche' i criteri di valutazione della Commissione 

e le tracce delle prove scritte 

 
 

Tempestivo 

 
 
 

SP 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

       

 
Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance 

 
Par. 1, delib. CiVIT n. 

104/2010 

 
Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance 

 
Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance (art. 7, d.lgs. 150/2009) 

 

Tempestivo 

 

                      SP 

 
Piano della Performance 

 
 

 
Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. 

33/2013 

 
Piano della Performance/Piano esecutivo di 

gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009) 
Tempestivo 

 
SP 

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) 

(art. 169, c. 3-bis, d.lgs. 267/2000) 
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

Relazione sulla 

Performance 

 
Relazione sulla Performance 

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009) 

Tempestivo  
SP 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

    Tempestivo  
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Performance 

 

Ammontare complessivo 

dei premi 

 
 

Art. 20, c. 1, d.lgs. 33/2013 

Ammontare complessivo dei premi Ammontare complessivo dei premi collegati alla 

performance stanziati 
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)  

SP  

(da pubblicare in tabelle) 
 

 
Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 

Tempestivo  
SP 

 
 

 
Dati relativi ai premi 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 

 
Dati relativi ai premi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 20, c. 2, d.lgs. 33/2013 

 
Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 

valutazione della performance per l’assegnazione 

del trattamento accessorio 

 
Tempestivo 

 
 

SP 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
 
 

(da pubblicare in tabelle) 

 
Distribuzione del trattamento accessorio, in 

forma aggregata, al fine di dare conto del livello 

di selettività utilizzato nella distribuzione dei 

premi e degli incentivi 

 
 

Tempestivo 

 
 

SP 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

  
Grado di differenziazione dell'utilizzo della 

premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti 

 

Tempestivo 
 
 

SP 
 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 

Benessere organizzativo 

 
 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 33/2013 

 

Benessere organizzativo 

 

Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs.97/2016 

 

       

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Enti pubblici vigilati 

 
 
 
 
 
 

Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013 

 
 
 
 

 
Enti pubblici vigilati 

 
 
 
Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, 

istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 

ovvero per i quali l'amministrazione abbia il 

potere di nomina degli amministratori dell'ente, 

con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate 

 
 
 
 

 
Annuale 

 
 
 
 
 

SF 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

  Per ciascuno degli enti:   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 22, c. 2, d.lgs. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)  
1) ragione sociale 

Annuale  
SF  (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 
  

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale  
SF 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 
  

3) durata dell'impegno 

Annuale  
SF  (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 
  

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 

per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

 

Annuale 
 
 

SF 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

  
5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno 

di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi 

per vitto e alloggio) 

 
 

Annuale 

 
 
 

SF 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 
 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari 

Annuale  
SF  (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

  
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 

trattamento economico complessivo (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

 
Annuale 

 

 
SF 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

 
 
 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

 

Tempestivo 

 
 

SF 

 (art. 20, c. 1, d.lgs. 

39/2013) 

 
 
 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink al sito dell'ente) 

 

Annuale 

 
 

SF 

 (art. 20, c. 2, d.lgs. 

39/2013) 

 

Art. 22, c. 3, d.lgs. 33/2013 

  

Collegamento con i siti istituzionali degli enti 

pubblici vigilati 

Annuale  
SF 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 
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Enti controllati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Società partecipate 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 

Dati società partecipate 

 
 

 
Elenco delle società di cui l'amministrazione 

detiene direttamente quote di partecipazione 

anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, 

delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 

favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate, ad esclusione delle 

società, partecipate da amministrazioni 

pubbliche, con azioni quotate in mercati 

regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione 

europea, e loro controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 

Annuale 

 
 
 
 
 
 
 
 

SF 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 
 (da pubblicare in tabelle)  

Per ciascuna delle società: 

Annuale  
SF  (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 22, c. 2, d.lgs. 33/2013 

  
1) ragione sociale 

Annuale  
SF  (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 
  

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale  
SF 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

  
3) durata dell'impegno 

Annuale  
SF  (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 
  

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 

per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

 

Annuale 
 
 

SF 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 
  

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno 

di essi spettante 

 
Annuale 

 

 
SF 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari 

Annuale  
SF  (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 
  

7) incarichi di amministratore della società e 

relativo trattamento economico complessivo 

 

Annuale 
 
 

SF 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

 
 
 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

 

Tempestivo 

 
 

SF 

 (art. 20, c. 1, d.lgs. 

39/2013) 

 
 
 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2014 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink al sito dell'ente) 

 

Annuale 

 
 

SF 

 (art. 20, c. 2, d.lgs. 

39/2013) 

 

Art. 22, c. 3, d.lgs. 33/2013 

  

Collegamento con i siti istituzionali delle società 

partecipate 

Annuale  
SF 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Provvedimenti 

 
 
 

Provvedimenti in materia di costituzione di 

società a partecipazione pubblica, acquisto di 

partecipazioni in società già costituite, gestione 

delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 

partecipazioni sociali, quotazione di società a 

controllo pubblico in mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni 

pubbliche, previsti dal decreto legislativo 

adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 

agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 

 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 

 
SF 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 19, c. 7, d.lgs. 175/2016 

 
 

Provvedimenti con cui le amministrazioni 

pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali 

e pluriennali, sul complesso delle spese di 

funzionamento, ivi comprese quelle per il 

personale, delle società controllate 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
SF 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
 

Provvedimenti con cui le società a controllo 

pubblico garantiscono il concreto perseguimento 

degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 

complesso delle spese di funzionamento 

 
 

Tempestivo 

 
 
 

SF 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
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Enti di diritto privato 

controllati 

 
 
 
 
 

Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013 

 
 
 

Enti di diritto privato controllati 

 

 
Elenco degli enti di diritto privato, comunque 

denominati, in controllo dell'amministrazione, 

con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate 

 
 
 

Annuale 

 
 
 
 

Non ricorre la fattispecie 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 
  

Per ciascuno degli enti: 
 

Non ricorre la fattispecie 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 22, c. 2, d.lgs. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)  
1) ragione sociale 

Annuale  
Non ricorre la fattispecie  (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 
  

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale  
Non ricorre la fattispecie 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

  
3) durata dell'impegno 

Annuale  
Non ricorre la fattispecie  (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 
  

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 

per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

 

Annuale 
 
 

Non ricorre la fattispecie 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 
  

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno 

di essi spettante 

 
Annuale 

 

 
Non ricorre la fattispecie 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari 

Annuale  
Non ricorre la fattispecie  (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 
  

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 

trattamento economico complessivo 

Annuale  
Non ricorre la fattispecie 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

 
 
 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

 

Tempestivo 

 
 

Non ricorre la fattispecie 

 (art. 20, c. 1, d.lgs. 

39/2013) 

 
 
 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink al sito dell'ente) 

 

Annuale 

 
 

Non ricorre la fattispecie 

 (art. 20, c. 2, d.lgs. 

39/2013) 

 

Art. 22, c. 3, d.lgs. 33/2013 

  

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di 

diritto privato controllati 

Annuale  
Non ricorre la fattispecie 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

 
 
 
Rappresentazione grafica 

 
 
 

Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013 

 
 
 

Rappresentazione grafica 

 
Una o più rappresentazioni grafiche che 

evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli 

enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli 

enti di diritto privato controllati 

 
 

Annuale 

 
 
 

Non ricorre la fattispecie 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

       

  

 
Dati aggregati attività 

amministrativa 

 
 

 
Art. 24, c. 1, d.lgs. 33/2013 

 
 

Dati aggregati attività amministrativa 

 
Dati relativi alla attività amministrativa, in forma 

aggregata, per settori di attività, per competenza 

degli organi e degli uffici, per tipologia di 

procedimenti 

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs.97/2016 

 

   
Tipologie di procedimento 

 
Per ciascuna tipologia di procedimento: 

  
PO 

 

 
Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013 

  
 

1) breve descrizione del procedimento con 

indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 

 

Tempestivo 
 

 
PO 

  
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013 

(da pubblicare in tabelle)  
2) unità organizzative responsabili 

dell'istruttoria 

Tempestivo  

PO   
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013 

  

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai 

recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

 

Tempestivo 
 
 

PO 
 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
 
 

 
Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013 

  
 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione 

del provvedimento finale, con l'indicazione del 

nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai 

rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
PO 

 
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 

 
Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. 

33/2013 

  
5) modalità con le quali gli interessati possono 

ottenere le informazioni relative ai procedimenti 

in corso che li riguardino 

 
Tempestivo 

 

 
PO 

 
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
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Attività e procedimenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tipologie di procedimento 

 
 
 

Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 

  
 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa 

del procedimento per la conclusione con 

l'adozione di un provvedimento espresso e ogni 

altro termine procedimentale rilevante 

 
 

Tempestivo 

 
 
 

PO 

 
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
 
 

 
Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. 

33/2013 

  
 

7) procedimenti per i quali il provvedimento 

dell'amministrazione può essere sostituito da 

una dichiarazione dell'interessato ovvero il 

procedimento può concludersi con il silenzio- 

assenso dell'amministrazione 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
PO 

 
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 

Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. 

33/2013 

  
 
 

8) strumenti di tutela amministrativa e 

giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 

dell'interessato, nel corso del procedimento nei 

confronti del provvedimento finale ovvero nei 

casi di adozione del provvedimento oltre il 

termine predeterminato per la sua conclusione e 

i modi per attivarli 

 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 

 
PO 

 
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
 

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. 

33/2013 

  

9) link di accesso al servizio on line, ove sia già 

disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 

attivazione 

 
Tempestivo 

 
 

PO 
 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. 

33/2013 

  
 
 

 
10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 

eventualmente necessari, con i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria, 

tramite i quali i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bonifico 

bancario o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonché i codici 

identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PO 

 
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
 
 

 
Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. 

33/2013 

  
 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso 

di inerzia, il potere sostitutivo, nonché modalità 

per attivare tale potere, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
PO 

 
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

  Per i procedimenti ad istanza di parte:   

 

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013 

  

1) atti e documenti da allegare all'istanza e 

modulistica necessaria, compresi i fac-simile per 

le autocertificazioni 

 

Tempestivo 

 

 
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
 
 

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013 e Art. 1, c. 29, l. 

190/2012 

  
2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari 

e modalità di accesso con indicazione degli 

indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta 

elettronica istituzionale a cui presentare le 

istanze 

 
 

Tempestivo 

 
 
 

PO 

 
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
Monitoraggio tempi 

procedimentali 

  

Monitoraggio tempi procedimentali 

 
Risultati del monitoraggio periodico concernente 

il rispetto dei tempi procedimentali 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs.97/2016 

 

Art. 24, c. 2, d.lgs. 33/2013 

Art. 1, c. 28, l. n. 190/2012 

 
 
 
 

 
Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati 

 
 
 
 
 
 

 
Art. 35, c. 3, d.lgs. 33/2013 

 
 
 
 
 

 
Recapiti dell'ufficio responsabile 

 

 
Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 

istituzionale dell'ufficio responsabile per le 

attività volte a gestire, garantire e verificare la 

trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli 

stessi da parte delle amministrazioni procedenti 

all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 

sostitutive 

 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 

 
PO 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Provvedimenti 

 
 
 
 
 

 
Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 23, c. 1, d.lgs. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

 
 
 
 
 
 
 

Provvedimenti organi indirizzo politico 

 
 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 

con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione 

con soggetti privati o con altre amministrazioni 

pubbliche. 

 
 
 
 
 
 

Semestrale 

 
 
 
 
 
 
 

PO 

(art. 23, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

 
 

 
Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

 
 

 
Art. 23, c. 1, d.lgs. 33/2013   

/Art. 1, co. 16 della l. n.  

190/2012 

 
 
 
 

Provvedimenti organi indirizzo politico 

 
 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; 

concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera.  

 
 
 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs.97/2016 

 

 
 
 
 
 

 
Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

 
 
 
 
 
 

Art. 23, c. 1, d.lgs. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

 
 
 
 
 
 
 

Provvedimenti dirigenti amministrativi 

 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 

con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione 

con soggetti privati o con altre amministrazioni 

pubbliche. 

 
 
 
 
 
 

Semestrale 

 
 
 
 
 
 
 

PO 

(art. 23, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

 

 
Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

 
 

Art. 23, c. 1, d.lgs. 33/2013   

/Art. 1, co. 16 della l. n.  

190/2012 

 
 

Provvedimenti dirigenti amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; 

concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera.  

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016 

 

       

 
 
 
 
 
 
 

Controlli sulle imprese 

  
 

 
Art. 25, c. 1, lett. a), d.lgs.  

33/2013 

 
 

 
Tipologie di controllo 

 
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono 

assoggettate le imprese in ragione della 

dimensione e del settore di attività, con 

l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e 

delle relative modalità di svolgimento 

 
 
 
 
 
 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016 

 

  
 

 
Art. 25, c. 1, lett. b), d.lgs.  

33/2013 

 
 

 
Obblighi e adempimenti 

 

Elenco degli obblighi e degli adempimenti 

oggetto delle attività di controllo che le imprese 

sono tenute a rispettare per ottemperare alle 

disposizioni normative  

 

       

   
 

 
Art. 30, d.lgs. 36/2023 

Uso di procedure 

automatizzate nel ciclo di 

vita dei contratti pubblici 

 
 
 

 
soluzioni tecnologiche per 

l’automatizzazione delle proprie attività. 

 
 
 

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle 

SA e enti concedenti per l’automatizzazione delle 

proprie attività. 

 
 

 
Una tantum con 

aggiornamento 

tempestivo in caso di 

modifiche 

 
 
 
 

PO 

  
 
 

 
ALLEGATO I.5 al d.lgs. 

36/2023 

Elementi per la 

programmazione dei 

lavori e dei servizi. Schemi 

tipo (art. 4, co. 3) 

 
 
 
 
 
 

opere incompiute 

 

 
Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni 

di interesse degli operatori economici in ordine 

ai lavori di possibile completamento di opere 

incompiute nonché alla gestione delle stesse 

 
NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita 

sezione del portale web del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, la pubblicazione in 

AT è assicurata mediante link al portale MIT 

 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 

 
PO 

  

 
ALLEGATO I.5 al d.lgs. 

36/2023 

Elementi per la 

programmazione dei 

lavori e dei servizi. Schemi 

tipo (art. 5, co. 8; art. 7, 

co. 4) 

 
 

 
mancata redazione del programma dei 

lavori pubblici e mancata redazione del 

programma degli acquisti di forniture e 

servizi 

 
Comunicazione circa la mancata redazione del 

programma triennale dei lavori pubblici, per 

assenza di lavori 

 
Comunicazione circa la mancata redazione del 

programma triennale degli acquisti di forniture e 

servizi, per assenza di acquisti di forniture e 

servizi. 

 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 

PO 
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Bandi di 

gara e 

contratti 

  
 
 

Art. 168, d.lgs. 36/2023 

Procedure di gara con 

sistemi di qualificazione 

 
 
 

 
norme, criteri oggettivi per il 

funzionamento del sistema di qualificazione 

 
 

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il 

funzionamento del sistema di qualificazione, 

l’eventuale aggiornamento periodico dello stesso 

e durata, criteri soggettivi (requisiti relativi alle 

capacità economiche, finanziarie, tecniche e 

professionali) per l’iscrizione al sistema. 

 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 

PO 

  
 
 
 

Art. 169, d.lgs. 36/2023 

Procedure di gara 

regolamentate 

Settori speciali 

 
 
 
 

 
Obbligo applicabile alle imprese pubbliche 

e ai soggetti titolari di diritti speciali 

esclusivi 

 
 

 
Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai 

soggetti titolari di diritti speciali esclusivi 

 
Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione 

delle condotte che costituiscono gravi illeciti 

professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, 

lettera e) e 98 (cause di esclusione dalla gara per 

gravi illeciti professionali). 

 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 

  
 

 
Art. 11, co. 2-quater, l. n. 

3/2003, introdotto 

dall’art. 41, co. 1, d.l. n. 

76/2020 

Dati e informazioni sui 

progetti di investimento 

pubblico 

 
 
 
 
 

 
Obbligo previsto per i soggetti titolari di 

progetti di investimento pubblico 

 
 

 
Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti 

di investimento pubblico  

 
Elenco annuale dei progetti finanziati, con 

indicazione del CUP, importo totale del 

finanziamento, le fonti finanziarie, la data di 

avvio del progetto e lo stato di attuazione 

finanziario e procedurale 

 
 
 
 
 
 
 

Annuale 

 

 

PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA 

N. 261/2023 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

pubblicazione 

 
 
 
 
 

 
Art. 40, co. 3 e co. 5, d.lgs. 

36/2023 

Dibattito pubblico 

(da intendersi riferito a 

quello facoltativo) 

 
Allegato I.6 al d.lgs. 

36/2023 

Dibattito pubblico 

obbligatorio 

 
1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 

40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) 

allegato) 

 
2) Relazione conclusiva redatta dal 

responsabile del dibattito (con i contenuti 

specificati dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, 

co. 1 dell’allegato) 

 
3) Documento conclusivo redatto dalla SA 

sulla base della relazione conclusiva del 

responsabile (solo per il dibattito pubblico 

obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 

dell'allegato 

 
Per il dibattito pubblico obbligatorio, la 

pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 2 

e 3, è prevista sia per le SA sia per le 

amministrazioni locali interessate 

dall’intervento 

 
 

 
1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 

codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) allegato) 

 
2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile 

del dibattito (con i contenuti specificati dall’art. 

40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato) 

 
3) Documento conclusivo redatto dalla SA sulla 

base della relazione conclusiva del responsabile 

(solo per il dibattito pubblico obbligatorio) ai 

sensi dell'art. 7, co. 2 dell'allegato 

 
Per il dibattito pubblico obbligatorio, la 

pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 2 e 3, è 

prevista sia per le SA sia per le amministrazioni 

locali interessate dall’intervento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PO 

 

Art. 82, d.lgs. 36/2023 

Documenti di gara 

Art. 85, co. 4, d.lgs. 

36/2023 

Pubblicazione a livello 

nazionale (cfr. anche 

l’Allegato II.7) 

 
Documenti di gara. Che comprendono, 

almeno: 

Delibera a contrarre 

Bando/avviso di gara/lettera di invito 

Disciplinare di gara 

Capitolato speciale 

Condizioni contrattuali proposte 

 

Documenti di gara. Che comprendono, almeno: 

Delibera a contrarre 

Bando/avviso di gara/lettera di invito 

Disciplinare di gara 

Capitolato speciale 

Condizioni contrattuali proposte 

 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 

PO 

  
Art. 28, d.lgs. 36/2023 

Trasparenza dei contratti 

pubblici 

 

Composizione delle commissioni 

giudicatrici e CV dei componenti 

 

Composizione delle commissioni giudicatrici e 

CV dei componenti 

 

 
Tempestivo 

 

 
 

Art. 47, co. 2, e 9 d.l. 

77/2021, convertito con 

modificazioni dalla l. 

108/2021 

 
D.P.C.M. 20 giugno 2023 

recante Linee guida volte 

a favorire le pari 

opportunità generazionali 

e di genere, nonché 

l’inclusione lavorativa 

delle persone con 

disabilità nei contratti 

riservati (art. 1, co. 8, 

allegato II.3, d.lgs. 

36/2023 ) 

 
 

 
Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici PNRR e PNC e nei 

contratti riservati: 

 
Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione 

del personale maschile e femminile redatto 

dall’operatore economico, tenuto alla sua 

redazione ai sensi dell’art. 46, decreto 

legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori 

economici che occupano oltre 50 

dipendenti). Il documento è prodotto, a 

pena di esclusione, al momento della 

presentazione della domanda di 

partecipazione o dell’offert 

 
 
 

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti 

riservati: 

 
Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del 

personale maschile e femminile redatto 

dall’operatore economico, tenuto alla sua 

redazione ai sensi dell’art. 46, decreto legislativo 

11 aprile 2006, n. 198 (operatori economici che 

occupano oltre 50 dipendenti). Il documento è 

prodotto, a pena di esclusione, al momento della 

presentazione della domanda di partecipazione o 

dell’offert 

 
 
 
 
 
 
 

 
Da pubblicare 

successivamente alla 

pubblicazione degli avvisi 

relativi agli esiti delle 

procedure 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PO 
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affidamento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 10, co. 5; art. 14, co. 

3; art. 17, co. 2; art. 24; 

art. 30, co. 2; art. 31, co. 1 

e  2; 

D.lgs. 201/2022 

Riordino della disciplina 

dei servizi pubblici locali di 

rilevanza economica 

 
 
 

Procedure di affidamento dei servizi 

pubblici locali: 

 
1) deliberazione di istituzione del servizio 

pubblico locale (art. 10, co. 5); 

 
2) relazione contenente la valutazione 

finalizzata alla scelta della modalità di 

gestione (art. 14, co. 3); 

 
3) Deliberazione di affidamento del servizio 

a società in house (art. 17, co. 2) per 

affidamenti sopra soglia del servizio 

pubblico locale, compresi quelli nei settori 

del trasporto pubblico locale e dei servizi di 

distribuzione di energia elettrica e gas 

naturale; 

 
4) contratto di servizio sottoscritto dalle 

parti che definisce gli obblighi di servizio 

pubblico e le condizioni economiche del 

rapporto (artt. 24 e 31 co. 2); 

 
5) relazione periodica contenente le 

verifiche periodiche sulla situazione 

gestionale (art. 30, co. 2) 

 
 
 

 
Procedure di affidamento dei servizi pubblici 

locali: 

 
1) deliberazione di istituzione del servizio 

pubblico locale (art. 10, co. 5); 

 
2) relazione contenente la valutazione finalizzata 

alla scelta della modalità di gestione (art. 14, co. 

3); 

 
3) Deliberazione di affidamento del servizio a 

società in house (art. 17, co. 2) per affidamenti 

sopra soglia del servizio pubblico locale, 

compresi quelli nei settori del trasporto pubblico 

locale e dei servizi di distribuzione di energia 

elettrica e gas naturale; 

 
4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti 

che definisce gli obblighi di servizio pubblico e le 

condizioni economiche del rapporto (artt. 24 e 

31 co. 2); 

 
5) relazione periodica contenente le verifiche 

periodiche sulla situazione gestionale (art. 30, co. 

2) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
PO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Esecutiva 

 
Art. 215 e ss. e All. V.2, 

d.lgs 36/2023 

Collegio consultivo tecnico 

Composizione del Collegio consultivo 

tecnici (nominativi) 

CV dei componenti 

Composizione del Collegio consultivo tecnici 

(nominativi) 

CV dei componenti 

 

 
Tempestivo 

 

 
 
 
 
 
 

Art. 47, co. 3, co. 3-bis, 

co. 9, l. 77/2021 

convertito con 

modificazioni dalla l. 

108/2021 

Pari opportunità e 

inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici PNRR e 

PNC e nei contratti 

riservati 

 
D.P.C.M 20 giugno 2023 

recante Linee guida volte 

a favorire le pari 

opportunità generazionali 

e di genere, nonché 

l’inclusione lavorativa 

delle persone con 

disabilità nei contratti 

riservati (art. 1, co. 8, 

allegato II.3, d.lgs. 

36/2023) 

 
 

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici PNRR e PNC e nei 

contratti riservati: 

 
1) Relazione di genere sulla situazione del 

personale maschile e femminile 

consegnata, entro sei mesi dalla 

conclusione del contratto, alla stazione 

appaltante/ente concedente dagli 

operatori economici che occupano un 

numero pari o superiore a quindici 

dipendenti 

 

 
2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 

12 marzo 1999, n. 68 e della relazione 

relativa all’assolvimento degli obblighi di 

cui alla medesima legge e alle eventuali 

sanzioni e provvedimenti disposti a carico 

dell’operatore economico nel triennio 

antecedente la data di scadenza della 

presentazione delle offerte e consegnate 

alla stazione appaltante/ente concedente 

entro sei mesi dalla conclusione del 

contratto (per gli operatori economici che 

occupano un numero pari o superiore a 

quindici dipendenti) 

 
 
 

 
Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti 

riservati: 

 
1) Relazione di genere sulla situazione del 

personale maschile e femminile consegnata, 

entro sei mesi dalla conclusione del contratto, 

alla stazione appaltante/ente concedente dagli 

operatori economici che occupano un numero 

pari o superiore a quindici dipendenti 

 

 
2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 

marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 

all’assolvimento degli obblighi di cui alla 

medesima legge e alle eventuali sanzioni e 

provvedimenti disposti a carico dell’operatore 

economico nel triennio antecedente la data di 

scadenza della presentazione delle offerte e 

consegnate alla stazione appaltante/ente 

concedente entro sei mesi dalla conclusione del 

contratto (per gli operatori economici che 

occupano un numero pari o superiore a quindici 

dipendenti) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
PO 

 
 
 
 
 
 
 

Sponsorizzazioni 

 
 
 
 

 
Art. 134, co. 4, d.lgs. 

36/2023 

Contratti gratuiti e forme 

speciali di partenariato 

 

Affidamento di contratti di 

sponsorizzazione di lavori, servizi o 

forniture per importi superiori a 

quarantamila 40.000 euro: 

1) avviso con il quale si rende nota la 

ricerca di sponsor per specifici interventi, 

ovvero si comunica l'avvenuto ricevimento 

di una proposta di sponsorizzazione, con 

sintetica indicazione del contenuto del 

contratto proposto. 

 
 

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di 

lavori, servizi o forniture per importi superiori a 

quarantamila 40.000 euro: 

1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di 

sponsor per specifici interventi, ovvero si 

comunica l'avvenuto ricevimento di una proposta 

di sponsorizzazione, con sintetica indicazione del 

contenuto del contratto proposto. 

 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

  
 
 
 
 
 
 
 

Procedure di somma 

urgenza e di protezione 

civile 

 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 140, d.lgs. 36/2023 

Comunicato del 

Presidente ANAC del 19 

settembre 2023 

Atti e documenti relativi agli affidamenti di 

somma urgenza a prescindere dall’importo 

di affidamento. 

In particolare: 

1) verbale di somma urgenza e 

provvedimento di affidamento; con 

specifica indicazione delle modalità della 

scelta e delle motivazioni che non hanno 

consentito il ricorso alle procedure 

ordinarie; 

2) perizia giustificativa; 

3) elenco prezzi unitari, con indicazione di 

quelli concordati tra le parti e di quelli 

dedotti da prezzari ufficiali; 

4) verbale di consegna dei lavori o verbale 

di avvio dell’esecuzione del 

servizio/fornitura; 

5) contratto, ove stipulato. 

 
Atti e documenti relativi agli affidamenti di 

somma urgenza a prescindere dall’importo di 

affidamento. 

In particolare: 

1) verbale di somma urgenza e provvedimento di 

affidamento; con specifica indicazione delle 

modalità della scelta e delle motivazioni che non 

hanno consentito il ricorso alle procedure 

ordinarie; 

2) perizia giustificativa; 

3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli 

concordati tra le parti e di quelli dedotti da 

prezzari ufficiali; 

4) verbale di consegna dei lavori o verbale di 

avvio dell’esecuzione del servizio/fornitura; 

5) contratto, ove stipulato. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 

 
 

Finanza di progetto 

 

 
Art. 193, d.lgs. 36/2023 

Procedura di affidamento 

 
Provvedimento conclusivo della procedura 

di valutazione della proposta del 

promotore relativa alla realizzazione in 

concessione di lavori o servizi 

 
Provvedimento conclusivo della procedura di 

valutazione della proposta del promotore 

relativa alla realizzazione in concessione di lavori 

o servizi 

 
 

Tempestivo 

 
 

PO 

       

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sovvenzioni, contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici 

 
 
 
 
 
 
 

Criteri e modalità 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 26, c. 1, d.lgs. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 

Criteri e modalità 

 
 
 
 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le 

modalità cui le amministrazioni devono attenersi 

per la concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati (cfr. Linee 

Guida ANAC, delib. 468 16/6/2021). 

 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 

PO 

 
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Atti di concessione 

 
 
 
 

Art. 26, c. 2, d.lgs. 33/2013 

 
 

 
Atti di concessione 

 
Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 

comunque di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di 

importo superiore a mille euro (cfr. Linee Guida 

ANAC, delib. 468 16/6/2021). 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
PO 

 (art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013) 
 (da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali) 

 

Per ciascun atto: 

  

PO 

 
 
 
 

Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013 

  
 

 
1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati 

fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo  
 
 

PO 

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 

cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione 

di disagio economico-sociale degli 

interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4, 

del d.lgs. 33/2013) 

 
 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013) 

 

Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013 

  
2) importo del vantaggio economico corrisposto 

Tempestivo  
PO  (art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013) 
 

Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013 

  
3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Tempestivo  
PO  (art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013) 

 

Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013 

  
4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile 

del relativo procedimento amministrativo 

 

Tempestivo 
 
 

PO 
 (art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013) 

 
Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. 

33/2013 

  

5) modalità seguita per l'individuazione del 

beneficiario 

Tempestivo  
PO 

 (art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013) 
 

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 

  
6) link al progetto selezionato 

Tempestivo  
PO  (art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013) 
 

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 

  
7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 

Tempestivo  
PO  (art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 

Art. 27, c. 2, d.lgs. 33/2013 

  
 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti 

beneficiari degli atti di concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari 

alle imprese e di attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati di importo superiore a mille 

euro 

 
 
 

 
Annuale 

 
 
 
 

 
PO 

 (art. 27, c. 2, d.lgs. 

33/2013) 
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Bilanci 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Bilancio preventivo e 

consuntivo 

 
 
 

Art. 29, c. 1, d.lgs. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 

Bilancio preventivo 

 
 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, 

nonché dati relativi al bilancio di previsione di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
SF 

Art. 5, c. 1, DPCM 26 aprile 

2011 
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
 
 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. 33/2013 

e DPCM 29 aprile 2016 

 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci 

preventivi in formato tabellare aperto in modo 

da consentire l'esportazione, il  trattamento  e 

il riutilizzo. 

 
 

Tempestivo 

 
 
 

SF 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
 
 

Art. 29, c. 1, d.lgs. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 

Bilancio consuntivo 

 
 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, 

nonché dati relativi al bilancio consuntivo di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
SF 

Art. 5, c. 1, DPCM 26 aprile 

2011 
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
 
 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. 33/2013 

e DPCM 29 aprile 2016 

 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci 

consuntivi in formato tabellare aperto in modo 

da consentire l'esportazione, il  trattamento  e 

il riutilizzo. 

 
 

Tempestivo 

 
 
 

SF 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 

 
Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio 

 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 29, c. 2, d.lgs. 33/2013 - 

Art. 19 e 22 del dlgs n. 

91/2011 - Art. 18-bis del dlgs 

n.118/2011 

 
 
 
 
 
 
 

 
Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 

bilancio 

 
 
 

 
Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, 

con l’integrazione delle risultanze osservate in 

termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 

motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 

aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo 

esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione 

di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 

l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti oppure 

oggetto di ripianificazione 

 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

SF 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

       

 
 

 
Beni immobili e gestione 

patrimonio 

 

Patrimonio immobiliare 

 
 

Art. 30, d.lgs. 33/2013 

 

Patrimonio immobiliare 

 
Informazioni identificative degli immobili 

posseduti e detenuti 

Tempestivo  

UT  

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
Canoni di locazione o 

affitto 

 
 

Art. 30, d.lgs. 33/2013 

 

Canoni di locazione o affitto 

 

Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 

Tempestivo  

UT  

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

       

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Controlli e rilievi 

sull'amministrazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 31, d.lgs. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

 
 
 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 

nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

 
 
 

Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC. 

 
 

 
AG 

 

 
Documento dell'OIV di validazione della 

Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), 

d.lgs. 150/2009) 

 
 

 
Tempestivo 

 
 

 
AG 

 
Relazione dell'OIV sul funzionamento 

complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 

14, c. 4, lett. a), d.lgs. 150/2009) 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
 

AG 

 
 

Altri atti degli organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, procedendo 

all'indicazione in forma anonima dei dati 

personali eventualmente presenti 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 

AG 

 
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
 

 
Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile 

 
 
 

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile 

 
 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa 

e contabile al bilancio di previsione o budget, alle 

relative variazioni e al conto consuntivo o 

bilancio di esercizio 

 
 

Tempestivo 

 
 
 

 
SF 

 
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
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Corte dei conti 

  
 

Rilievi Corte dei conti 

 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non 

recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività 

delle amministrazioni stesse e dei loro uffici 

 
Tempestivo 

 
 

SF 

 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

       

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Servizi erogati 

 

 
Carta dei servizi e 

standard di qualità 

 
 

 
Art. 32, c. 1, d.lgs. 33/2013 

 
 
 

Carta dei servizi e standard di qualità 

 

 
Carta dei servizi o documento contenente gli 

standard di qualità dei servizi pubblici 

 

Tempestivo 
 
 
 

Non ricorre la fattispecie  

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 

 
Class action 

 
 
 
 
 

Art. 1, c. 2, d.lgs. 198/2009 

 
 
 
 
 
 

 
Class action 

 
Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari 

di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei 

nei confronti delle amministrazioni e dei 

concessionari di servizio pubblico al fine di 

ripristinare il corretto svolgimento della funzione 

o la corretta erogazione di un servizio 

 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
Non ricorre la fattispecie 

 
Art. 4, c. 2, d.lgs. 198/2009 

 
Sentenza di definizione del giudizio 

 
Tempestivo 

 
Non ricorre la fattispecie 

 
Art. 4, c. 6, d.lgs. 198/2009 

 
Misure adottate in ottemperanza alla sentenza 

 
Tempestivo 

 
Non ricorre la fattispecie 

 
 
 

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. 

33/2013 
Costi contabilizzati 

 
 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, 

sia finali che intermedi e il relativo andamento 

nel tempo 

Annuale 
 
 
 

SF 
Art. 10, c. 5, d.lgs. 33/2013 

 (art. 10, c. 5, d.lgs. 

33/2013) 
   

 (da pubblicare in tabelle)  

 
 
 
 

Liste di attesa 

 
 
 

 
Art. 41, c. 6, d.lgs. 33/2013 

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 

carico di enti, aziende e strutture pubbliche 

e private che erogano prestazioni per conto 

del servizio sanitario) 

 
 

Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di 

attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa 

per ciascuna tipologia di prestazione erogata 

 

 
Tempestivo 

 
 
 
 

Non si applica 

 
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

 
 
 
 

Servizi in rete 

 
 
 

Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 

modificato dall’art. 8 co. 1 del 

d.lgs. 179/16 

  
 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da 

parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi 

in rete resi all’utente, anche in termini di 

fruibilità, accessibilità e tempestività, statistiche 

di utilizzo dei servizi in rete. 

 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 

Non si applica 
 

Risultati delle indagini sulla soddisfazione 

da parte degli utenti rispetto alla qualità 

dei servizi in rete e statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete 

  
 

Dati sui pagamenti 

 
 

 
Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 33/2013 

 

 
Dati sui pagamenti   (da   pubblicare in 

tabelle) 

 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla 

tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 

temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  
 

SF 

(in fase di prima 

attuazione semestrale) 

 
 
 

 
Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario 

nazionale 

 
 
 
 
 

 
Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. 33/2013 

 

 
Dati sui pagamenti in forma sintetica 

 
 

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti 

effettuati, distinti per tipologia di lavoro, 

 
Trimestrale 

 
 
 
 

 
SF 

 
 

e aggregata (da 

pubblicare in tabelle) 

 
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa 

sostenuta, all’ambito temporale di riferimento e 

ai beneficiari 

 
 

(in fase di prima 

attuazione semestrale) 

 
 
 
 
 

 
Indicatore di tempestività 

dei pagamenti 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 33, d.lgs. 33/2013 

 
 
 
 

Indicatore di tempestività dei pagamenti 

 
Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi 

agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 

professionali e forniture (indicatore annuale di 

tempestività dei pagamenti) 

 
 

Annuale 

 
 
 

SF 

(art. 33, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Indicatore trimestrale di tempestività dei 

pagamenti 

Trimestrale  
SF (art. 33, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

 
Ammontare complessivo dei debiti 

 

Ammontare complessivo dei debiti e il numero 

delle imprese creditrici 

Annuale  
SF 

(art. 33, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
IBAN e pagamenti 

informatici 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 36, d.lgs. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

IBAN e pagamenti informatici 

 
 
 

 
Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria, 

tramite i quali i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bonifico 

bancario o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonchè i codici 

identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 

 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

SF 
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Art. 5, c. 1, d.lgs. 82/2005 

   
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 

       

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Opere pubbliche 

 
 
 

 
Nuclei di valutazione 

e verifica degli 

investimenti pubblici 

 
 
 
 
 
 

Art. 38, c. 1, d.lgs. 33/2013 

 
 
 

Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e verifica 

 

 
Informazioni relative ai nuclei di valutazione e 

verifica degli investimenti pubblici, incluse le 

funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le 

procedure e i criteri di individuazione dei 

componenti e i loro nominativi (obbligo previsto 

per le amministrazioni centrali e regionali) 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 

 
Non si applica 

degli investimenti pubblici (ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

(art. 1, l. n. 144/1999)  

 
 
 
 

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. 

33/2013 

 
 
 
 

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche 

(link alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti"). 

 
Tempestivo 

 
 
 
 

 
UT 

Art. 21 co.7 d.lgs. 50/2016 A titolo esemplificativo: (art.8, c. 1, d.lgs. 33/2013) 

 
Art. 29 d.lgs. 50/2016 

- Programma triennale dei lavori pubblici, 

nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi 

art. 21 d.lgs. n 50/2016 

 

 - Documento pluriennale di pianificazione ai 

sensi dell’art. 2 del d.lgs. 228/2011, (per i 

Ministeri) 

 

 
 
 
 
 

 
Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche 

 
 
 

Art. 38, c. 2, d.lgs. 33/2013 

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso 

o completate. 

 
 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate 

 
Tempestivo 

 
 

 
                      UT   

(art. 38, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

 
 
 
 

Art. 38, c. 2, d.lgs. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale anticorruzione ) 

 
 
 

Informazioni relative ai costi unitari di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate 

 

 
Tempestivo 

 
 
 
 

UT 

  

(art. 38, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

       

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pianificazione e governo 

del territorio 

  
 
 

 
Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013 

 
 

 
Pianificazione e governo del territorio 

 

 
Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, 

piani territoriali, piani di coordinamento, piani 

paesistici, strumenti urbanistici, generali e di 

attuazione, nonché le loro varianti 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
UT 

 (art. 39, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 39, c. 2, d.lgs. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(da pubblicare in tabelle) 

 
 
 
 

 
Documentazione relativa a ciascun procedimento 

di presentazione e approvazione delle proposte 

di trasformazione urbanistica di iniziativa privata 

o pubblica in variante allo strumento urbanistico 

generale comunque denominato vigente nonché 

delle proposte di trasformazione urbanistica di 

iniziativa privata o pubblica in attuazione dello 

strumento urbanistico generale vigente che 

comportino premialità edificatorie a fronte 

dell'impegno dei privati alla realizzazione di 

opere di urbanizzazione extra oneri o della 

cessione di aree o volumetrie per finalità di 

pubblico interesse 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

UT 

 
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

       

    
 

Informazioni ambientali 

 

Informazioni ambientali che le amministrazioni 

detengono ai fini delle proprie attività 

istituzionali: 

 

Tempestivo 
 
 

UT 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
 
 
 
 

Stato dell'ambiente 

 

 
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, 

l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti 

naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e 

marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli organismi geneticamente 

modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 

elementi 

 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 

UT 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
 
 

 
Fattori inquinanti 

 
 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, 

le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, 

le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci 

nell'ambiente, che incidono o possono incidere 

sugli elementi dell'ambiente 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
UT 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 
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Informazioni ambientali 

  
 
 
 
 
 
 

 
Art. 40, c. 2, d.lgs. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 

Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto 

 
 
 

3) Misure, anche amministrative, quali le 

politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 

programmi, gli accordi ambientali e ogni altro 

atto, anche di natura amministrativa, nonché le 

attività che incidono o possono incidere sugli 

elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi 

costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 

economiche usate nell'àmbito delle stesse 

 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 

 
UT 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
 

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto 

 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i 

suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed 

altre analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse 

 
Tempestivo 

 

 
UT 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
Relazioni sull'attuazione della legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione 

ambientale 

Tempestivo  
UT 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
 
 
 

 
Stato della salute e della sicurezza umana 

 
 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, 

compresa la contaminazione della catena 

alimentare, le condizioni della vita umana, il 

paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, 

per quanto influenzabili dallo stato degli 

elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, 

da qualsiasi fattore 

 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 

 
UT 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio 

 
Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio 

 

Tempestivo 
 

 
UT 

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

       

 
 
 

 
Strutture sanitarie 

private accreditate 

  
 
 
 
 

Art. 41, c. 4, d.lgs. 33/2013 

 
Strutture sanitarie private accreditate 

 
 

Elenco delle strutture sanitarie private 

accreditate 

 
Annuale 

 

 
Non si applica 

 (art. 41, c. 4, d.lgs. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  
Accordi intercorsi con le strutture private 

accreditate 

Annuale  
 

Non si applica 
  

(art. 41, c. 4, d.lgs. 

33/2013) 

       

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Interventi straordinari e 

di emergenza 

  
 
 
 
 
 

 
Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013 

 
 
 
 

 
Interventi straordinari e di emergenza 

 
 
 
 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi 

straordinari e di emergenza che comportano 

deroghe alla legislazione vigente, con 

l'indicazione espressa delle norme di legge 

eventualmente derogate e dei motivi della 

deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti 

amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 

Non ricorre la fattispecie 

  
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
 

Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 

Termini temporali eventualmente fissati per 

l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari 

 
Tempestivo 

 
 

Non ricorre la fattispecie 

  

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

 
 

Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013 

  
Costo previsto degli interventi e costo effettivo 

sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo 
 
 

Non ricorre la fattispecie 
  

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013) 

       

   
 
 
 
 

 
Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. 

33/2013 

 
 
 
 

 
Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

 
Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 

misure integrative di prevenzione della 

corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1, 

comma 2-bis della 

 
 
 
 
 
 

Annuale 

 
 
 
 
 
 

AG 

 
 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

 
Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, Art. 

43, c. 1, d.lgs. 33/2013 

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

Responsabile della prevenzione della corruzione 

e della trasparenza 

 
Tempestivo 

 
AG 

  

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità 

 
Regolamenti per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità (laddove 

adottati) 

 

 
Tempestivo 

 

 
AG 
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Altri contenuti 
Prevenzione della 

Corruzione 
 
 
 

 
Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012 

 
 

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

 
 

Relazione del responsabile della prevenzione 

della corruzione recante i risultati dell’attività 

svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) 

 
Annuale 

 
 
 

AG  
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) 

 
 
 

 
Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012 

 
 
 
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 

di adeguamento a tali provvedimenti 

 

 
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali provvedimenti in materia di 

vigilanza e controllo nell'anticorruzione 

 
 
 

Tempestivo 

 
 

Non ricorre la fattispecie 

 
 

 
Art. 18, c. 5, d.lgs. 39/2013 

 
 

Atti di accertamento delle violazioni 

 

 
Atti di accertamento delle violazioni delle 

disposizioni di cui al d.lgs. 39/2013 

 
 

Tempestivo 

 
 

Non ricorre la fattispecie 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Accesso civico 

 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 5, c. 1, d.lgs. 33/2013 / 

Art. 2, c. 9-bis, l. 241/90 

 
 
 
 
 
 
 

Accesso civico "semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

 
 

 
Nome del Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale e nome del titolare del 

potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 

mancata risposta, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale 

 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 

AG 

 
 
 

 
Art. 5, c. 2, d.lgs. 33/2013 

 
 

 
Accesso civico "generalizzato" concernente 

dati e documenti ulteriori 

 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 

AG 

 
 
 

 
Linee guida Anac FOIA (del. 

1309/2016) 

 
 
 

 
Registro degli accessi 

 
 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e 

generalizzato) con indicazione dell’oggetto e 

della data della richiesta nonché del relativo 

esito con la data della decisione 

 
 
 

 
Semestrale 

 
 
 

 
AG 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati 

 
 
 
 
 

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 82/2005 

modificato dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16 

 
 
 
 

Catalogo dei dati, metadati e delle banche 

dati 

 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle 

relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche tramite 

link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 

(www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA e 

delle banche dati www.dati.gov.it e 

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 

AGID 

 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 

 
AG 

 
 

 
Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. 

82/2005 

 
 

 
Regolamenti 

 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della 

facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei 

dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe 

tributaria 

 
 

 
Annuale 

 
 

 
AG 

 
 

 
Art. 9, c. 7, DL n. 179/2012 

convertito con modificazioni 

dalla L. 17 dicembre 2012, n. 

221 

Obiettivi di accessibilità  
 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli 

strumenti informatici per l'anno corrente (entro 

il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione 

del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella 

propria organizzazione 

Annuale  
 
 
 

AG 

 (ex art. 9, c. 7, DL n. 

179/2012) 

 
(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

 

 
 
 
 

 
Altri contenuti 

 
 
 
 

 
Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. 33/2013 Dati ulteriori 
 
 
 
 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le 

pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 

pubblicare ai sensi della normativa vigente e che 

non sono riconducibili alle sottosezioni indicate 

 
 
 
 

 
…. 

 
 
 
 

 
AG 

Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 

190/2012 

 

  

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in virtù 

di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. 

33/2013) 

http://www.dati.gov.it/
http://basidati.agid.gov.it/catalogo


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
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 Legenda colonna H  

  

Sigla Ufficio 

AG Affari generali 

SF Servizi finanziari 

UT Ufficio tecnico 

SP Servizio personale 

PO Posizioni organizzative 

  

  

 




